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* PREFAZIONE 

1 - : t . ' : i 

R isorta la Città di Firenze dopo il 
decimo secolo da quella oscutità,e 
bassezza , nella quale con altre Città del* 
la Toscana era stata sepolta sotto il Go- 
verno linngohardìco dei Duchi » e dei 
Marchesi (1)4 cominciò ad applicarsi alle 
Arti , e al Traffico sebben lentamente t e 
a solo fine di provvedere al suo parco* 
e frugale mantenimento. Estese però non 
poco la sua mercatura nel secolo deci- 
' moterzo » allorché soggiogati i Popoli 
'confinanti» ed ampliato il suo Tenuto* 
rio » uscì da quella strettézza , in cui era 
vissuta fino a quel tempo , e col favore 
dell* acquistata libertà » della comoda sua 
* situazione » del * suo clima temperato » e 
di un felice talento di combinazione nei 
suoi Abitanti » rivolse tutta 1* attenzio- 
ne » e 1* industria verso le manifatture 
w, per somministrarne il prodotto ai Popoli 
stranieri coll* idea di accumular ricchez- 
ze* e d‘ ingrandirsi al pari delle più flo- 
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ride Città mercantili dell* Italia; lo che 
ottennero i Fiorentini verso il principio 
del secolo decimoquinto , tempo in cui 
giunsero a far nel Mondo una comparsa 
non meno splendida di quella , che vi 
facessero i Veneziani gli Emuli loro 1 
più potenti • 

Vennero in questa intrapresa secon- 
dati i Fiorentini non meno dalle fisiche 
circostanze del loro Suolo , che dalla fel- 
ina , e costituzione del loro Governo , 
che sebbene irregolare , e pieno di fazio- 
ni che tendevano ad opprimersi scambie- 
volmente, fu per altro sempre uniforme 
negli ordini, che concernevano il pro- 
gresso della mercatura , e dell’ industria 
(2) . Inspirò esso eoa buone Leggi Pram- 
matiche lo spirito di frugalità, e di eco- 
nomia, di cui gli stessi Magistrati erano 
i primi a darne 1* esempio nel loro pri- 
vato trattamento (3) ; risvegliò 1* amore dei 
travaglio, e della fatica; e determinò con 
sa^ii Provvedimenti 1 ’ inclinazione di 
tutti i Cittadini al lecito , ed onesto gua- 
dagno . _ - • 

Fra questi Provvedimenti , che ten- 
devano a promuovere 1’ attività, e 1’ in- 
dustria nazionale, vi fu ancor quello di 
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divider la Città in tanti ceti , o classi di 
Arti, alle quali dovevano, o esercitan- 
dole, o non esercitandole, esser ascritti» 
e matricolati tutti i Cittadini anche i più 
facoltosi , e potenti , se volevan godere 
delle pubbliche Magistrature , e dai Capi 
deile quali Arti, che avevano giurisdizio- 
ne privativa , venivano giudicati nelle cò- 
se civili del Dare , e AeW Avere i Mer- 
canti , e gli Artisti che vi erano respet- 
tivamente soggetti (4): Sistema, che spo- 
gliato da certi usi barbari, e ridicoli» 
può riuscire utilissimo all* avanzamento 
delle manifatturè , e della mercatura , co- 
me quello, che per mezzo di distinzio- 
ni , di onorificenze , e di privilegii lusin- 
ga r amor proprio, e risveglia 1* emula- 
zione , ed il coraggio (5). 

Il privilegio concesso da tutti li Sta- 
tuti delle Arti ai Manifattori, e ai Mer- 
canti di non potere se non in certi casi, 
esser espulsi dalle Botteghe prese in af- 
fitto per esercitarvi il proprio mestiere * 
e il diritto di poter acquistare contro ìl 
Padrone di esse un credito pecuniario do- 
po averle rese coll* esercizio quinquenna- 
le dell* Arte più preziose , e migliori, 
servì esso pure di grande incitamento pei? 

a 4 
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promuovere 1’ assiduità , 1* integrità , e 
la buona tede in ogni sorta di mercantile 
esercizio, e di condurlo alla sua mag- 
gior perfezione , essendo che 1* interesse 
non meno della gloria , è mi elemento , 
che decide dell* industria dei Cittadini, 
e del progresso delle Arti (6). 

Di questo privilegio, e diritto, che 
volgarmente si chiama Entratura ,c che 
in oggi ancora si mantiene nel suo pri- 
mitivo vigore , intendiamo di ragionare 
nel presente Opuscolo, giacche manca su 
questa materia , benché feconda di con- 
troversie , qualunque Trattato, che la 
tolga da quella oscurità, e confusione, 
in cui 1’ hanno gettata le discordanti opi- 
nioni dei Forensi. 

. Ahbiamo a tale effetto stabiliti i 
principii > e le regole fondamentali di 
questa materia, perchè indicando esse le 
verità, sulle qnali devono i Litiganti ne- 
cessariamente convenire , servono a mi- 
norar le dispute del Foro, ed aprono la 
strada ad nna serie di conseguenze le più 
legittime , e le più conformi alla ragione, 
e alla giustizia . Abbiamo inoltre procu- 
rato di fare una sufficiente analisi della 
stessa materia, giacché 1’ analisi è quel- 
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la, che più ancora delle massime, e de- 
gli assiomi contribuisce a rettificar le 
idee, ad estendere i lumi , e le cognizio- 
ni, ed a perfezionare quabivoglia o sia 
grande, o sia piccola scienza» Abbiamo 
finalmente creduto opportuno di riporta- 
re estesamente le Leggi, e li Statuti con- 
cernenti questa medesima materia, poi- 
ché essendo fra loro alquanto diversi, e 
concedendo ai loro sottoposti maggiori , 
o minori diritti 1 di j 'Entratura •> si tolga 
col semplice • esame del loro contesto , 
quella oscurità, e dubbiezza , che nel 
trattare, e risolvere le questioni forensi > 
può facilmente cagionare la notizia im- 
perfetta della loro letterale disposizione» 
Con tutto questo noi non siamo 
tanto arditi da presumere d* aver trattato 
questo soggetto con quella estensione, e 
profondità di cognizioni, come averebbe 
potuto farlo qualunque altro Giurecon- 
sulto della nostra Curia; siamo anzi per- 
suasi d* incontrar presso il Pubblico più 
critica che lode; ma non ostante ci con- 
tentiamo di avergli comunicate le scarse 
notizie^he avevamo su questa materia, 
perchè- possa ri trarne quell* utile che in 
esse crederà contenersi* 
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(1) Voltaire Abregé de V Hìstoire uttiverselle 
torti. 2. pag. 139. edit. 1754. 

(2) Giannotti della Repub. Fiorent lib. 1. pag. 
39 Machiavelli della Repub. Fior, al Papa Leon X. 
Pagnini della Decima toni 2. seti. i. cap 5. pag. io. 

(3) Una giusta idea della sobrietà, e del mo- 
desto modo di vivere di quei tempi ce la sommi- 
nistra l’ammirabile nostro Poeta Dante nel Canto 
XV. del Paradiso , come ancora Giovanni Villani 
nelle sue Storie lib. 6 cap. 71 , e Ricordano Alala- 
spina Storie cap. 161 Racconta il Villani , che 
1 ’ annuo trattamento della Suprema Magistratura 
Fiorentina composta di un Gonfaloniere, e otto 
Priori, che erano due per ogni Quartiere della 
Città, insieme con un Notaio, e loro Servitù» 
non eccedeva la somma di lire 3600. di piccioli, 
ossia dieci lire il giorno. Su questo esempio si 
modellava la parsimonia domestica dei Cittadini, 
mercè della quale erano in grado d’ impiegare 
grossa somme di denaro nel Commercio non meno 
che nelle pubbliche spese. Se anche in oggi si 
usasse qualche maggior frugalità, ed economia, 
specialmente dal ceto dei Mercanti, e degli Ar- 
tisti» più accreditato, ed esteso sarebbe il nostro 
Commercio, migliori sarebbero i nostri costumi, 
più quieti, e contenti viverebbero i Cittadini. 
Quanto una saggia parsimonia, ed economìa influir 
possa sull’ aumento delle manifatture , e del trafficò, 
ce lo dimostrano molti Popoli Oltramontani , e nel- 
la nostra Toscana gli Abitanti della Città di Prato 
nemici della dissipazione , e del lusso vano e ridicolo. 

(4) Ammirato Stor. Fiorent. lib. 2. pag. 131. 

(5) Bielfeld Instit. Polit. par. t. chap 13. §. 38. 

(6) Bianchi Meditazioni sulla felicità , lib. 3. 
cap. 1. dell' Industria , Sappetti Eleni, di Commere, 
cap. 19. §. V interesse. 
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WOOOOOOOOOGOCK 

capatolo i 

I 

Dell * Entratura in generale , e delle 
cause per cui si acquista. 

L s Entratura altro non è che «n 
certo Diritto , il quale si acquista 
dall’ Artefice sopra la Bottega , o 
altro Sito preso a pigione mediante 1 * e- 
sercizio del proprio mestiere per un cer- 
to determinato spazio di tempo (i). 

Questo Diritto consiste , come vo- 
gliono alcuni , nella facoltà di proibire al 
Padrone di poter affittare ad altro Arte- 
fice la Bottega; oppure, come altri vo- 
gliono, in una servitù reale, che si ac- 
quista dall’ Artefice sopra la Bottega pre- 
sa in affitto (2) . 

La causa per la quale viene accor- 
dato agli Artefici questo Diritto di En- 
tratura , si è , perchè sulla certezza di 
non poter essere rimossi subitamente dal- 
la Bottega , si applichino con maggiore 
attività , ed energia alla mercatura, e ad 
accreditare le loro Arti, e Mestieri (3) $ 
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Ed inoltre perchè colla loro industria , 
ed onestà vengono effettivamente a pro- 
muovere, e ad estendere non solamente 
il pubblico Commercio in‘ generale , ma 
anco il traffico in particolare di quella 
data Bottega , o Sito condotto , con pro- 
curargli un certo avviamento , e concor- 
renza di Gente a comprarvi le mercan- 
zie (4); Onde non è giusto, che quell* 
Artefice, o Mercante, il quale colla sua 
industria , ed onoratezza ha resa più sti- 
mabile , e preziosa , mediante il procurato 
concorso di Compratori la Bottega , ne 
venga senza ' un '.giusto motivo scacciato 
per causa di un altro Artéfice, o Mer- 
cante invidióso, che goda di approfittarsi 
delle fatiche,- è dell* opera altrui (5)* 
Dal che ne siegue, che questo -Di- 
ritto di Entratura non pnò ,star disgiun- 
to, e separato da un tal concorso, e ri- 
correnza di persone; talmentechè viene a 
perdersi del tutto, e ad estinguersi, man- 
cando nella Bottega, o Sito condottol’e- 
sercizio dell 1 Arte , e la concorrenza dei 
Compratori, che è la Causa produttiva 
del Ius Entratutario (ó) « * - 

Questo lus di Entratura non ha 
veruna sede speciale, come diremo in ap- 
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presso, nel Corpo di Ragion comune, ma 
è srato solamente introdotto dalli Statuti 
particolari delle Arri della nostra Città 
di Firenze a favore di quelli che vi sono 
sottoposti , e descritti , acciò colla loro 
onestà, ed esercizio possano procurare 
alla Bottega, o Si r o condotto un mag- 
gior coacorso, ed affluenza di Ricorrenti 
in vantaggio dei Particolari? e del Pub- 
blico (7), , • .. 

In conseguenza essendo il lus di En - 
tratura stato introdotto dai nostri Sta- 
tuti delle Arti principalmente a favore 
dei Privati, e secondariamente a favore 
del Pubblico, coll* oggetto sempre van- 
taggioso di proteggere ,, ed ampliare il 
Commereiq nazionale $ quindi è, che all* 
osservanza di tali Statuti , come risguar- 
. danti anche il pubblico interesse , sono 
tenute tutte le classi dei Cittadini? non 
esclusi gli Ecclesiastici (8), 

Ma sebbene il Diritto di Entratura 
sia stato introdotto dalli Statuti delle 
Arti della Città di Firenze, nulladimeno 
non resta esso limitato , e ristretto alla 
sola Città, ma si estende ancora, ed ha 
luogo in tutte le altre Città ^ Castelli, e 
[Villaggi sottoposti al Dominio Fiorenti- 
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no , per la ragione che gli Statuti mede- 
simi non concedono il privilegio deir 
Entratura ai Luoghi , ma alle Persone , 
che sono descritte alle Università delle 
Arti, ed accordano un tal privilegio a 
riflesso dell’ esercizio , ed avviamento 
procurato alla Bottega, senza distinguere 
se questo si faccia nella Città, oppure 
nei Borghi, e 'Villaggi, mentre in qua- 
lunque luogo si eserciti 1* Artefice, sic- 
come produce vantaggio, ed aumento o 
maggiore, o minore di Commercio, così 
merita di godere dei medesimi privilegi, 
e benefizii. Vi sono per altro delle Cit- 
tà, e dei Castelli in Toscana, ove non 
si conosce questo diritto. &c\Y Entratura. 


(r) Così vien definita dal già mencissimo Sig. 
Avvocato Anton Filippo Montelitici nella sua Ope- 
ra intitolata Jurisprud. Civil. Elem. tom. I. pag. 
135. alla parola Jntratura „ ivi n Nil aliud est 
qnam Jus guperficiarium, quod acquirimr ab Ar- 
tifice conducente Apothecam alterius ob exerqi 
tlum in ea fattum per quoddana determinatum 
temporis spatium n Si veda anche la definizione 
che ne dà 1 * altro nostro Institutista Luca Antonio 
Ferroni Imperiai. Jur. Instit. Opusc. lib. 3 . tit, 
not. 30. §. Jus autem Intratura. 

Passa una notabile differenza fra un semplice 
Contratto di locazione, e respetti va conduzione, 
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ed un Contratto Capace di trasferire nel Condut- 
tore il Diritto dell’ Entratura; E una notabile 
differenza passa ancora fra il semplice Condutto- 
re, e 1’ Entratutario, potendo il semplice Con- 
duttore essere espulso, e non già. 1’ Entratutario, 
se non osservata la forma dello Statuto dell’ Ar- 
te, alla quale è soggetto. Fiorentina Juris expel' 
tendi 29 Apr. 1^82 22. e seg. av. V And Pietro 

Berci, Si vela ancora la decis 18 n. 47. e segg. 
(iv. I' l/iceolo , ove si pongono le differenze che 
passano fra il Jus della Conduzione, e il Jus dell* 
Entratura, e fra le altre quella che il Successor 
singolare è tenuto ad accordar 1* Entratura a mo- 
tivo del Jus reale, che 1* Entratutario ha acqui- 
stato nella Bottega, il che non procede nella sem- 
plice Locazione, e Conduzione. Natt. cons. 114. 
num. 15. Castrens. cons. 312. n. I. lib. 1. Tusch. 
Pra&. conclus. lift. I conclus. 341. 

11 Jus dell* Entratura consiste in una specie di 
alienazione a lungo tempo, ma non tale che im- 
porti la contravvenzione alla volontà del Testa- 
tore, che ha proibita 1’ alienazione, non restando 
in questa proibizione compresa 1* Entratura, co- 
me quella che proviene dallo Statuto, il quale 
Nessun può fare, che non abbia luogo nel suo 
testamento. Rot. nost Ub. m. 129. pag. 105. e segg. 

(2) Fiorentina Intratura 15. Septemb 1697. §• 
Tandem av. f And. Alessandro Bell uzzi , e la ma- 
gistrale Decisione del già Sig. Avvocato Francesco 
Guerrazzi i che ha per titolo Fiorentina Intr atara 
3. Oflob. 1241. $. Imperocché. 

I nostri Dottori, e Tribunali hanno rassomi- 
gliata 1* Entratura ora ad un Jus di dominio uti- 
le simile all’ enfketn»co, o superficiario ; ora ad 
un Jus di servitù, o di uso, 0 di usufrutto. Si 
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veda il Tusch. nel luogo cit. M.xgon. dee. Fior, trs» 
Urceol. dee. 18 n:£. De Comitib. dee Fior. 24 n. 
32. Ma ciò deve incendersi dell’ Entratura oosi- 
derara come \jn Jus di permanenza nella Sfrega, 
non già come un avviamento, o migliora mento 
della medesima, non essendo in quest’ ultimo as- 
petto che un mero credito, per conseguire il qua- 
le può competere all' Enrratutario 1* azione ex 
Statuto , ed anche il Jus in re, sen ad rem contro 
il Padrone della Bottega migliorata. Si veda quan- 
to da noi si dice nel Gap. Il Degli Effetti deli En- 
tratura, e la decis. del già Sig. Aiti. Pietra Ferri 
nella Florent. Juris expellendi 29 Apr. 1^82. $ 2(5. 
t segg. Ma sia 1 ’ Entratura o un Jus di dominio 
Utile simile all’ enfìteutico , o di servitù, odi uso, 
o di usufrutto, o qualunque nitro, dei tanti, ai 
quali i Dottori, poco fra di loro concordi, l’han- 
no assomigliata, egli è certo che li Statuti non 
hanno accordato questo Jus, se non a quelli che 
per la loro fatica, indùstria, ed esercizio procu- 
rando alle Botteghe condotte affluenza di Compra* 
tori, e nuovi avviamenti, vengono in tal guisa a 
renderle più preziose, e migliori. Si veda il Mo- 
tivo dell' Avvoc. Bonaventura Carneseccfii nella Fio- 
rentina Intratura 3. Dee. ió^t. n e segg in 
Causa Pan fi, è Fantini, impr. nel Tes Onbr. toni. 
II. dee. 12. c la Fiorentina Intratur g 6 . Segt. I "23 
§. Primum , av. V Aud. Manilio Urbani. r 

(3) Urceol. d. dee. 18, n. 4. De Comit. d. dee , 
« 4 - num. 17. 

(4) Cephal. cons. 328. n. 20. Rota FLorent ■ Uh- 
mot. I00. pag 243. Urceol. d. dee. n. 5. 

( 5 ) Fiorentina Intratur x 3. Oclob. >74!» $ E 
^ebbene, av. V Avvoc. Guerrazzi. 

Il Jus dell’ Entratura ricerca I' attuale abita* 
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sione dell’ Entratutario in Firenze, o suo Terri- 
torio. Bonfin in Bannim. gener. append. 2. ad cap. 
gì. n. 37 Ur eoi. dee. 18. n. 5. & seqq. 

(6) U 1 Ruota nostra av. V Aud. Conti dee. 24 
n. 18. e nella Fiorentina Retraffus 18. Sept. 175T. 
n. 3. av. il Cane Anton M. Montordi , stampata" nel 
Tesor. Ombr. tom. 5. dee. 49 tfoman. conj. 151 in 
princ. Tusch litt. I conci us. 341 n. 5. 

(?) La detta dteis. av. Conti in princ. la Fio • 
reatina Intratur* 19 Sept. 1787. $ Così di ragione 
av. il già Sig. Aud. Francesco De ’ Rossi 

(8) Il citato Motivo dell' Avv. Carnesecchi it% 
Causa Panfi, e Fantini nel Tesor. Ombr. tom. 
dee 12. n. 9. e così determinò la Pratica Segreta, 
in Causa del Prete Romolo Cappellano- della Conce- 
zione, con Salvestro Sarto al Canto al Diamante , 

1 q‘ P fatlc - P*g 34 a ppr. le Rifar magioni. 

1 acquista ancora 1* Entratura su i Beni fide* 
c ®” lmis , sar jj ed ecclesiastici, ancorché 1 ’ Artefice 
a ia 1 afneto da quello, a cui è stata proibita 
la locazione a lungo tempo . Conti decis. FLorent. 
» 4 - n - « 4 - °ve moiri concordanti. Si veda la pre- 
cedente not. t. in fm. 

La Chiesa attivamente , e passivamente resta 
soggetta ailo Statuto dell’ Entratura. Così fu de- 
ciso nell’ anno 160 2. e 1605 dai Consoli dell’ Ar- 
te della Seta, a relaz. degli Audd Brignosi , e Tur - 
T p Tt \'. a c l ual Sentenza previa 1* approvazione della 
i.i.ioa Segreta fu mandata ad esecuzione median- 
te un Rescritto del Granduca Ferdinando I. 

(9) Greco!. dee. 18. sotto il n 4 Burgi Sanali 
Laurentii Retraclus r. Aug. 1781. av. I' Aud. Pi tro 
De Angelis Rei. Hmporien. Intraturn 9 Febr 1693 
«v. I Aud. Niccolò Fantoni . Liburnen. Filtratura 12 
Sept. 1705. av. T Aud. Cosiino Farsetti lib. m. 121 
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pag . 495. fmprunetana Retrattili 27. Sept. T773. av. 
V Aud. Pietro Brogiani Rei. Si veda 1 ’ Allega.zic.ne 
(le! già Avv. Gio P io'o Ombrosi nella Praten Pra- 
tense Exemptionis , & Rctraflus in Causa Zamni, 
e Romiti art. 3 . ove che 1 ’ esenzioni» dalle beggi 
<3eila Città di Firenze circa la Mercatura, e le 
Arti non toglie ne’ Luoghi esenti il diritto en- 
traturario, sebhene gli Statuti de’ medesimi Luo- 
ghi esenti non dispongano dell’ Entratura . E così 
fu deciso dal Vicario Regio di Prato nell' Aprile 
ilio- e quindi dall’ Aud. Bizzarrini , di $ui vi fc 
il Motivo stampato. 

CAPITOLO II. 

Degli effetti dell * Entratura , o sin 
dell*' Avviamento , e del Ins 
di stanziare. 

P uò' V Entratura considerarsi in dnc 
diversi aspetti, e in ciaschednno di 
essi considerata, diversi effetti produce. 
Ella pertanto può considerarsi come Av- 
viamento stimabile di prezzo, cessibile, 
e trasferibile in qualunque Persona a 
guisa di un miglioramento fatto nella 
Bottega condotta , a raotivp di quella 
maggiore affluenza di Avventori , che 
mediante Y industria, e l’arte bene eser- 
citata vi sono stati attirati (1). E pnò 
considerarsi accora come uc ìus di per- 
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manenza , c di ritenzione della Bottega 9 
senza poter dal Padrone esserne rimosso 
contro sua voglia , se non in certi casi, 
e tempi dichiarati dai differenti Starmi 
delle Arti, essendo questo Jus di perma- 
nenza, o di ritenzione non assoluto, ma 
relativo ai diversi Statuti , alcuni dei qua- 
li non lo concedono (2). 

Questa distinzione dunque, che con- 
tiene in se il nome deli’ Entratura , e 
che è sommamente necessaria a premet- 
tersi, giacché molto influisce per la giu- 
sta risoluzione di tante controversie, che 
nella soggetta materia tutto giorno si fan- 
no, opera, come abbiamo detto, degli ef- 
fètti totalmente diversi fra loro. 

Poiché considerata J* Entratura co- 
me un avviamento, o miglioraménto fat- 
to nella Bottega , produce 1* effètto , che 
P Entratutario , o altri r in cui sia pas- 
sato questo diritto, abbia mi Jus in re, 
sou ad rem , oppur 1’ azione ex Statu- 
to > onde poter conseguire dal Padrone 
della Bottega il prezzo di nn tale avvia- 
mento, o sia miglioramento (3). Produce 
inoltre P effetto, che possa acquistarsi 
dall’ Erede, o Cessionario del Condut- 
tore indipendentemente, dalla Matricola, 
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dall’ attuale esercizio, e dal decorso del 
tempo, che sono, come vedremo in se- 
guirò, i sostanziali requisiti per acquistar 
\* Entratura (4). Produce ancora J* rilet- 
to, che anche contro la volontà del Pa- 
drone della Bottega possa cedersi , ven-» 
dersi, donarsi, legarsi, darsi in dorè, ipo- 
tecarsi, ed in somma trasferirsi in altri 
con qualunque titolo capace di traslazio- 
ne di dominio, tanto per atti fra i vivi, 
che causa mortisi ed anche ab intesta» 
to è transitoria negli Eredi; e si devol- 
ve ancora ai creditori dell 1 Arte lice de^ 
cotto (5). 

Considerata poi 1* Entratura come 
nn Jus di permanenza, o come dicono i 
nostri Pratici, u n Jus stantiandi nella 
Borre ga , opera ]' effetto , che 1* Entra», 
tuta rio acquisti nella medesima Bottega, 
o altro Sito condotto, un Jus reale sw 
mile all' e n fife litico , o svperfLciario , e 
simile ad un Jus di servitù, o di uso, 
o di usnfru>to, per cui è proibito al Pa- 
drone di locare ad altri la stessa Bottega, 
o Sito condotto dall* Artefice Entratu - 
tarlo (6). Opera inoltre 1* effetto, cho 
non possa acquistarsi senza i menzionati 
sostanziali requisiti della Matricola, dell* 
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attuale esercizio, e del decorso del tem* 
' po (7). Opera ancora 1* effetto, che co- 
me meramente personale, e inseparabile 
dall* Artefice Entra tutario , non è ces- 
si bile, N nò trasferibile m altri con verun 
atto, o titolo contro la volontà del Pa- 
drone, il quale non può essere obbligato 
a riconoscere per Entratutario una Per- 
sona, a cui mai non pensò (8). Ed opera 
finalmente 1’ effetto, che si estingua colla 
morte, o colla cessazione dell* esercizio 
anche in chi 1* aveva da' se medesimo 
precedentemente acquistata (9). 

Ma si consideri 1* Entratura nell* 
uno, o nell* altro di questi due aspetti $ 
non ha , conforme abbiamo accennato» 
Veruna sede' speciale nel Corpo del Di- 
ritto Civile dei Bomani . Infatti, benché 
da alcuni nostri Giureconsulti (io) sia 
stato creduto di vedersene una immagine 
nella Leg. 1 §. Caupones verb. Atriarii 
ff. de Naut • Coupon, àr Stabul, , ove, 
1 * Accursio nella sua Glossa chiama gli - 
Atriarii quei Servi „ Qui custodiunt 
atrio , vel qui purganti vel qui vo - 
canti & trahunt homineSi ut hospi - 
tentur „ ciò non ostante altri più mo- 
dèrni, e più eruditi Giureconsulti riflec- 
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-tendo»' clic non vi è testimonianza di 
antico Scrittore ,’ il quale affermi , che 
questi Servi chiamati Atriarii, i quali 
avevano in .custodia la lorta, invitasse - 
aro, e tirassero a se quelli, che passavano 
per la strada ad entrare nell* Albergo ; e 
cifictténdo ancora, clic quand’ anche ciò 
fosse vero , non si sii per altro , che a 
tali Servi fosse accordato privilegio alcu- 
no per simile officio , vedendosi anzi an- 
noverati-fra quelli dei piu vili , ed abiet- 
ti esercì zìi , hanno perciò rettamente giu- 
dicato il contrario, cioè, che 1* Entra- 
tura , o si consideri come un avviamen- 
to , e miglioramento, o come un Ius *iii 
permanenza , .• sia stato sempre incognito, 
alla Giurisprudenza Romana , e che in: 
essa verun ombra , ed immagine si rav- 
visi di quei privilegi! , rche sono stati, 
concessi dai nostri Statuti delle Arti al? 
Conduttore per avere accreditata la Ta-, 
berna< coll’ Arte sua bene esercitata , e. 
per avervi tirato il concorso : dei Coni - 1 
prntori (ii>. Di fatto i nostri ; costumi ,- v 
i- nostri contratti,! privilegii delle nostre, 
Leffgi sulla soggetta matèria di Entratu- x 
rd "non hanno alcuna connessione , c coe- 
renza, conforme succede ha molte altro 3 
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materie , colle Leggi Romane , onde po- 
terne da quelle dedurre la derivazione , e 
T origine del Diritto Entratutario (12) 

(1) La Ruota nost. lib. m. 100. pag. 244. ovò 
gì definisce il Jus dell’ avviamento , e quello dèlia 
mansione , o permanenza nella Bottega » ivi » 
» Aliud est Jus Intratur®, seu Avviamenti, aliud 
» Jus gtantiandi in aliqua Apothéca . Jus Intratu- 
» r® , seu Avviamenti dicitur quod Condu&or, 

•n seu tenens Apothecam alicuius Artis Consequitui* 
» ex hominura concursu, queìn àllicit ad di&anV 
» Apothecam emendi causa . Jus autem stantiand* 
n dicitur , quod quis esc continuò «su Apothecae, 
» saltem per quinquenniunt acquirit* ne possic 
» ob aliquo expelli invitus, duramodo solvat eam- 
n dem pensionem n La medesima Rota nost. pres - 
so il Conti dee. 24. n. 27. e 29. Fiorentina Intra - 
tura 6 . Sept. 1725. §. Firmata av. V Aud. Manilio 
Urbani, Fiorentina Retraftus 28 Sept. 175 1. n. 25'' 
av. il Care. Ant. M. Montordi impr. nel Tes. Ombr. 
tom 5. dee. 49. Fiorentina Intratur a 24. Aug. 1784 
av V Aud. Ignazio Maccioni Rei. §. Ma come , ove 
si- dice che questo avviamento, che accresce il 
prezzo della Bottega non è sempre unito al Jus 
di stanziare, ma può esser da quello separato, a 
distinto. Fiorentina Juvis expcllendi *9. Apr. 178» 
av. I' Aud. Pietro Berti §. a$. t ieg. 

Questo avviamento, oltre 1’ essere stimabile di 
prezzo, è ancora produttivo di frutto. Conti dee . 
florent. 24. it, 30. ove molti «concordanti * e n 64 
« seg. ove della- liquidazione dei frutti dell’ En- 
tratura. Si veda la dee. 22 tom. 3 - P* rt - * 1 - délU 
«elezioni in fin. ove ètte il frutto ctelT Estro tu» 
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eì valuta scudi quattro per cento; e che 1* avvia- 
mento si stima più secondo il prezzo della ces- 
sione, che secondo la perizia. 

(2) Fiorentina Locationis 12 Martii 1785 $. 
Imperocché oltre av. V Aud. fri*, colo SaLv etti . Ped. 
Cap. XVIII. not. < 5 . in fin Fiorentina Filtratura t 
Alartu 1772. § In due moli av l Aud. Francesco 
Rossi. Florent DisiiBa 29 . Sept. 1771. §. Poiché, 
e segg.èav. V Aud. Guido Arrighi, Flurent. Crediti 
23. Seyt. 1783. §. Rigettata , e seg. av. Y Aud Tom- 
maso Si monelli Relac. Il Jus di stanziare suppone 
f acquisto dell* Entratura, essendo una conseguen- 
ca di essa. Si veda la FLorent. Nitratura 31. Martii 
1772. §. Quantunque , e seg. av. V Aud. Francesco 
Rossi, ove riporta la Relax, dell ’ Asses.*. Libri in 
Causa Luti, e Tormelli , che allega le ragioni di 
questa proposizione . 

Il Conduttore di una Casa con Bottega ha di- 
ritto di espellere nei debiti tempi 1 * Artefice che 
in essa esercita il suo mestiere, ancorché il Pa- 
drone gli avesse allogata la Bottega con cessione , 
di quell’ Entratura, che vi aveva acquistata un 
precedente Artefice, poiché la cessione deve in-, 
tendersi dell’ avviamento procurato alla Bottega 
dal precedente Artefice, non già del diritto ,di . 
stanziarvi senz^ poter da quella esser rimosso. 
Fiorentina Juris expcllendi 29. Apr. 1782. $. 18. e 
seg. ap. l' Aud. Pietro Berti . , » v 

(3) FLorent.. Retratfus 28 Sept. I 75 1, aV ‘ -, 
tordi nel Tes Ombr. tom 5. dee. 49 n. 2. e segg. 
d. FLorent. Disdica, av. Y Aud^Ajr righi §. Si può , . 
la d. Florent.. Cr.ffiitìd^J^^ùc È Simonelli. per tot. 
la' Florent. J ut i&ex$mendi 29. Apr. 1782 $. 26. e 
e8. av. V AuÀ. ‘Berti,, e la Florent. IntratiXrs 24. 
j{ug. 1784. «v. Y 'Aud. Ignazio AHaccioni §. Aggina- 
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gendosi , ove che il credito di miglioramento do- 
vuto al Conduttore espulso non somministra al- 
cuna azione reale, o di quasi dominio contro del 
Fondo, ma dà il diritto di di mandarlo coll’ azio- 
ne ex Statuto. Fiorentina Intratur * 5. Dee., 1619 
§. Per j us vero av V Aud. Diaspinto. 

(4) La Rota nostra av. il Conti dee. 24. n. 27 
* £ 9 - Flòrent. Intraturx 31. Mar di 1772. §. In due 
TT.o.ii av. Rossi, d. Florent. Disdilla av. Arrighi §. 
Poiché, Florent Jnris expellendi 29. Apr. 1782. 

28 ay /’ Aud. Berti e la con l'erma toria dell’ Aud. 
Bruhieri < olombi del ai Luglio 

(5) Fiorentina. Intratur* 14. Martii 1573. Uh. 
m. 36 pag. 42 6 impr nel Tes. Ombr tom. 12. dee . 
1 . n. 2. la Fiorentina Intra tura 2 6 . Sept. 1774. av. 

Aud. Cosimo Uli velli nel Fes Ombr. tom. 7. .dee, 
47 - ove che 1 Erede ancora può comparire in 
giudizio per vendicare 1 ’ Entrami lasciata a! : . 
Legatario. Florent , Disdi ff a av. Arrighi nel luogo 
^citato, la Florent Juris exp.Uea.ii ,?f. Lugli '1781 
av. I And.. Ciò. Benedetto Brihieii Colombi, e la 
Florent. Untatura 24 Aug. 1784. av. V Aud. , Mace- 
doni §. AU’ incontro , \ ; v ,, lV 

Il Creditore deli’ Entra tu far io può esercitare la 
azione , . e 4I diritto di esser:, soddisfatto col prezzo 
dell* jgntMtqra, essendo questa capace* dell’ im- 1 
pressioutt- d^/jualunque ipoteca , che vi sia Stata 
imposta,, dal. Conduttore della Bottega, ed essendo 
non mpno <li qualunque altro di lui assegnamento 
cessinile ne suoi Creditori « soggetta ad esser ‘ 
vepduta per la loro soddisfazione. De Comitib. dee . 
fioroni. 24. e la-dee*, dell Au$. Maccioni §, ^Poiché > 
e Mài : *i §v 4 W incontro • -L sn&ii*ttjspt sùd. t 
(6) Garocc. de locat.'. & conduff. parti % cdn^ r * 
elU 9 , 73 . Florent. Intraturee 3 . Dccemb. i 6 ?y. 
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P Avvoc. Bonaventura Carnesecchi fra le raccolte 
nel Tes. Otnbr. tom. 1 1. dee. 12. n. 4. ove che il 
Jus dell’ Entratura partorisce 1* effetto, che quello 
che l’ha* se- paga la pigione non può esser cac- 
ciato, per la, ragione dell’ acquistata priorità, dal- 
la Bottega, e Residenza condotta. VrceoL dee. t8 
n- 2- 4?. e 48. De Comitib. dee. florent. 24. n 1 ® 
Florent. Intratur a 3. Off oh. 144». §. Imperciocché 
av. V Avvoc . Guerrazzi , e la citata Florent. Intra- 
turt e. av.- V Aud. faccioni $. La controversia . 

'Dopo la disdetta fatta all’Artefice Entratutario , 
stata confermata coi Decreto del Giudice, il nuo- 
vo Conduttore della Bottega non può esser mole- 
stato nè dal medesimo Entratutario, nè da chi ha 
causa da esso. d. Florent. Crediti av. V Aud. Sitno- 
nelli, §. Giustamente, ove dice esser così stato 
giudicato nella stessa Causa dall’ Aud. Bernardino 
Buratti. ■ 

(?) Florent. Disdiff* 29. Sept. t??t. $. Poiché 
e seg.av. V Aud. Arrighi , Florent. Crediti 23. Sept. 
j??3 §• Rigettata av. V Aud. Simonelli, e la Fio - , 
rent. Juris expellendi av. V Aud. Berti §. 29 Flo- 
rent. Prrtt. Intratur £ 2 6. Luglio l???. $• ^ re sono ' 
av. V Aud. Giuseppe Bizzarrini. 

(8) La Ruota nostra lib. mot. 29. pagò' 2 °- dv 
V Aitdit. Vario Rainerio , la Florent. Intratur a av. J 
Guerrazzi §• In. questi termini, e §. Or siccome, 
Florent. Intratur re av. t Aud. Rossi §. Senta, che, 
la Florent. Intratur a av. V Aud. Maccioni §. peri- ' 
va inoltre , e la Florent, Intratur e 30. Sept. 1802 
ult. av. V Aud. Rafaelli Rei. ove che il diritto * 
àeìfa stanziamento, e qubllo della prelazione si es- 
tingue alla mancanza dell’ acquirente, e lion 
transitorio , nè trasferibile in alcun altro par ve- 
luu ifiiplp»?, - -{. s ***■•' ■' ‘ •“'* * • 
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• (9) La Ruota nostra lib. m. ieo. pag. 244. $. 

Jus autem stantiandi , FLorent. Intratune 3. Decemb. 
1671. §. 18. av. Carnesecchi , Florent. Disdi 29 
Sept. 1781. §. Si può av. V And. Arrighi, e la Flo- 
rent. Juris expellendi 29. Aprii. 1782. §. 29. av. 
I’ Aud. Berti. Quindi è, che 1 ’ Entratura acqui- 
sta ra dal Padre nella Bottega non giova al Figlio 
all’ effetto di potervi stanziare, se ad esso manchi 
T esercizio quinquennale della medesima Arte nel- 
la stessa Bottega condotta dal Padre ; Può bensì 
giovare al Figlio T Entratura acquistata, dal' Padre, 
all’ effetto di poter conseguire il prezzo dell* av- 
viamento. Così fu deciso nella Carfniniarieri. Pr<et. 
Intratune 29. Aiig. i 777. in Causa Biechi, e Set-resi 
che è un Foto Consultiva dell' And. Francesco Rossi, 
trasmesso al Tribunale -di, Carmignano. 

(io) .Quali sono' il CephaL. cons. 328. n - 
V Asia, nel suo cons n. 3. emanato in Causa Ra-, 
'etti, e Rustici , 1 * ììbb. Ca'rnesecchi nella cit. Flo- 
rent. Intratara in Causa JPanji, e Fantini n. 3. la 
Ruota nostra nella Ffofcnt. Iniraturx 5. Dee. 1Ò19 
iv. Aud. Antonio Diasprato , e nella dee. 24. ni 
pressa /’ Aud. Conti. ' • ( V ' 

(1 t) Si veda lu'd'et. del! Aud Francesco Rossi 
nella Flòrènt. IntratìirH >3-1 • Afartii 1771. §. Nondi- 
meno ,.c seg. ove si riportano varie tes,timònianze 
di. antichi; Scrittori soprar 1 * officio dei Servi chia- 
mati Atriarii , Focàrii, Atriensi., fra ì quali, ed i 
nostri Artefici non vi è alcuna similitudine,'' e 
analogia. Si veda ancora la; decis. del Sig. Aud. 
Nkcolò - Salvetti nella Florent. Locationis Mar- 
* 0 . l ZH- §■ Bene, è vero, y seg. 

;. .(i2) fitius de jur. prh. lib. 4. . C jp.' 14. £"* ! 
et 16. Heineec. Elem.'jur. cambiai. C jp. 3. §. 6. 
predodata Florent, Ii\tmtur<t dv. V Aud. Rossi , <S. 
Quanto, e segg. 
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CAPITOLO III. 

Dell ' Entratura magna , e dell' Entra* 
tura parva » e del Diritto > che ha 
il Padrone di disdiremo rincarar 
la pigione della Bottega» 

N ota è la funzione dell’ Entratura 
in magna , ed in parva , ma non 
è così nota , e comune la vera differen- 
za y che passa fra 1* nna » e 1* altra di 
queste due specie di Entratura . 

L* Entratura dunque che chiamasi 
magna , è quella che si acquista nelle 
Botteghe , o altri Siti condotti mediante 
1 * esercizio dell' Arte continuato per lo 
Spazio di 50, o 40. anni (1) . 

L’ Entratura parva , o sia statuta- 
ria » perchè indotta dai nostri Statuti 
delle Arti , dicesi quella che si acquista, 
nelle Botteghe , o Siti condotti coll eser- 
cizio dell' Arte continuato per il corso 
di 5. «anni;: intieri (a). ^ 

Per venire in cognizione se sia sta- 
ta dall' Artefice acquistata 1 * Entratura 
magna , o 1 * Entratura parva , convicn 
vedere, se 1 ' esercizio dell’ Arte nella-. 
Bottega «sia stato per cinque anni compì- • 
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ti , o per trenta , o quaranta anni (3). 
Conviene ancora osservare , se la Loca* 
zione sia stata a breve , o a lnngo tem- 
po ; Poiché se vi saranno dei riscontri 
quanto esclusivi della Locazione a breve 
tempo , altrettanto induttivi della Loca- 
zione, o Colonia perpetua , come sa- 
rebbe quello , che il Padrone avesse ri- 
cevuta la pigione a titolo di Livello; 
che vi fosse la convenzione di non au- 
mentarla; che la Bottega fosse stata tra- 
sferita più volte a diversi esercizii ; che 
fosse stata alienata, o tutta, o parte del- 
la Bottega medesima dal Locatore in 
qualità di Padrone d retto, in queste, ed 
abre simili circostanze non potrebbero 
entrare i termini dell* Entratura parva> 
ma bensì entrerebbero quelli àelV Entra- 
tura magna (4). 

L’ Entratura , benché sìa magna , 
non produce maggior privilegio dùquello 
che acquista 1 * Artefice ,0 il Mercante 
in virtù dell’ Entratura parva , o sta- 
tutaria , salvo quello , che possa dirsi 
della maggiore stima nel prezzo , giacché 
un più lungo corso di tempo fa acqui- 
stare alle Botteghe bene amministrate 
£aa più numerosa , e più stabile ricor- 
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renza di Avventori , e perciò ancora un 
credito , ed un miglioramento più gran- 
de, e prezioso ( 5 ). Infatti veruno dei 
nostri Statuti delle Aiti fa distinzione 
fra 1* Entratura magna , e 1* Entratu- 
ra parva ; ma dopo il lasso di cinque 
anni rutti i Statuti riducono ad un so- 
lo il Ius dell’ Entratura ; Onde per 
questa indistinta disposizione Statutaiia 
]’ nso, e T esercizio di cento, ed anche 
di mille anni non può dare all’ Artefice, 
o Mercante alcun diritto maggiore di 
quello, che gli dà il corso di soli cinque, 
anni , non essendo il tempo , secondo la 
nota regola legale, modo di indurre, ne 
di torre 1 * ohbligazione ( 6 ) . 

. . In ordine dunque al Ius. di perma- 
nenza nella ^Bottega , o vogìiam dire in 
ordine al Ius di stanziare -, 1 * Entratura 
magna in nulla differisce dall* Entratu- 
ra parva concessa dai nostri Statuti . E 
perciò non è meraviglia , se in virtù di 
essi si vede sempre aperta la strada al 
Padrone di poter servirsi dei suoi natu- 
rali diritti, e di potere ai suoi debiti 
tempi , ed a certe condizioni prescritte 
dai diversi Statuti , licenziare , ed espel- 
lere dalla bottega il Conduttore Entra-, 
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tutario , il quale o si tratti di Entratu- 
ra, parva, o di Entratura magna, non 
può allegare a favor suo altro diritto, se 
non quello che gli danno gli Statuti del- 
la propria Arte, senza poter ricorrere ad 
alcuna disposizione scritta nel Corpo di 
Ragion comune; giacche queste due spe- 
cie di Entratura , o si considerino come 
un avviamento , o come un Ius di stan- 
ziare , non hanno , come abbiamo detto 
nel Capitolo antecedente, alcuna depen- 
denza , e derivazione dalle Leggi Civili 
dei Romani (7). 

Allora soltanto non potrebbe farsi 
la disdetta , ed espellersi il Conduttore , 
che ha acquistata Y Entratum magna , 
quando non constasse del primordio del 
titolo , cioè quando o per un tempo im- 
memorabile, o per una lunghissima serie 
di anni fosse stata dall’ Artefice ritenuta 
la Bottega senza sapere, se la Locazione 
fosse fatta a lungo, o a breve tempo, 
mentrp in queste circostanze i diritti deli* 
Entratura , o sia magna , o sia parva,' 
nulla averebbero di comune col diverso 
diritto che nasce dall’ Affitto perpetuo , 
© sivvero dai possesso del fondo locato, 
senza che consti del primordio del tito- 
lo (8). 
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Nè solamente ha diritto il Padrone 
di licenziare , ed espellere dalla Bottega 
il Conduttore Entratutario a suoi debi- 
ti tempi , ed a forma dei diversi Statuti 
delle Arti; ma ancora ha diritto di rin- 
carargli la pigione non già arbitrariamen- 
te, ma per mezzo delle stime da farsi 
dai Periti delle Arti (9) , ed in quella 
quantità, che vien prescritta dallo Statu- 
to particolare, a cui è soggetto 1* Arte- 
fice Entratutario (io), 

(1) L* Asìn. nel suo Cons. 0 Relazione fatta 
ai Consoli dell' Arte dei Meati. e Speziali in Causa 
Rapetti , e Rustici n. 4 Tusch Prati. conelus. verb. 
lntr atura conciti s 34 1. n. 5 d. dee. av. Camelee - 
chi n. 3. e av. il Conti dee. fiorent 24 n. 2. ove 
che l* Entratura magna si deve o per convenzio- 
ne, o per 1 ’ uso, ed esercizio fatto nella Bottega 
per lo spazio di un tempo lunghissimo, cioè di 
30, o 40 anni. Fiorent Intratura- av. l' Aui. Rossi 
$. Ma egli. Si vela la dee. dell' anno 16^4. dei 
Canonici Antonio de* Ricci , e Francesco Ubaliin, 
Ass. in Causa Congregazione di S. Zanóbi , e Monne. 
Celestini , ed Eredi Fiorini $. Septimo demutn, ove 
si dice, che 1 * Entratura magna è un Jus di av* 
viamento, e di stanziare acquistato p.r conven- 
zione delle Parti, e che costituisce un Jus realo 
di servitù, o sia un utile dominio distinto, e se- 
parato dal dominio diretto, che resta presso il 
Padrone, a cui si paga 1 * annua pensione. 

(2) Salvati, ad Statiti. Fiorent. Uh. 2. rubr. 73 
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v. Tiatutctlìt ohligcitio , la Ruota nost. presso il Afa~.* 
gon. dee ria. ri. a. presso V Urceol. dee. 18. a, $/> 
e*seg. Florent. Intratur * 4. Aprii. 1709. §. Et de-.; 
mum av.'- V Audi 1. Giov. Battista Cerretani , e àtri- 
V iAiuL Conti dee. 24. n. I. ■ ■ f . :r 

L’ Entratura Statutaria ai acquista anche aft% 
Artefice , al quale è stata allogata la Bottega dal. t 
Livellario, o Enfiteuta, che la riteneva a sua-cer-^ 
za generazione, benché nel Contratto di Livello^ 
fosse stato espressamente proihito di; sullo garlaja.-, 
lungo tempo , per la ragione che 1 ’ Entratura prò- 
viene più dall’ esercizio, che dalla locazione» e 
perché il Livellario ha facoltà di sullogare, non 
ostante il patto contrario, concorrendo la liceaza, e 
dei Padrone, la quale noa può negare; e perché 
finalmente il quinquennio, per mezzo, del quale ) 
si acquista 1 ’ Entratura Statutaria non costituiteti > 
tuia Locazione a lungo tempo. Si veda la d. df c, 
24. av; V And. Conti n. 13. & seq. ~:r ;<•; oqc.. 

» (3) Fiorentina Intratur*' 3. OSób. 124*. 

l'-'Avvoc. Guerrazzi, e la Florent. Intratu.ra.av. 
VvAiid. Roseti d.i$. ‘Ma egli~,.e seg. i> s- «• itn 
. 1 • (4) Si; veda : la citata d&cis. dell* anno JÒ? 4 : n 
degl’ Asé ; Ritei , e Ubaldini, ove si -adducono, vati 
riscontri dimóstrativi. dell’ Entratura magna, fitti re^i 
vocia Urpctxiettolfattq ajl* EptratuMrio della Bottega;- <• 
ih <(^^*CoBÌifu feematoi dall’ Avvocr Lorenzo An~'.< 
ginkr. MarteUini'ìqi' itjia Relazione fatta al Magistrato':', 
dell’ Arut^deihr .Seta. il. dì 16. Luglio ifiog- oheifuo 
pcccoc»afolm»rà dall’ Audit* catti: nella K 

Florent: Lntimtatr* dilli asino 1 ^05;.: i<l Cdusn Bal^-j 
triv. &\ìMaj.eati\$iiL vèda c la Fiorentina. Inprafuw <3 lo* 
Martii 12 Z 2 ' § Che poì av.'A's And-. \ RòsSì-.irt\ C^sa -t 
Congrega S. FI isdbettd, HiBeattglteUMi , !.. , . a ,d 

'di(6l B. Florent. céaretftp*, «romita sji-.toe. «ih 
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riporta le parole della dee. dell' And. Serali nella.- 
citata Causa Baiatri , e Majer , che è . un Motivo 
manoscritto, riposto nelle Filze della Cancello ia 
dell' Arte della Seta, e che si esprime in questi 
termini n ivi n Perchè non ritrovando io che lo 
„ Statuto faccia questa distinzione dall* Entratura 
p magna all’ Entratura parva , ma dopo i cinque 
» anui riduce- ad un solo il suo Gius d’ Enrratu*' 
^j^ra, nemmeno io ho creduto - poter dir quello 
tt-'che io Statuto non dice: E così posta questa 
disposizione indistinta dello Statuto,. 1’ uso, edt 
esercizio di cento, ed ancor mille anni , non 
» può dare maggior Jus al Conduttore esercente > 
j,^di quello gli dia il lasso dei soli cinque anni,, - 
- (2) Ampiamente la citata dee. dell’ And. Fossi 
§fiNò:dee, e per tot. ove che non è permesso a ; 
chi ha acquistata 1’ Entratura magna, se non che 
dì potare stanziare nella Bottega per due annu. 
dopo terminata la locazione, quando li Statuti: 
cotìcedòp6 all’ Entratqtario questo stanziaménto 
di '■due- arltvi , come fa lo ~ Statuto dell’ Arte de' Li- ' 
najoli nella ru.br, 21 , passati i quali nessun altro , 
benefiziò gli accordano per rimanere nella Bottéga. 

^Non r > d’ ostacolo alla disdetta delle Botteghe , 
sp&ttaoti alle Manimorte la Legge d* Ammortiz- 
zazione del dì 2. Marzo 1^69. per la ragione che 
il Conduttore non ritiene la Bottega con titolo di 
Enfiteusi , Livello , Precario , 0 Afinto'perpetuo ; niente 
ostando che 1' Entratura sia stata assomigliata dai 
nòstri Tribunali all’ Enfiteusi, o al Livello» men- 
tré quel che è simile nom «tesso, riè cade 
sotto -la dénsara dell# ifieg|e i *d. Flvrtnt. Ritrattò* 
Da tulio p * aeg;- ' " ? {.-**• 

Si accorda alle vòlte - dlP- Artefice ♦'■al quale# 
sAYft fatti la disdetta , qualche dilazione arila- 
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sciar la Bottega , perchè possa aver luogo a prov- 
vedersi nel tempo in cui sogliono farsi le alloga- 
zioni, vale a dire nel mese di Maggio, o di No- 
vembre . Così fu praticato dall* Ass. Simone Alto- 
viti nella Causa Petri, e Berti , e Jandelli , coma 
dal suo Motivo diti dì 5. Marzo 1701. §. ult. 

(8) Fiorentina Locationis 4. Sept. 1779. av • & 
Sig. Aud. Cosimo Ulivilli in Causa Sacci, e Bonsie - 
ri Siquidem , le di cui parole meritano di esser 
trascritte per schiarimento della materia » ivi ,> 
» Siquidem constat quod non solum a quadragin- 
« ta , & amplius rerro annis, sed usque ab im- 
» memorabili tempore, domus de qua agebatur 
n semper titulo locationis derenta fuit tam a prx- 
55 fato Caietano, quam ab aliis de Baccis eius Au- 
w thonbus, qui etiam in Apotheca diiì® domui an- 
» nexa Intraturam magnam acquisiverant absque 
?> eo quod apparerei unum ab initio ad breve, 
n vel ad longum tempus locatio illis concessa fuis- 
n set, & qux propterea potius ad longum, quam 
„ ad breve reinpus fafta dicenda erat; nec pote- 
n rat esse permissum eiusdem Domino, aut Lo- 
ri catori., quicumque fuisset,, vel ipsius successori- 
« bus Conduftore'm ab illa expellere „ È così fer- 
mò ancora il Sig. Aud. Niccolò’ Sdlvetti nella Flo- 
rent. ^Locationis. 12. Mart. 1785 in Causa Marckion ■* 
ni, e Brandi §. ult. »ivi w Or dunque essendo noti 
v solamente, mediante le riferite Decisioni , quali 
„ siano i diritti dell’ Entratura, o sia magna, o 
,j ; parva', tanto è- vero che questi nulla hanno di 
n comune col diverso diritto che nasce dall’ affitto 
» perpetuo, oyvetto dal possesso del Fondo locato, 
,j. senza che consti del primordio del titolo „ 

(9) Fiorentina Locationis 12. Martii 1785. 
Imperciocché av.'l' Aud. Niccolò Saivetti J , ove eh* 

«fl 
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gli Statati preservano espressamente al Padrone il 
diritto di rincarare la pigione all’ Entratutario . 
Si veda la Relazione dell' Ass. dell' Arte de' Linaioli 
Lorenz <> Libri, del dì 24. Gena. 1664 in Causa Luti, 
e Turnielli, ove nel $. Consta veramente si tratta di 
accrescere, e scemare la pigione, e del modo da ter 
«ersi in tal caso dai Consoli dell’ Arte verso gli an- 
tichi Conduttori, che hanno acquistata 1’ Entratu-r 
fa, giacché coi nuovi Conduttori è, in libertà il 
Locatore di fissar la pigione a suo piacimento. . 

(io) Fiorentina Intratur & 6- Sept. 1323. § tilt. 
«v. V Aud. Manilio Urbani , ove parla dello Statuto 
dell' Arte de' Medici , e Speziali . Si vedano le re-, 
Bpetfive 'Rubriche dei Statuti delle Arti , che abhiamu 
riportate in quest* Opuscolo , Cap. XIV. e seg. 

CAPITOLO IV, 1 

. . . • > ■ •> , 

Dei requisiti necessari ì per acquistare 
V Entratura * ' J V , ’ . , 

- • .t . ... . j a £.*«•. v. • j J J' 

T re sono i requisiti , che principal- 
mente, e copulativamente sono, ne-i 
cessarli , perchè un Artefice , o Mercan- 
te , il quale abbia condotta una Bottega, 
o altro Sito per esercitarvi il proprio 
mestiere , possa acquistare il djrittQ dell* 
Entratura , . - • ivo • *.r ... 

Il primo requisito si è, che il Con* 
dottore sia matricolato , cioè a dire for- 
malmente descritto ai Libri > o Registri 
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dell* Arte , e Collegio , al quale e sotto- 
posto, colla precisa indicazione del me- 
stiere, che vuole esercitare* 

Il secondo requisito si è, che T Ar- 
tefice attualmente , e da per se eserciti 
il mestiere, pel quale si è fatto matrico- 
lare . .. 

Il terzo requisito finalmente si è, 
che r Artefice abbia esercitato un tal 
mestiere per lo spazio di cinqne anni in- 
tieri (i). 

Tutti questi tre requisiti debbono, 
come si è detto , unitamente concorrere 
per 1* acquisto dell* Entratura,, venendo 
essi prescritti dalle Leggi , o Statuti dei 
Collegii, e Università delle Arti della 
Città di Firenze , che in tal modo sono 
stati sempre interpetrati per la moltipli- 
ce , e costante osservanza delle cose giu- 
dicate dai nostri Tribunali (a). 


(1) SI acquista 1 * Entratura coll’ ésérciziO 
quinquennale dell’ Arte, o la Bottega si conduca 
dal vero Padrone, o da altri che non sia vera- 
mente Padrone, come ferma la Ruota nostra libi, 
mot. 82. pag. 38. à" seq. 

(2) In ordine al concorso dei tre accennati 
requisiti necessari per acquistar 1 ’ Entratura » può 
vedersi la Florent. Intratur 4 3. Otf. 1741. §* L’ a* - 

c 3 
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tro requisito , av. V Avvoe. Guerrazzi , la Florent. 
Retra&us 28. Sept. 1^51-' uv. il Cane. Montordi, la 
Florent. Locationis 26. Sept. 1770. av. l' Aud. Rossi , 
la Florent. Intratur* 8. Mart. 1771. § Quando si 
Ammettesse, av. il medes.-la. Florent. Disdiffs 19 
Junii 1772. <*v. l' Aud. Bragiani §. n ivi * E pari- 
„ mente chi acquistar vuole un tal diritto é ne- 
,, cessano che eserciti una qualche Arte: Secondo 
„ un tal esercizio di Arte è necessario che sia 
„ stato praticato da Persona matricolata per quella 
„ tale Arte che esercita: Terzo, che 1 ’ Arte si 
M eserciti’ per il tempo determinato dallo Statuto n 
E così Fermò 1 * Imprunetana Retratfus 2?. Sept. 
J 2 Z 3 - $• ^uóltre , av. il medes. Aud Biogiani Relat. 
e la Florent. Prat. latratane 26. Julii 1 JZZ- §• Tre 
sono , e seg. av. V Aud. Giuseppe Bizzarrinì . Si veda 
V Allegazione dell’ Av v. Filippo Massi nella Florent. 
Prst. Intratura in Causa Scamarri , e doni, ove che 
non basta 1’ esercizio senza la matricola , benché 
1 ’ Esercitante sia sottoposto alle pene dello Statu- 
to, non derivandone da questo che debba godere 
de’ suoi privilegii» 

Gli Statuti induttivi dell’ Entratura devono in- 
terpetrarsi sempre secondo la comune osservanza, 
e secondo la pratica, e consuetudine della Città. 
Florent. Intratura 3. Dee. 1671. av. I ’ Avv. Carne- 
secchi impr. nel Tes. Otnbr. toni. 1 1 • dee, 12. n. 21. 
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\ CAPITOLO V. 

i ' . 4l, * * * : » / * ; 

Della Matricola . 

V * 1 , 

• <4 j 2» 

I l primo , e indispensabile requisita* 
onde poter acquistar 1 * Entratura, si 
è , come abbiamo detto, di dover 1 Ar- 
tefice esser matricolato, per la ragione* 
che chi uon è descritto, nè matricolato, 
benché eserciti la sua professione , si re- 
puta persona meramente privata, nè può 
considerarsi come parte , o membro dell* 
Arre, o Collegio, che accorda ai suoi 
sottoposti il benefizio dell’ Entratura (i)« 
Per la descrizione, o mutrie ola do- 
veva T Artefice a forma dei nostri Sta- 
tuti , pagare alla Cassa dell* Arre , o 
Collegio , al quale veniva a sottoporsi * 
una determinata tassa in denaro contan- 
te ; E se alcuno intraprendeva 1* eserci- 
zio di qualche mestiere senza matricolar- 
si , e conseguentemente senza il paga- 
mento della tassa, cadeva in certe pene 
pecuniarie applicabili alla Cassa della re- 
spettiva Arte , o Collegio (2) . 

Ma per T Editto pubblicato in To- 
scana sotto dì 3. Febbraio 1770* diretto 
• sollevare i Popoli , e a promuovere i 

c 4 
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vantaggii .'delle manifattore, e del com- 
mercio , fu ordinato in primo luogo , che 
venissero tolte, ed abolite tutte le tasse, 
ed aggravii prescritti dai precedenti Sta- 
, tnti , o per ottenere la matricola , o per 
altre dipendenze . In secondo luogo fu 
comandato, che non ostante la soppres- 
sione della tassa della matricola , debba- 
no nondimeno gli Artisti farsi ammette- 
re all- esercizio del proprio mestiere me- 
diante la descrizione da farsi avanti di 
aprire il Negozio , o Bottega , non più 
nei Libri del respettivo Tribunale delle 
.Arti, ma bensì in un solo Libro, o Re- 
gistro da tenersi dai Ministri della Ca - 
mera del Commercio , ed Arti , ed ora 
dal Tribunale Esecutivo di Mercanzia t 
.per la qual descrizione da farsi una sol 
volta , debba pagarsi 1* emolumento di 
lire due ; e chi omette tal descrizione 
incorra nelle pene imposte dalle Leggi 
per T omissione della matricola . In ter- 
zo luogo fu comandato che dall’ obbligo 
di questa descrizione fossero eccettuate 
tre classi di persone, cioè quelli che so- 
no già matricolati; Quei poveri Artefici 
o Trafficanti, che non hanno un Negpr 
zio, o Bottega aperta, ma s J industria? 
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no in qualche mestiere per le strade, o 
per le loro case private; E quelli, che 
stanno, o si esercitano in una Bottega, 
o Negozio, ove vi sia una sola Persona 
descritta nel suddetto Libro , o [Regi- 
stro (3) . . .... 

Dopo i quali Ordini,© [Regolamenti 
relativi alle pene imposte a coloro, che 
tralasciano di farsi descrivere , ed alle 
Persone, che possono tralasciare una tal 
descrizione senza incorrere in dette pene, 
si comanda in rapporto ai benefìzii con- 
cessi dagli Statuti delle Arti ai loro Sot- 
toposti, fra ì quali benefìzii il principa- 
le è 1 ’ acquisto dell* Entratura , che sia 
necessaria la descrizione congiunta coll* 
esercizio,, come all* Art. V. „ ivi „ La 
descrizione f opra indicata , ogni volta 
che sia. congiunta con V attuale eser- 
ciamo farà godere agli Artefici de - 
scritti in detto Registro tutti i van - 
taggii , o privil egli , che fino ad ora 
sono stati considerati come apparte- 
nenti ai matricolati , 5 prescrivendo pe- 
rò, e tenendo ferma 1* osservanza di do- 
versi tante vòlte descrivere , quante sa- 
ranno le diverse professioni , che un me- 
desimo Artefice volesse esercitare nella 
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•stessa Bottega; oppure quante saranno le 
diverse Botteghe che un medesimo Arte- 
fice volesse tenere aperte nell - ' istesso 
tempo , come all’ Art . IV. „ ivi „ Si 
potranno nell ’ istessa Bottega eserci- 
tare da un Artiere diverse professio- 
ni > ogni volta che egli sia stato am- 
messo al loro esercizio mediante la 
descrizione fatta in detto Registro o 
contemporaneamente , o successiva- 
mente ; Come pure potrà ciascheduno 
Artiere dopo essere stato una volta 
descritto , come sopra si è detto, apri- 
re e tenere Bottega in diversi luoghi 
uno dopo V altro , senza bisogno di 
nuova descrizione , quale però sarà 
necessaria seconde il solito , nel caso 
che voglia tenere aperte più Botteghe 
nell* istesso tempo . „ (4) 

Vi sono alcuni Statuti delle Arti 
(5) , i quali provvedono , che il Figlio , 
Nipote, o Fratello possa riconoscere la 
matricola dell* Avo, Padre, Zio paterno, 
e Fratello per esercitare solamente quel 
medesimo mestiero , o mestieri , per li 
quali erano quelli matricolari ; ma vo- 
lendo esercitare un’Arte diversa da quel- 
la del Padre, Avo &c, debba nuovamen- 
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te matricolarsi ; E quanto alla Vedova 
di alcun Artefice matricolato , prescrivo- 
no i medesimi Statuti, che stando Ve- 
dova , e volendo fare la stessa Arte, pos- 
sa riconoscere la matricola di suo Mari- 
to ; e se poi si rimaritasse debba esser 
cancellata dalla matricola predetta,® non 
possa la detta Arte esercitare in alcun 
modo , se non paga 1* intiera matrico- 
la (6). 

Ma questa facoltà di poter ricono- 
scere 1* altrui matricola a nulla giovava, 
se con era ridotta all* atto da ubi vole# 
va servirsene; mentre bisognava, che il 
Figliuolo, il Nipote, 1 il Fratello, e la 
Vedova ne ottenessero formalmente il 
Decreto <h»i Consoli , e Residenti dell* 
Arte, e che in sequela di questo Deere* 
to si facessero poi attualmente » e for- 
malmente descrivere ai Libri , e Registri 
pubblici dell* Arte medesima (7). 

Quindi è che neppure in forza dell* 
Editto del 1770. abolitivo delle tasse, e 
matricole , può il Figlio , il Nipote , il 
Fratello, e la Vedova acquistare il di-> 
ritto di Entratura sul pretesto d* aver 
riconosciuta la matricola del sno Autore 
quando ha tralasciato di farsi descrivere 


1 


' Digitized by Google 



44 ^ 

prima della promulgazione del menzio- 
nato Editto 1 ai Libri della sua Arte re- 
spettiva ; e dopo Y Editto, medesimo al 
Libro, o Registro generale esistente pre- 
sentemente nel Tribunale Esecutivo di 
Mercanzia * 

Infatti non basta , come si è detto * 
per acquistar I* Entratura , di avere la 
facoltà di poter riconoscere la matricola 
del defunto; ma fa d* uopo, che questa 
facoltà sia ridotta all’ atto col farsi am- 
mettere all* esercizio del proprio mestie- 
re , mediante 1* accennata descrizione ai 
Libri dell’ Arte > o al Registro genera- 
le (8). 

Può nascer dubbio , se f Entratura 
si acquisti al Conduttore d’ una Botte- 
ga , il quale sebbene non sia descritto , 
e matricolato , nè vi abbia da se stesso 
esercitato alcun mestiere, abbia per altro 
tenute nella Bottega medesima delle Per- 
sone matricolate come suoi Ministri , e 
Lavoranti . Questo dubbio sembra , che 
debba risolversi negativamente ; perchè 
quantunque 1 * Editto del 1770. neìY Art. 
III. prescriva „ che per ogni Bottega , 
o Negozio servirà^ che vi sia una so- 
la persona , che sia descritta nel sud - 
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detto Registro, purché questa sia una 
di quelle , che in essa Bottéga eserci- 
tarlo attualmente la professione o con 
lavorare , o con d i rigore i i lavo tanti * 
e garzoni „ inaila dimeno . da ratto il 
contesto di questi Art. si rileva , che ivi 
nulla si disponenti ordine al (diritto dell* 
Entratura, ma riguardo a questo diritto 
la Legge medesima nel successivo Art . 
V. con disposizione separata, e indipen- 
dente letteralmente, ed espressamente or- 
dina, e vuole che all’ effetto di ottener 
1* Entratura \ T Artefice abbia attual- 
mente esercitato , e sia attualmente com- 
preso nel Registro . E così ancora dopo 
la; promulgazione del rèferito Editto del 
1770. si vede essere stato più volte de- 
ciso nei nostri Tribupali ,t i quali r hanno 
fissato per massima v che nop 1 si acquista 
mai l’ Entratura senza il lasso dèi quiiK 
quenuio , senza' il personale esercizio dell*' 
Arte nella Bottega , e senza J*. attuate ' 
descrizione al Registrar (9).: ' .m i.Jfs 

Solamente trattandosi-' di: Bersene tu 
senti per privilegio particolare -dàlia ma* 
tricola, servir possono pei acquistare 1* 
Ent rat ura ni*. esercizio dell? Arte , e il 
Jas&o del quinquennio 0 ( l.. > 
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its ^a diversità delle Botteghe produ- 
c?odQ nella persona materiale dell’ Arte- 
$ce, la reduplicazione delle persone for- 
perciò la descrizione fatta per un 
membro non può giovargli per T altro, 
nella stessa maniera, che la matricola di 
T?zio non può giovare, a Sempronio; al- 
trimenti resterebbe : delusa la disposizione 
degli Statuti delle Aiti , perchè potrebbe 
u/j Artefice matricolato fare esercitare 
ad , altri sorta suo nome lo stesso mestie- 
W in tante diverse Botteghe , quante so- 
no le persone, che volessero esercitalo, 
senza x?he alcuna di queste avesse biso- 
gno della matricola , lo che distruggereb- 
bei; la: .ragione- fondementale considerata 
dagli; Statuii < nell’ ordinare le matricole \ 
e descrizioni (i.i). Quindi è stato sempre -, 
Osservato V ec «decisa, -che se 1* Artefice 
matricolata i per un rpembro volesse eser- 
citare rin ; di versa Bottega 9 s.o. il mede si-* 
mia, a altro; mestiere, benché sottoposta, 
alla stessa Arte ,; in questo caso, sì rende 
toccasana' iriai innova descrizione alla ma- 
téoM^%2)suiUi . ? e::.;':.'-: /*.*., : 

*i- v.Qwpsct due Botteghe: in- addietra 
pira te,; 4 divise- siano arate ridotte ad 
una sola, e individua Bottega con ap^ 
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provazione , e consenso dei respettivi 
Conduttori, in tal caso per la riunione 
delle due Botteghe in una sola Bottega 
si vengono a riunire, anche le ,due yWa- 
tricole dell’ Artefice *-nè a .lui per eoo* 
seguenza corre 1* obbligo--di reduplicarle 
senza necessità a frónte dell* unicità del- 
la Bottega (13), ' v u , v-:- : . .vai lA-'.'J*} 

- j--., - -' ;/ V / ( 0 

(i) $i veda il Savelli nella sua Pratica $i Ar* 
ti, e Artieri n. 8 < la Florent. Intratur*< ai/. Guer- 
razzi §. Quanto- all' osservanza, _ la Florent.. finirà* 
tuia 8 ' Marta $• Quando » ammettere au„ 

V Aud Fossi, la Florent. Disdica 19. Junii 177* 
§. Ciò supposto av.- 1 ’ Audtefirogiani, la ; Florent. 
Pi£t. Intratura 2 6. J ulti I 77 f (Miti <tV, l. Aud. 
Bizzarrini, e latamente il. Contram motivo del g ià 
Sig. Cane Stef.no P e tre si alla -dee. dell Aufe.Rouoi- 
in, Fli-rniìt lutatura Stfif. A 72 ^° §■ -.Qi uri< i‘- ni 
s$g. in Causa Scrittoi 9 4 e U$ Rcoli_Po?sef$iQPb .* 
Federa Ptl Miccio,; .: r \ . \ T-b 

E' un errore manifesto clte itieritai 94 ■ 
avvertito quello, lin cui sembrano essere tnoltt 
Artieri d’ oggigiorno, i qual* eredpno 4 i; poter® 
apr-r Bottega»; ed acquistWPMl. 4 1 * 111 ? delf En- 
tratura senta farsi prima ascrivere all’ Arte «|h® 
vogliono ' esercitare r \ pagaud^Ml 8 ; Matricola ordi- 
nata dalla. Reg gavd*’ % Febòraiii-AZZ 0 -' che : , ripor* 
tiaripo - iq .fetftkdftl c tyesente Opuscolo ,! e che è 
certatqcnte.véel suo ; pieno .vigore,-, : \ : , !■ .n 

-, ì^a Matricola è operativa per il tempefu turpi 
nqn p%r il’-passato , non pptendo r.e^rqtracsi a quei 
teippo in tfe .l’ tsqtcifio fu disgtuq^ daWa Ma.' 

, tÀ^/d 9 i i:V.«uri , 0 tx'.FÒ 
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tficola, Ftorent. IntYatura av. V Avvoc. Guerraznti 
$. Anco rispetto . -- n- : 

{2) La riferita dee. dell' Aud . B zzarrini nella 
Florcnt Prac. Intratura § Per la de scrizione . 

(3) Si veda questo Editto Sovrano del '1^70 

riportato in fine del presente Opuscolo, e laici-, 
tata decis. av. Bizzqrrini , §. Tale era, e, sag. e il 
tyn.tr emotivo del Cane. P trai nella detta Causai 
Scrittoio delle Possessioni e Védove Del Riccio, §. 
Questa osservanza , e scg. • — 

(4) Vedasi la Fiorentina Ihtratur a av. Guer- 
razzi , §. Per ischiarire, il detto Contramotivo 
Art. II. ove latamente si tratta la materia dfelle 
Matricole tanto peF esercitare* quanto per rise' 
dere rei soppressi Magistrati delle Arti. 

(5) Segnatamente dallo Statuto dell’ Arte dei 


Fabbricanti rttbr. 8 delle Matricole , e Tasse h. 15 
tl. dee. av. Biszarriiii §. Era bensì, &- 'scg: - 

. <6) Sulla 1 Tecognizione della Matricola del 
defunto 1 , si veda 'il-citato Contpantotivp. Art. II §. 
PetrtièttéYe seg^ è. la ’déc. diU' ‘ Aud, • iBiezàtrlni i §: 
Noti l Wsiisie Ve ' eeg; là' revócd- la lieti sione 


dell' Aud. Francesco Rossi nella FlorvntVJnthitàr** 
l&' Slrpti' i^76‘' ;, heftà- (tetta Causa iSQftktoiV'- dette 
RsdIP PosscsSiófn'pèV&lòVcD Dèi Riccio , * 


9 r ' Vi) P> °détisJ latl Ptiiizarrinri nel* bi.ogó 1 cìrató. 

‘ (8) Ibié. E' Cmtrtimtitivo detPctrVii' Artici //. 
§!f Qu'atii&, e * . ... j i.n'j attira : • :. ' r 

* ;L ' J ( 9 ? La citata'' tó HèlV lAn&WimtMaV ìieltV 
Ftorent 1 Pratt Iritrntuh’a §) £ Editti^' ì éèjpb orna 
* ‘-'fio) La Rum.t l host. preàio iV’MtigÙn. 'tfeti' i f* 1 
n. 2. pyesso r Vrcè&?rdicyrì; r h. r 6 ? &'lse<}' :i Fldrenb? 
Muratura”, &^T^ànsdBibHis I §. MhrtìP §. L 'Èd 
avi gft'-Aìidd'. ■BarMómmc&'RùtfSelii, ■*><?»-* 
tèmi ' BarpiglF 'S&efri G!iitdicf J CQflpfymi&iarjì , . ip- 
Causa Chimichì , « Borghi, . 
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(11) La Plorent. Inttatùr * 3. 03 ob. I ^41 uv. 
V Avv Guerrazzi pag. 78 Si veda quanto dispone 
1 ‘ Editto del 1770. al §. IV 

(12) D. dee. av Guerrazzi § Per ishiarire, 
e il citato Contrammotivo di Petresi Artic II 
Quindi è, coi segg. ove riporta varie Autorità, e 
fra le altre la dee nella Fiorenti Disdi'ff a 19 Junii 

av. r Aud. Brugiani § Ciò supposto, ove dice 
che si richiedono tante Matrcole, quante sono le 
•Arti, e quanti sono i Luoghi, nei quali si vuole 
esercitare la medesima Arte, all’ effetto di poter 
godere dei benefizi delli Statuti. 

((3) Floren,t.ina Intraturx 30. Sept. 1802 12 

«v. l' Aud. Raffaelli Relat. 

CAPITOLO VI. 

Dell * esercizio dell * Arte . 

• . ‘ ’ * ; t • 

I l secondo indispensabile requisito per 
acquistar Y Entratura si è che 1’ Ar- 
tefice eserciti il mestiere, pel quale si è 
fatto descrivere , e matricolare . 

-'•/ ,Ma io ordine a questo esercizio può 
disputarsi, come abbiamo accennato nel 
precedente Cap . , se basti , che il Con- 
duttore non matricolato faccia esercitare 
nella Bottega condotta il mestiere ad ab 
tra persona descritta alla matricola 
■ Stando attaccati ai premessi tre re- 
quisiti che ricercano li nostri Statuti all* 

d' 
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afferro di acquistar P Entratura , fra li 
quali quello del personale esercizio , e 
dell* attuale descrizione , e considerando, 
ancora la causa della disposizione dei 
medesimi nostri S/atuti , quale è quella 
dj incoraggire gli Artefici ad applicarsi 
alle manifatture nazionali , e ad accredi- 
tare, e promuovere il Commercio, sem- 
bra certamente, che non possa il Con- 
duttore non matricolato , nè esercitante 
fare acquisto coll’ esercizio di altre per-, 
sone matricolate dell’ Entratura nella; 
Bottega condotta (i). 

Lo che è tanto, vero , die al Socio 
Institore esercitante personalmente il me-, 
stiero , e non al corpo degli altri Socii , 
o Preponenti non esercitanti si compete il 
Jus dell' Entratura ( 2 ). E se di due So-, 
rii, che hanno convenuto di dividersi gli 
utili del Negozio, uno. solo, sia stato nel- 
la Bottega , e T altro, non vi abbia pre- 
~ stara alcuna assistenza , 1* Entratura si 
acquista al Socio esercitante , e non all*’ 
altro, non esercitante, il quale perciò non 
ha diritto, di partecipare dell* utile dell* 
Entratura , come utile del Negozio (3). 

Parrebbe per altro , che potesse il 
Condutture fare acquisto dell* Entratur. 
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ra , quando essendo egli matricolato , o de- 
scritto a qualche Arte tenesse nella Bot- 
tega dei Ministri , e Garbili * i quali 1* 
esercitassero per Ini ; Essendo 1* istesso 
1' esercitare un mestiere da per se*, o 
per mezzo, de* suoi Garzoni, e Lavoran- 
ti ; senza dubbio poi se il Conduttore 
medesimo contribuisse colla sua direzio- 
ne e soprintendenza all* esercizio del 
mestiere , ed in conseguenza all* acquisto 
dell* Entratura (4) 

Può disputarsi ancora se per acqui- 
star 1’ Entratura unitamente all* esercii 
zio del mestiere debba concorrere il ti- 
tolo della. Locazione.. 

Alcuni hanno sostennta 1* opinione 

affermativa sul fondamento, che 1* Entra- 

■ ( . • 

tura altro non e che un Ius di proibire 
al Padrone di potere affittare ad. altri la 
Bottega, che secondo la disposizione sta- 
tutaria si prescrive dal Conduttore per 
lo spazio di cinque anni ; oppure una 
servitù reale, che si acquista dall* Arte- 
fice sopra I4 Bottega presa in affitto : 5). 

Altri hanno sostenuta 1*' opinione 
negativa , per la ragione , che T E/ura- 
tura non proviene dalla Locazione , e 
Conduzione , ma dall* esercizio di qual- 
‘ J - d % 
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che Arte , o mestiero continuato nella 
Bottega per lo spazio di cinque anni; 
talmente! hò 1* Entratura può competere 
ancora ali* Artefice, che abbia disdetto,' 
la Bottega , e rinunziato alla Conduzio- 
ne (6) . 

Ma questa diversità di opinioni può 
conciliarsi in più maniere ; la prima eli-; 
stingnendo il Ins di stanziare dall’ Av- 
viamento, essendo facile .il persuadersi ? 
che T Entratura può stare anche senza 
la Conduzione, quando si. considera co- 
me un avviamento stimabile di prezzò , 
e produttivo ili frutto , rimasto nel patria 
monio del - Conduttore ( 7 ) • La seconda 
distinguendo 1* Entratura già acquista- 
ta , la quale puq star benissimo separata, 
e indipendente dal titolo della CònduV 
zinne, e 1* Entratura da acquistarsi, al- 
la quale osta sempre la deficienza della 
Conduzione (8). La terza finalmente di- 
stinguendo il caso, nel quale la disputa 
verta fra il Padrone, o sia prineipal Lo- 
catore di una Bottega , e il Conduttore 
di essa ; ed il caso , in cui la disputa 
medesimi verta fra lo stesso Padrone, e 
il Succoudutrore r Nel piamo caso , la, 
mancanza della Locazione non pare che 
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-possa influirei nell* impotenza dell' acqui- 
sto cieli* Entratura , qualora vi concorra 
la scienza , e la pazienza del Padrone ; 
nel secondo caso poi la mancanza della 
Locazione può impedire 1 * acquisto dell* 
Entratura , quando al Succondnttore 
senza la Scienza , e il consenso del Pa- 
drone, o sia del principal Locatore sia 
stata ceduta la Bottega dal primo Coa- 
diutore; mentre in questo caso il Padro- 
ne allegando 1* ignoranza della sulloca- 
zinne viene ad escludere la pazienza pre- 
stata all* isressa sudorazione , senza la 
prova 'della qual pazienza non può il 
Sncconduuore conseguire il preteso dirit- 
to dell’ Entratura (9). 

tlna stessa Persona matricolata a 
più Arti pare che possa acquistare me- 
diante il loro esercizio 1 * Entratura in 
più Botteghe diverse (io). Ma nella stes- 
sa Bottega esercitando diverse Arti, non 
può certamente acquistarvi altro che una 
sola Entratura , quella cioè della sua 
Arte principale, e preponderante alle al- 
tre Arti da lui esercitate ; non essendo 
una stessa Taberna fisicamente individua 
suscettibile di più diritti di permanenza , 
e di più avviamenti, o miglioramenti se- 
parati , e distinti ( 1 1 ) . d 3 
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(1) Fiorentina Tntratur* 3. Dee. 162 r. «. t8 
av. I' Avv. Carnesecchi nel Tes Orr.hr. tom. 11. dee. 
12. Urceol. dee. 18. n, 7. Flore/. t. fntralur £ 8. Mart. 
1771. av. I' Audit. Possi nella Causa Picciardi, e 
Kuntitman , Florent. Prat. Intratura 2 6 Julii 1777 
§. E qualora av. V Aud. Bìzzarrini Rei. ove a' ter- 
mini del citato Editto del 1770. 

(2) D. Fiorentina av. Carnesecchi n t8. t seg. 
e la Florent Locationis 26. Se/t 1770. §. ult av. 

V Aud. Possi Si veda il citato Contrumctivo del 
Cane. Petresi §. ult e la Florent lntratura 29. Stpt. 
1787. §. A’on altrimenti av Ì Aud. Francesco de Possi. 

Se due Socii, 1’ uno col dtnaro, 1’ altro coll’ in- 
dustria abbiano cccperato all' aumento di stima 
dell’ Entratura, questo propriamente si dice gua- 
dagno, ed è divisibile fra detti Socii, Florent. Di- 
visionis utilium 23 Sept. 1752. n. 13 e seg. av. 

V And. Marco Filippo Bonjini nel Tes. Ombr ioni, a 
dee. 4<5. ove ampiamente della divisione dell* av- 
viamento fra 1* Accomandante, e il Complimen- 
tario; E quando 1' Entratura s’ intenda data in 
accomandita insieme colle merci. 

(3) D. Flor'entin. Intratura av. C Avv. Carne- 
secchi in Catìsa Par fi, e Fantini, ove al §. penult. 
si riporta la Pratica dei Mercanti della Piazza di 
Firenze, i quali richiesti del loro parere, inclinaro- 
no alla conferma di, questa opinione, cioè che il 
denaro posto nel Negozio per modo di Accoman- 
dita, e Compagnia non «inseguisca Entratura, es- 
sendo l’utile di essa di quelli che abitano le Botte- 
ghe, e vi trafficano, non del rigiro del denaro. Si 
dice ancora in questa Decisione non fare ostacolo 
lo Statuto dell’ Arte della Seta rubr. 16. lib. 2. il 
quale dispone, che quando i Compagni vorranno 
dividersi, e fra di loro nasceranno differenze, si 
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debba dai Consoli dell* Afte dichiarare quello che 
meriti, e vaglia la ragione dell’ Entratura, e poi si 
facciano le polizze j ed a quello che sarà il primo 
tratto s’ intertda avere, e rimanere il sito, e luogo 
predetto, e gli altfi siaito ragguagliati in denaro» 
o in beni * secondo la concorrente quantità della 
stima dichiarata di detta Entratura * e per là rata 
che a ciascuno di loro toccherà . 

Stilla questione, se 1 * Entratura acquistata coll* 
esercizio della propria persona dall’ Artefice, si 
trasmetta ai suoi Eredi, o piuttosto si acquisti 
agli altri Institori, o Ministri, i quali furono dai 
medesimi Eredi posti nella Taberna per esercitare 
il traffico per conto di essi Eredi . Si veda il Ma- 
riti. resol. 232 n. 4. lib t. 

(4) Si veda la decis. dell ’ Aud. Francesco de* 
Pàssi nella Florentin. Intratune 19. Sept. 1787. §• 
Nulla ostando i e seg. ove si riportano le parole 
dell’ Édittó dell’ anno 1770 §. 3. w ivi » E per 
to ogni Bottegai o Negozio servirà da qui avanti* 
?) che vi sia una sola persona che sia descritta nel 
» suddetto Registrai purché questa sia una di 
n quelle, thè in essa Bottega esercitano attual- 
n mente la professione, o con lavorare » o cóli 
j) dirigere i Lavoranti » e Garzoni » 

(5) Così riflette la decis. dell' Arti. Guerrazzi 

nella Fiofent. Intraturx 3. Oft. I 74 1, §• ^percioc- 
ché, oVe riporta 1 ’ altra d<cis. nellà Florent. Ià- 
traturi t£. Sept. 1697. §. Tandem ài). t Aud Bel - 
luzzi, è rigetta la decis. florent . 24 - dV.fl Audii. 
Conti, nella quale si dice, che per 1 acquisto 
dell’ Entratura sia bastante il solo esercizio , quan- 
tunque nianchi il titolo della Locazione. Anche 
la dee. dell' Aud. Rossi nella p ù volte citata Plo- 
Yen#. Intraturn 31. Mari. 1773. ij* e ttg. 

4 4 
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riprovando il sentimento dell* Aud. Conti sostiene 
esser più ricevuta 1* opinione, che per 1* acquisto 
dell’ Entratura debbano concorrere unitamente il 
titolo della locazione, e 1* attuale esercizio dell’ 
Arte. E così fermò 1* Aud. Pietro lìropiani nella 
Fiorent. Disdica ty.Junii 1772. §. E primieramente, 
ove ai tre requisiti della Matricola, dell’esercizio 
dell’ Arte, e del Quinquennio aggiunge „ ivi „ 
n Che chi esercita 1’ Arte colla Matricola, e per 
,, il tenfpo statutario s a esso il Conduttore della 
„ Bottega in cui ha esercitato quella tale Arte » 

(6) La Ruota, nostra nella citata decis. 24 dell* 
Aud. Conti n. 7. & seq nella Fiorent. Intratur a 26 
Sept 1774- av ■ ? Aud. Ulivelli fra le raccolte nei 
Tes. Ombr. dee. 47. totn. 7. n. 3. 

(7 yUrceol . dec.Jlortnt. 18 n. 4 6. Conti dee 24 
n 8. la Fhrent. Jntratur a av Rossi § Dati pertanto. 

(8) Fiorentina Intratura av. /’ Avvoc. Guerraz- 
zi , §. La questione , ove dice essere staro in tal 
maniera deciso. 

(9) Così concilia le discordanti opinioni la 
medesima dee dell' Aud divelli n. 4 ove dichiara 
la Fiorent. Intratura av. Guerrazzi . Si veda la ci- 
tata dee. dell' Aud. Francesco de' Rossi nella Fiorent. 
nitratura 19 Sept. 1787. Finalmente, e seg. 

’ L’ Entratura ceduta dal primo Conduttore può 
stare, ed esistere appresso il Cessionario senza la 
locazione come un avviamento alienabile, e sti- 
mabile di prezzo, e perciò deve pagarsi al mede- 
simo Cessionario, Rota nostra Vb.mot. 32. pag. 250 
e av. V Aud. Conti dee. 24. n. 20. e seg. e nella 
Fiorent. Paratura 31. Martii 1772. §. Dal che ne 
segue av. V Aud Rossi. 

(10) Vedi 1’ Editto del 1770. al §. 4. ove si 
dà la facoltà agli Artisti di poter tenere apertt? 
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più Bntreiihe nello stesso tempo, qualora sì siano 
filtri descrivere al Registro. Vedi quanto si disse 
nel Cap. V. $ ult. di questo Opuscolo. 

(ri) Ansali. de commerc disc. gei. n. 6 9 Fio- 
rone IntratuVi e' 3. Sept 1734. §• Qual savissima, e 
seg, av. V And Giovanni Meoli , ove che ciò mag- 
giormente p-peede quando 1* Artefice ha dichiarato 
V animo suo di voler godere dei benefizi accor- 
dati dallo Sta r uto della sua Arte principale. E 
così decise P Au i. Francesco Antonio Bonfini sotto 
dì 1 6. Luglio 1727. za Causa Pesci , e Gavilli , ri- 
ferendo che il Cavilli, quantunque matricolato 
all’Arte de’ Vaiai, e Quojai, e a quella de’ Fab- 
bricanti , dopo essersi valuto dello Statuto de’ Vaiai» 
e Quoiai, non potesse, specialmente nelle cose in- 
compatibili contenure in detti Statuti, ricorrere a 
quello dei Fabbricanti . Vedasi ancora la dee del 
Cane. Bartulommeo Archi nella medesima Causa Pe- 
sci, e Gavilli, intitolala Fiorentina d ’ Appello del 
di 14. Gena. 1726 la Flcrent Intratura 3. Offob. 
174 1 - Nessuna, e seg. av. V Avo. Guerrazzi , e la 
Consultazione del Sig. Avvoc. Bernardo Lessi nella 
Praten. Prtlatlows in Causa Zar tini, e Romiti, $. 
£ sebbene,' ove che 1’ Artefice, il quale esercita 
più mestieri nella stessa Bottega , deve riputarsi 
sottoposto allo Statuto di quell’ Arte , in cui con- 
siste la maggior parte, e la princìpal quantità 
delle sue merci , giusta la teorica del Bartol. nella 
L. Quaritur ff de stat. hom Si dice ancora in que- 
sta Consultazione , che 1’ esercizio di diverse Arci 
nella stessa Bottega, non può togliere l* acquisto 
dell Entratura dovuta all Arte principale, alle- 
gandosi a quesro proposito il Testo nella L. Pro- 
curatori §. Si plures ff de tribut. all. in cui dal 
Giureconsulto vengono figurati due casi : Il prime 
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quando il Servo esercita due negoziazioni , per 
esempio Sugar iam , & Lintcariam , una cioè delle 
vesti di lana, e T altra di lino: Il secondo caso 
è quando il Servo ha due Taberrte distinte, c tanto 
nell* uno, che nell’ altro caso decide per la sepa- 
razione, e distinzione dei Negozj, esclusa ogni 
confusione di esercizio nell’ istessa Taberna . Rotei 
Rom. in ree. dee. 91 . n- 18. par. 19. e la FLorent Se- 
parationis 17. Apr. 1773. $. Nè giovi av. C Aud. Rossi. 

Lo Statuto - della Mercanzia superiore, e Capo 
delle Arti, Lib. /. rubr. 3 dispone quanto appresso ì 
Se alcuno sarà matricolato a più d’ una Arte, 
„ si attenda, e si consideri solo quella, dove sarà 
„ beneficiato, o che sarà da lui principalmente 
„ esercitata; le altre noti venghirto in considera- 
zione w II che è coerente ai principii di Ragion 
comune, per i quali è stabilita la regola, che nei 
casi misti si osserva la qualità più potente, secon- 
do la menzionata teorica del Bartolo, e la citata 
dee. dell * Aud. Meoli § Il fondamento , è seg con- 
fermata ut seconda Istanza dal Magistrato de’ Con~ 
servatori di Legge sotto dì 14. Apr. 1735 ove che 
il messiere di Pizzicagnolo merita d’ essere anno- 
verato più all’ Arte de’ Fabbricanti , che a quella 
de’ Medici e Speziali* in ordine all’ Entratura; E 
che i Statuti di queste dite Arti dispongono c®rt 
inodi fra loro incompatibili. 

Per regolare la sottoposizione dell* Artefice aild 
Statuto, non si attende là pura material dertdmi- 
nazìond del Mestiero, ma bensì la qualità delle 
merci che principalmente lo compongono, Florent. 
filtratura di). Guérrdzzi $■ E pércid . Si veda sulla 
preeminenza dovuta ad Urta delle due Arti eser- 
citate nella stessa Bottega, la Consultdzioné deli* 
Avv. Foschi nella Secunda Juris in Florent, Intra - 
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tura §. 3 *. e seg. in Causa Ciechi , e Rinieri, con- 
tro di cui scrisse 1‘ Avv. Laudi * che riportò la 
vittoria . ' . 

CAPITOLO VII. 

Del Quinquennio . 

I l terzo sostanziai requisito per acqui- 
star 1’ Entratura si è , che il Con- 
duttore abbia esercitato il mestiere per 
lo spazio di cinque anni nella Bottega 
condotta * 

In ordine a questo indispensabile re- 
quisirò bisogna primieramente avvertire * 
che un tale spazio di tempo è continuo* 
e non utile . Infatti sebbene dai nostri 
Statuti , e dalla consuetudine del nostro 
Foro sia stato stabilito per massima che 
il Quinquennio deva essere intiero , e 
compito , non è stato per altro pretesò 
giammai * che per 1’ acquisto dell* En- 
tratura debbano calcolarsi soltanto! gior- 
ni utili con dettarsi tutti i giorni festivi 
d* intiero precetto , nei quali non è per- 
messo , uè di lavorare * nè di esporre le 
merci alla pubblica contrattazione (i). 

Bisogna in secondo luogo avvertire, 
ehe un tale spazio di cinque anni dev# 
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computarsi dopo la fatta Locazione dal 
giorno, in cui 1* Artefice dette principio 
all* esercizio della sna professione (a). 

E dualmente Insogna considerare , 
che la mancanza di qualunque tempo, e 
per fino di un sol giorno al compimento 
del Quinquennio, serve perchè non abbia 
luogo lo Statuto induttivo dell* Entra - 
tura (3). . 

Quindi è che 1* Artefice non potrà 
dirsi di avere acquistata 1* Entratura , e 
perciò il diritto di stanziare , e rima- 
nere nella Bottega in vigore di una scrit- 
ta di Locazione, e Conduzione ristretta 
per esempio al tempo di nn solo seme- 
stre prorogabile per un altro semestre, 
uel caso della non segnita disdetta, quan- 
do venga a mancargli dopo la fatta di- 
sdetta qualche tempo , -per esempio un 
semestre , per il compimento del quin- 
quennio necessario ad acquistar T Entra* 
tura , bastando per fino, come abbiamo 
detto , la mancanza di un solo giorno ; 
giacché il Quinquennio deve essere intie- 
ro, e perfetto (4). 

Dalla qual mancanza del tempo quin- 
quennale necessario per 1* acquisto dell* 
Entratura , ne deriva , che ai termini 
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dei no?trì Statoti delle Arti non poò il 
Conduttore neppnr godere della perma- 
nenza di due anni dopo la latta disdet- 
ta , perchè i due anni devono correre dal 
giorno della terminazione della Locazio- 
ne quinquennale , e noti dal giorno della 
disdetta (5). 

Nò può giovare al Conduttore qual- 
che precedente Locazione della medesima 
Bottega staragli fatta dallo stesso Padro- 
ne , quando gli fosse stata disdetta la 
Locazione in tronco , prima che termi- 
nasse il quinquennio , per morosità , o 
mancanza nèl pagamento della pigione, 
con esser quindi stato proceduto ad una 
nuova scritta di Locazione ; mentre in 
questo caso la primà Locazione non po- 
trebbe mai unirsi colla seconda , all* ef-, 
fetto di fare acquistare al Conduttore 1' 
Entratura mediante il lasso dell* intiero 
Quinquennio (6). ’* ' 1 ? ^ 

Che se il Padrone abbia locata la 
Bottega per cinque anni , in tal caso 1* 
Entratura può acquistarsi anco contro 
la volontà dello stesso Padrone , a cui 
non è permesso disdire fa Locazione du- 
rante il Quinquennio, affine che il Con- 
duttore resti privo dell* Entratura . In- 


Digitized by Google 



6 % 

latti non potendo la disdetta avere il sno 
effetto , se non dopo il compimento del 
Quinquennio, resta conferita in un tem- 
po , nel quale il Conduttore ha di già 
acquistata 1* Entratura , non ostante che 
ripugni la volontà del Padrone manifesta- 
ta per mezzo della disdetta ( 7 ^ 

Da una tal Locazione fatta per il 
tempo, e termine di cinque auni ne de- 
riva ancora che non può il Padrone della 
Bottega intimare, e protestare contro 1’ 
Artefice , acciò, spirato detto termine la-j 
sci la Bottega; ma bensì può 1* Artefice 
medesimo disprezzare una tale intima- 
zione, e protestarsi di voler godere del 
Ius di stanziare per due anni dopo il 
termine del quinquennio , mediante il 
quale, veniva ad acquistare Y Entratura : 
Cosicché una tale intimazione del Padro- 
ne per esser conferita in un tem P° P ro j" 
bìto, vale a dire dopo essere stata acqui- 
stata Y Entratura , può dal. Conduttore 
impunemente disprezzarsi x non. potendo 
operare il suo effetto . x se non, dopo il 
lasso del biennio, d.a computarsi dal gior- 
no della, terminata Locazione quinquetK 
naie (8) . ; , . ; r ... . 

, ; ». , .i. • t { 

• -* < * .1 4*> l 4. , J> ,1 , . N i . . . 
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(i) Fiorentina Intratur e a 6 . Maii 1786. §. / 
Sfavori, ,iv. V Aud. Tommaso Simonelli , ove^ che la 
Entratura si acquista, benché la Bottega, o Ma- 
gazzino sia stato tenuto aperto in alcuni giorni 
solamente della settimana, per esempio nel gior-, 
no di Mercato. Si veda ancora la dee dell’ Avv„ 
Guerrazzi nella Florent Intraturd 3. 03 1741. 
Non solamente, e la decis, dell* Audit. Rossi nella 
Florent. Intratur a 31. Martii 1772. §. 2. & seq. 

Il quinquennio, corre ancora contro i Minóri. 
Affliti, dee 370 n 3. Boer\ dee. 240. n. 3. la Ruota. 
Fiorent lib. mot . 82. pag. 38. e seg. 

(а) La Ruo^a nostra nella Florent. Intraturd 

$. Dee 1 6tp av. V Aud Diaspinto, e la più volte 
citata decis d II’ Avv. Guerrazzi in Florent. Intra - 
tuta $ La disposizione . > . >• „ , 

(3) D. decis av. Guerrazzi, §. Non solamente , 
e d. decis av. Rossb Non ho creduto . 

{ a ) La fluoro nostra av l' Aud. Conti, dee. * 4 / 
n. !.. av. V Urceol. dee |8. n 6 e seg e la Fior.. 
Intratur d av l Aud. Rossi $> Non ho creduto, e seg. • 
h (5) La Relazione dell’ Asinio fatta ai Consoli 
dell' Arte de’ Medici, e Speziali in Causa Ra petti , 
e Rustici, la Florent. Intratur d 5 Dee. 1619 cor. 
Disspinto lib. mot' 100. pag 244 e la Florent- In- 
tratura av l' Aud Rossi §. Dalla mancanza, e §. 
Quantunque, e seg. ®ve riporta la Relazione dell* 
Assess Libri del dì 24. Gena, 1664, la quale di- ' 
chiarò, che benché lo Statuto, non. lo dica esprea-., 
samenre, deve sempre intendersi, che i Condut- 
tori per poter godere del diritto, di stanziare per 
un biennio nella Bottega, devono aver già fatto 
1 ’ acquisto dell* Entratura col quinquennale eser- 
cizio dell’ Arte. 

(б) Fulgos. cons, 340. n. a. Rota nost. lib. mot. 
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a 9 - F a 5 ” 2 4 ° $ Moti quia, cor. De Comìt dee 24 
n. 41. e la citata dee av V Aiti Rosai $ Nè può. 

~r (7) La citata Relazione dell' Asinio in Causa 
Rapetti , e Rustici , la Florent Iu.tr attira av. Dias - 
/ti» mot. 100. pag. 244. e la Flurcnt. Intra* 
tura av. Guerrazzi, §. Cht poi. 

Che i’ Entratura si acquisti, benché il Padione 
abbia disdetta la Bottega prima del termine del 
quinquennio, per cui venne allogata, fu deciso 
dall’ Aud Emilio Luci sotto dì 23. Febbr. 1674 in 
Causa Luti nella Filza di Sentenze del Ministrata 
Supremo , e dal’ Cariceli. Bartulommeo Archi , sona 
dì ‘ - m • » ■ • 1 2 ' 2 S' * n Causa Signorini , e Lensi 
J™ le Sentenze dei Conservatori di Legge. Venni 
un giorno interrogato, se fatta la locazione per 
tre anni, e cominciato il secondo triennio senza 
disdetta, possa il Conduttore acquistar 1’ Entratu- 
ra alia fine de’ cinque anni; e risposi affermati-* 
vamente, perchè la disdetta non potendo più ave- 
re il suo effetto, se non dopo terminato il quin- 
quennio*. resta conferirà in un tempo, nel quale 
il Conduttore ha di già acquistata 1’ Entratura» 
secomdo la citata decis. di Guerrazzi $ Che poi , 
ove i Concordanti^ ' •» 

’i (8) Si veda la Relazione dell' Assess. Giacomo. ■ 
Botisi del di 15. Maggio. 1334 fatti ali ' Arte dell' 
Università de' Medici, e Speziali, del di cui Sta- 
tuto si tratta , concedente il benefizio di stanziate - 
sella Bottega per due anni dopo la disdetta. '» 
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CAPITOLO Vili. 65 ' 

In quali luoghi , o siti si acquista 
V Entratura • 

I Tessendo 1 * Entratura stata introdotta 
J dai nostri Statuti per favorire le 
Arti, e il Commercio, ne viene in con- 
seguenza, che essa può acquistarsi sola- 
mente nelle Botteghe , nei Banchi , nei 
Magazzini , ed in altri simili luoghi de- 
stinati alla negoziazione, ed al traffico, 
e non già nelle Case , e uei Predii o ru- 
stici , o urbani destinati ad un uso di- 
verso (1); che anzi è stato deciso nei no- 
stri Tribunali, che il Ius dell* Entratu- 
ra non si acquisti neppure nelle Cavedi 
Pietra (2)* 

Ed essendo inoltre 1* Entratura un 
Ius reale simile ad un Ius di servitù , o 
di uso, o di usufrutto, per cui è proi- 
bito al Padrone di locare ad altri la Bot- 
tega, ne viene parimente in conseguen- 
za, die 1 * Entratura può acquistarsi sol- 
tanto nelle Botteghe di altrui dominio, 
e non già nelle proprie , che non sono 
capaci di alcuna servitù attiva (3) . 

Considerata per altro 1* Entratura 
non come un Ius di permanenza , ma 
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come un miglioramento , parrebbe , che 
in questo secondo aspetto potesse dirsi 
anche la propria Bottega suscettibile di 
Entratura , e capace di produrre a fa- 
vore dell* Artefice matricolato, che ne è 
il Padrone , tutti quegli effetti , che dal 
procurato qoncorso degli Avventori ne 
deri vano, il principal dei quali è il mag- 
gior credito., e il 'maggior prezzo della 
Bottega inseparabile dalla medesima in 
qualunque caso, che questa venga alle-, 
nata , o ceduta ad altri per esercitarvi 1 q 
stesso mestiere (4) . 

L’ Entratura poi considerata o nell 1 
uno, o nell’altro dei menzionati d u c as- 
petti, cioè di permanenza, e di avvia- 
mento, o miglioramento, si verifica non 
solo nelle B >tteghe , e residenze condot- 
te , ma ancora nei siti ad esse congian-. 

« ( 5 ) , . 

Questi Siti congiunti devono inten- 
dersi quelle Stanze , o altri Luoghi , che 
fanno un corpo colla Bottega, ed hanno 
accesso per la medesima Bottega (6) . 

I requisiti perchè un Sito, una Stan- 
za , una Casa possano dirsi congiunti 
colla Bottega , e possano in conseguenza 
partecipare del diritto Entratntario > sono 
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i seguenti. I. Che il Sito, Stanza, o Ca- 
sa , e la Bottega siano pervenute col me- 
desimo titolo nel Locatore. II. Che sia- 
no state locate unitamente nel medesimo 
Contratto, e per una sola pigione. III. 
Che siano internamente unito mediante 
qualche 'adito , o altra comunicazione . 
1Y X . Che il Sito, Stanza, o Casa siano 
destinate per 1 * uso, e comoda della Bot- 
tega ( 7 ). 

In conseguenza non porrebbe dirsi 
un Sito congiunto* per esempio,, colla 
Bottega di Forno, una Rimessa, o Ma- 
gazzino, ove dal Fornaio si conservasse 
il Grano * il quale fosse distante d il For- 
no , e disgiunto affatto dal medesimo per 
mezzo di una Strada, o Piazza, senza 
traversar la quale niuno ingresso potesse 
aversi dalla Rimessa* o Magazzino alla 
Bottega del Forno ( 8 ). 

Molto meno poi potrebbe dirsi Sito 
congiunto quella Stanza, ò altro luogo, 
che per- la destinazione, per 1 ’ uso, e 
per la volontà deir Artefice Conduttore 
fosse sfato, sempre ritentato come un cor- 
po disgiunto dalla Bottega senza averlo 
mai destinato per V uso preciso della' 
medesima; nel qual caso è inutile ì* esa- 

€ 2 
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minare, se concorrano, o nò, tutti ire-, 
quisiti , che nel dubbio si ricercano dai 
Dottori per riconoscere , se più cose , o 
parti debbano dirsi fra loro uuire , o di- 
sgin ntp , e se componenti un solo, o più 
corpi separati , e distinti (9) . 

Il Magazzino dunque, o altra Stanza 
disgiunta dalla Bottega , o per la sua si-* 
tuazione , q per la destinazione dell’ Ari 
tefice Conduttore , è adatto incapace dell’ 
feltratura considerata corno avviamen- 
to , e miglioramento , essendo i m possi bi-r 
le, die a tali Siti, nei quali non vi si 
esercirà 1 * Arte , che non sono neppur 
noti al Popolo, e che possono mutarsi, 
e trasferirsi da un lungo all’ altro senza 
che la Bottega pe soffra la minima alte- 
razione, possa acquistarsi quel concorso, 
quell’ affluenza di Compratori che viene 
a formare ravviamento, o sia il miglio*! 
lamento della Bottega (10). 

Potrebbe per altro competere al Con-» 
duttore del Magazzino, o di altri luoghi 
incapaci di avviamento il solo diritto di 
stanziare , e di non essere espulso a 
forma delli Statoti , quando ne avesse 
avoto 1* uso per un intiero quinquennio,; 
(i 1) massimamente poi , se il Locatore 
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non ignorava la destinazione di tali luó- 
ghi pel servizio della Bottega , e se dal- 
la perdita di essi ne venisse 1* Artefice 
a risentir qualche danno nella sua Pro- 
fessione (12) . 

Egli è poi certo , che quando viene 
a cessare rispetto alla Bottega condotta 
ogni lus di Entratura , viene a cessare 
ancora, e non può più sussistere 1 * En- 
tratura del Magazzino, Rimessa, o al- 
tro Sito, benché fosse congiunto, e de- 
stinato per la Bottega , non potendo 1 * 
accessorio mantenersi , e sussistere senza 
il suo principale (13). 

Come ancora egli è certo , che ce- 
duta la Bottega, e separato da quella il 
Magazzino , o altro Sito congiunto, viene 
a sciogliersi rjueir unione di corpi , per 
la quale può acquistarsi 1 * Entratura 
nel luogo congiunto (14). E se questo 
venga destinato ad un nuovo uso , non 
è in grado di più ritenere, e conservare 
quel lus , che si era ad esso acquistato 
coll’ esercizio dell’ Arte fatto nella Bot- 
tega (15). 

Merita in qtlesto luogo speciale os* 
servazìone , che non sarebbe suscettibile 
di Entratura una Bottega, la quale fos- 

« S 
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se un annesso di altra Bottega ; mentre 
in questo caso V Entratura della Botte- 
ga annessa rimarrebbe compresa neir En- 
tratura della Bottega principale. Diver- 
samente dovrebbe dirsi, se ambedue le 
Botteghe avessero diversi sportelli , am- 
bedue cantassero in nome di diverse Per- 
sone, ed ambedue avessero i loro Libri 
particolari, e distinti, nelle quali circo- 
stanze non vi è luogo a dubitare , che 
le Botteghe siano aneli* esse distinte , e 
separate, e perciò suscettibili di due di- 
verse Entrature (16). 

Neppur suscettibile, e capace di En- 
tratura è una Bottega, o Sito, che era 
inservibile , cioè non atto in alcuna ma- 
niera all’ esercizio dell* Arte; Bisogna 
per altro che 1* incapacità sia fìsica , ed 
assoluta , non già relativa ai pronti risar- 
cimenti, de’ quali poteva abbisognare per 
esercitarvi il mestiere ; giacche sogliono 
comunemente chiamarsi inservibili, e non 
abitabili anche le Case , e Botteghe abi- 
tate, le quali abbiano una precisa neces- 
sità di certi risarcimenti, e comodi so- 
stanziali (17). 

Quello che si è detto in questo Ca- 
rpitolo fcirca 1 ’ Entratura , che non si 
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acquista nelle Case , o Stanze disgiunte 
dalla Bottega , e che non servono. al di lei 
traffico, non ha luogo rispetto alle Arti libe- 
rali del Disegno. Queste Arti , per esem- 
pio , la Pittura, e 1* Incisione in rame» 
siccome non possono bene esercitarsi nelle 
Botteghe , e 1* uso coniane porta , che si 
esercitino nelle Stanze, nelle Sale, e nei 
Quartieri delle Case, e dei Palazzi , quin- 
di è , che 1 Professori di tali Arti libe- 
rali possono benissimo acquistar Y Entra- 
tura anche nelle Case ove esercitano la 
loro Professione quando sono sottoposti, 
e descritti all* Accademia del Disegno, 
e ai suoi Statuti , la fondazione della 
quale Accademia è dovuta all* animo 
grande di Cosimo I che sotto i suoi au- 
spici fu aperta nell* anno 1562, e quin- 
di protetta dai successivi Regnanti della 
Toscana con tanta gloria , e splendore 
delle Belle Arti , che vi fioriscono an- 
che oggigiorno in grado sublime , ed ec- 
cellente (18). 

(i) Sabell. in Suwm. $. Conduffor sub n 4S, 
la Ruota nost. presso il Conti dee. 24 n. 27. e 28. 
e nella Florent. Retratfus 28 Sept. 1751. n. 4. av. 
Montordi fra le raccolte nel Tcs. tom. 5. aec. 49. 

Non si acquista neppure nelle Osterie, o nella 
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Locande, talmentechè finita la locazione, non ha 
diritto il Conduttore di ottenere dal Padrone il 
prezzo di quel maggior concorso, ed avviamento, 
che ha procurato colle sue diligenze, e buone ma- 
niere alla Locanda, o Osteria. De Lue. de j end. 
disc. a 2- sub n 1 1. Fu però deciso recentemente, 
che 1 ’ Entratura si acquista dall’ Oste, dal Locan- 
diere, o Albergatore sopra la Casa, o Palazzo, 
che tiene a pigione ad uso di Osteria, di Locan- 
da, o di Albergo, come può vedersi dalla Flnrent. 
filtratura 25. Sept. 1801. av. gV Audd. del Magi- 
strato Supremo Martellini , c Pardini in Causa Della 
Stufa , e Vannini, con scissura dell* Aud. Bernardi. 
A questa Decisione vi è la mia Risposta stampa- 
ta, in cui feci vedere, che lo Scatuto dei Linajoli , 
a cui è soggetta 1 ’ Arte degl’ Osti, e Locandieri, 
non concede Entratura sulle Case, e che accor- 
dandola ne nascerebbero infiniti assurdi , e incon- 
venienti. La Causa fu transatta. 

(2) Secondo una Relazione dell* Asse ss. Dell * 
Antella del dì 15. Maggio 1626 n. 2 6 . citata nel 
Repertorio del Cane. Girolamo Tozzetti alla parola 
Jntratura . 

(3) La d. decis. av. Montordi n. 14. 

(4) In quella maniera che spettano al Padro- 
ne migliorante tutti i miglioramenti da esso fatti 
nel proprio Fondo. Cxphal. cons. 328. lib. 3. la 
Ruota nostra lib. mot. 100. pag. 245. e nella Fio- 
rentina Intratura 24. Aug. 1 484- $• Ma come, av. 
V Aud. Ignazio Macaoni Relat. 

(5) Ciò deve intendersi rapporto ad alcuni 
Statuti delle Arti, quali sono lo Statuto dell’ Arte 
della Seta, e quello de’ Medici, e Speziali: Onde il 
privilegio concesso da questi Statuti ai loro sotto- 
posti, per poter acquistar 1 ’ Entratura anche nei 
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siti congiunti. non può estendersi ad altri Artefi- 
ci , che sono soggetti a quei Statuti, i quali non 
concedono un tal privilegio, dovendo ogni Artefice 
esser contento di quei benefìzj, e vantaggi, che 
gli vengono dalla propria sua Arte accordati. Fio- 
retti. Intratur <t 3 Sept. 1 734 § /« ultimo av. V Aud. 
Giovanni Meoli in Causa Me lici , e Faneiullacci , e 
la Fioretti. Retraflus a8. Sept. 17.51. av. Montordi 
n. 6. fra le raccolte nel Tes. Ombr. tom. 5 dee. 49. 
nella quale si tratta del diritto di prelazione, o re- 
tratto che competeva all’ Entratutario prima della 
nostra Legge del 1778. abolitiva di questo diritto. 

(6) Castrens cons. *11. vers. si vero part. I. 
Fiorentina Intratur ^ 3. Dee. 1671. av. Carneseccht 
fra le dee. del Tesor. tom. IT. dee. 12. n. io. e il. 
ove parla di un Negozio di Grossiere, soggetto 
allo Statuto dell’ Arte della Seta . 

(7) Fiorentina latratane 30. Sept. 1802. §. 7 . 
av. V Audit. Raffaelli Rei ove si dica, che questa 
congiunzione, o unione non vien tolta da due en- 
trate che abbia la Casa, 1 * una per la Bottega, 
1 ’ altra per la Strada. $. io. 

(8) D. dee. in Florent. Retraffus av. Montordi 
n. 7. E sono letterali 1 Testi nella L. Prxdiis $. 
Balneas vers. quod si domum ff. de legat. 3. e nella 
L. Olimpico 40. ff. de servii, urban. pned. 

Non compete 1 ’ Entratura sulla Casa benché sia 
annessa, ed unita alla Bottega, benché il Pigionale 
si servisse anche delia Casa per uso della sua Ar- 
te, e benché gli fosse stata appigionata tanto la 
Casa , che la Bottega con una soia Scritta . Così 

decise Munsig. Faldati sotto dì Ott. 172S 

in Causa Monti , e MM. dell * Arcangelo Raffaello. 
Diversamente fu fermato in ordine allo Statuto di 
Por Santa Maria , o della Seta , che estende 1 * Rr« 
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tratura ai siti congiunti, dalla Florent. filtratura 
4. Apr. 1709. av. l' Aud Cerretani nel Tes. Ombr. 
tom. 6 . dee. 27. n 15. & per tot. 

(9) Per la rag one addotta dal Giureconsulto 
Pomponio nella L. Quod in reram natura §. Si quis 
ff. de legat. 1. n ivi n Nostra deatinatione Fundo- 
rum nomina, & Domus non natura constituun- 
» tur n Surd cons. 207. n. I. Samminiat. controv. 

‘ 40. n. 15. Cascinen. Retraffus 30 Martii 1742. 
Alter casus av. V Au.iit Francesco Antonio Agnini 
Rei. e nella co’<fermrt. del dì 05 Giugno 1743. $. 
Nel caso , av. i Aud. Giuseppe Bizzarrini. La citata 
decis. del Cane. Montordi n. 9. e seg. 

’(ìo) D. dee av Montordi n. 24. e seg ove che 
non può adattarsi al Magazzino disgiunto dalla Bot* 
tega 1’ acquisto del condominio, o consorzio per la 
ragione dell* avviamento, o miglioramento. 

(11) La medes ma decis. av. Montordi n. 25. 
ove dice, che può star fermo a favore dei Condut- 
tori degli altri Luoghi incapaci di avviamento il 
solo diritto di stanziare, e di non essere espulsi; 
quali diritti sono fra di loro diversi, e distinti. 

(12) Il Conduttore, quantunque non possa va- 
riare 1 * uso del Fondo, per esempio non possa ri- 
durre una stanza terrena all’ uso di Bottega, nè 
possa in conseguenza acquistarvi 1 * Entratura, ciò 
non ostante, quando la variazione è stata fatta 
colla scienza, e pazienza del Locatore, non vi è 
ragione per impugnare al medesimo Conduttore 
1* acquisto dell* Entratura; al quale effetto basta 
ancora il tacito consenso del Locatore, dedotto 
dal lungo corso di tempo, dall* esercizio pubbli- 
camente fatto dal Conduttore, e da altre simili 
circostanze, che dovevano somministrargli l’occa- 
sione di ocularmente assicurarsene. Florent. Intra, • 
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tur x 4. Apr. 1709. av. V Aud. Gio. Batista Cerretani 
nel Tes Ombr. tom. 6. dee. 27. n. 17 e seg Fior. 
Jntratnra 2,6. Mail 1786. §. Ma io, e seg. av. V Aud. 
Simonelli , ove si provava ancora la scienza cer- 
ta, e precisa colle ricevute fatte al Conduttore 
della pigione della Casa, e Bottega. 

Si dice ancora in questa dee. av. V Aud. Simo - 
nt dii §. ult. che se nella Scritta di Locazione vi 
sia il patto che il Locatore possa servirsi di una 
parte del Fondo locato per riporvi le sue grascie* 
e che poi col suo tacito consenso vi abbia lasciato 
esercitare il traffico al Conduttore per un intiero 
quinquennio, in tal caso non ha più diritto il Lo- 
catore di servirsi di detto Fondo, e togliere ai 
Conduttore 1’ Entratura che vi ha acquistata. Cid 
per altro fi dice ai termini dello Statuto de' Li - 
natoli ruf>r. 2t nella quale si comprende letteral- 
mente anche il caso, in cui il Padrone della Botte- 
ga voglia valersene per uso proprio, /bui. ult. 

(13) Cyriac. controv. 230 n. 15. Surd. cons. 127 
n. 32. Samminiat controv. 68. n. 22. Rot. Roman, 
appr. il Paeion. de locat . càp. 20. n. 97. e seg. la 
predetta dee. av. Montordi n. 15. 

(14) La Rot. Rom. cor. Merlin, dee. 386. nutn. 
a8. i? seq d. dee. cor. Montordi n 16. 

(15) La dee. florent. 24. presso il Conti n. 18. 
la Florent. Intraturt av. Guerrazzi , §. E sebbene , 
e la più volte citata dee , av. Montordi n. 17. 

(16) Si veda la dee. in Florent latratane, & 
Transatfionis 15. Mari. 1786. §. In secondo luogo, 
e seg. av. gl' Audd. Raffaellì, e Bargigli Sarchi Giu- 
dici compromissarj nella Causa Chimichì , e Borghi, 
dissenziente 1’ altro Congiudice Sig. Avv. Giuseppa 
foschi, di cui si legge il Voto stampato sotto il 
titolo di Florent , Intraturs. Si veda la Desistono 
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degl’ Audd. Vern&ccini , Olivelli , e Arrighi nella me- 
desima Florent I ritrattine , dr TransaBionis 2-2. Dee. 
1786, la quale in parte confermò, e in parte mo- 
derò, e riformò il precedente Lodo 

(17) D. Lodo degli Audd. R affatili , e Bargigli 
Sarchi §. Imperciocché 

Gli acconcimi della Botrega spettano al Condut- 
tore Entratutario in quel modo stesso che spetta- 
no all’ Enfiteuta gli acconcimi della Cosa enftceu- 
tica; senza dubbio poi quando nella Sci irta di Lo- 
cazione vi fosse il patto che il Locatore dovesse ri- 
cever libera, e senza diminuzione l’annua pigione, 
senza obbligo di compensarla cogli acconcimi. Si 
veda il Cabali cons. dee. 79 per tot. lib. 3 . ove si tratta 
della spesa per risarcire le muraglie della Bottega . 

(18) Per l’acquisto dell’Entratura nella Casa 
a favore del Pittore, fu deciso sotto di 5. Sett. 
1719. a relazione dell’ Aud. Neri Balia , e sotto 
dì 2. Apr. 1735. .a relazione del Segretario Moni- 
glia in Causa Fieri , Carlini , e Lopez; e sento che 
aache recentemente sia stato nella stessa forma 
deciso . 


CAPITOLO IX. 

in quali casi , e in qual maniera 
si perde V Entratura . 

D opo aver parlato dell* acqnisto dell* 
Entratura ,1* ordine richiede che si 
passi a dir qualche cosa della sua perdi- 
ta , la quale in molti casi > e in molte 
maniere può accadere. 


Digitized by Google 



77 

E primieramente si perde 1* Entra - 
tura cessando 1* esercizio dell’ Arte , o 
della Mercatura nella Bottega condotta, 
giacche 1* esercizio essendo la causa pro- 
duttiva del diritto Entrotutario , colla 
cessazione di quello viene a cessare , e 
ad estinguersi anche questo come sua 
conseguenza, ed etfètto (i). La qual ra- 
gione procede , ed ha luogo tanto nel 
caso che la Bottega si tenga serrata dall* 
Artefice, quanto nel caso che manchi. in 
• essa jl concorso, e 1* avviamento, o per 
il cattivo esercizio dell* Arte , o per la 
sua variazione , o per altra colpa dell* 
Artista, e del Mercante (t). 

Non perdesi per altro 1’ Entratura 
per il non uso della Bottega ogni qual- 
volta la medesima è stata sempre tenuta 
aperta dai successivi detentori , o succes- 
sori dell* Entratutano , i quali vi ab- 
biano continuata la stessa Arte, venendo 
in questo caso preservato il diritto di 
Entratura a chiunque ve lo acquistò , 
senza poterne essere spogliato dai succes- 
sivi Conduttori , non acquistandosi mai , 
giusta le regole fissate dai nostri Tribuna- 
li, Entratura di altra Entratura (3). 
In secondo luogo si perde 1* Entra - 
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tura , quando il Padrone vuol servirsi 
della Bottega per proprio uso , che sia 
diverso da quelìq , per cui fu essa allo- 
gata al Conduttore Entratutario , al 
quale in tal caso non compete regolar- 
mente nè diritto di stanziare , ne av- 
viamento! giacché questo non portereb- 
be alcuna utilità al Padrone, che vuole 
esercitare un’ Arte diversa nella Bottega, 
o vuol servirsene per abitazione , o per 
altro uso adatto, estraneo dalla Mercatu- 
ra (4) ' 

In ferzo, luogo sì perde 1 * Entratu- 
ra stante la caducità incorsa , o pel ter- 
mine della Locazione , o per 1* aliena- 
zione della cosa locata senza il consenso 
del Padrone , o. pel ritardato pagamento 
delle annue pigioni , o per P inosservan- 
za dei patti, o per altra giusta causa, 
che somministri al Padrone la facoltà di 
espellere il Conduttore Entratutario daK 
la Bottega (5).. ■ 

Ma questa perdita dì Entratura ad 
altro regolarmente non si estende , che 
al diritto coattivo di stanziare a forma 
dei diversi Statoti nella Bottega condot- 
ta; giacché in ordine all* altro diritto d^. 
separare quel miglioramento stimabile di 
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prezzo , che è frutto della propria indu- 
stria dell* Artefice , e che è chiamato 
avviamento , questo regolarmente non sì 
perde nè pel termine della Locazione , 
pò per la mora nel pagamento delle pi- 
gioni , nè per 1 * inosservanza dei patti', 
nò per altra simile causa , ma resta sem- 
pre intatto, ed illeso presso 1* Entratu - 
\ario , qualora non sia redarguibile di 
dolo, e mala fede,o non vi resista quali 
che lecita convenzione , oppure la dispo- 
sizione speciale dello Statuto (6 ) , 

Se nella Scritta di Locazione siasta- 
to convenuto che il Conduttore non pos- 
sa sullocare ad altri la Bottega senza 
licenza , e cònsehso del Padrone , altri- 
menti s* intenda decaduto dalla Condu- 
zione , in tal caso provata dal Padrone 
la contravvenzione al patto , può giusta- 
mente disdire la Locazione , e ritornare 
al libero possesso della Bottega , e alle 
sue facoltà di scegliere il nuovo Condut- 
tore, senza che questi possa essere espul- 
so dal primo, che decadde dalla Condu- 
zione per 1* inosservanza del patto ' di 
non snllogare ad altri la Bottega ; Nes-- 
sun altro diritto, può ir* questo caso spet- 
tare al Succonduttore , se non quello di 
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farsi pagare dal primo Conduttore, che 
contravvenne al patto, i suoi crediti per 
li quali è affetta, ed ipotecata I* Entra- 
tura , o sia avviamento acquistato da 
detto pnmo Conduttore , che contro il 
patto convenuto gli sullogò la Bottega (7). 

In quarto luogo viene a perdersi I* 
Entratura nel caso che la B «tega resti 
demolita , e distrutta . IVI a se dopo la 
sua rovina venga ella rifabbricata sul 
medesimo suolo , torna nuovamente il 
Ius dell’ Entratura a riunirsi alia Bat-. 
tega riedificata;, e ciò per la ragione che 
questo Ius non è personale , ma reale, e 
perciò si conserva anche nel suolo deli* 
edifìzio rovinato, e torna ad esistere co- 
me prima stilla Bottega rifabbricata, che 
cede , all* istesso suplo ; in quel a stessa 
maniera che si conserva nelfEdifizio de- 
molito, e poi rifabbricato il I-us dell* 
ipoteca > oppure il Ius enfiteutico , a cui 
I* Entratura viene dai Dottori parago- 
nata (8). 

ài perde ancora V Entratura per la 
rinunzia» per la cessione , . per la, vendi- 
ta, o altra simile alienazione, conforme 
aneleremo osservando in appresso* 
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(1) Secondo la regola Testuale nel c.rp. curri' 
cessante 6 a de appellat e nella L. Adigere 6 . §. 
Qu imvis ff de jurepatr. la Ruota nostra presso il 
Vcnturin decis. 46. n 2. e presso il Conti dee. 24 
n. 17. Ù $?<j. Florent. Retrattus av. Montordi n. 3 
impressa nel Tes. Ombr. toni. 5 dee 49. 

(2) D. dee. 24 n. 18. presso il Conti n ivi n 
n Cessante exercicio raercaturx. Si avviamento. 

Se clausa Apotheca ob non bene exercittm ar- 
»? rem, cessar, & amissum dici debet Jus Intratu- 
n rx, ramquam effe&us illius n Florent. lrtratur re 
24. Aug 17S4 §. Molcomena a v V Aud. Maecioni Rei. 

La variazione dell’Arte non solamente fa per- 
dere 1’ Entratura già acquistata coll’esercizio quin- 
quennale di qualche professione , ma serve ancora 
per far decadere dall’ Entratura chi poteva acqui- 
starla , mantenendosi nell’ esercizio intrapreso, 
Florent. Disditfj , seu lntratur£ 19. Junii 1772. §. 
Di pù, av 1 ' Aud. Pi tro Brogiani 

( 3 ) Urceol. dee. florent. 18. n. 46 Florent. In- 
tratur £ 5. Decemb. 1619. lib mot. ioo. pag. 244. 
Florent. Crediti e.3. Scpt. 1783 §. Nè faceva, av. 
T Aud Simooelh . 

Non si pe?de V Entratura quando la sutlogazio- 
ne è stata fatta ad una Persona esercitante la stes- 
sa Arte. Conti decis florent. 24. n. 25. & seq ove i 
Concordanti. E neppure si perde, se Ma stara sullo- 
gara ad un uso diverso con scienza , e pazienza dei 
Padrone, carne fu detto nella Relazione dell’ Assess. 
Ahoviti , §■ Ma quando , trasmessa al Tribunale dell " 
Arte de' Fabbricanti sotto dì 5 Marzo 1 70 r.. m Causa 
Retri, Canovai, Berti , e Jandelli; nella qual Caus^ 
intanto fu deciso il contrario, perchè non si pro- 
vava la scienza, e pazienza del Padrone. 

(4) La Ruota nost. nel Tes. Qtnbr. toni. 2. dee 

f . 
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4 6. *. i8, F, così in ordine allo Statuto de’ Fabbri- 
canti fu deciso dall’ And. Ulivelli Giudice Consul- 
tore nelLi Cìusj Fichi . e Zanchi so'to dì s$ Agosto 
1-85 d>dl’ Aud Orazio Fenzi Giudice Consultore in 
Causa Baldacchini , e Lorini sotto dì -.9 Luglio i;P <5 
dal Magistrato de’ Pi pili in Causa Fe ici , e Baielli 
sotto dì 13 M rzo ("83 a relazione deli Aud fac- 
cioni, e dal Magistrato Supremo sotto di 1 6 Agosto 
1785. in Causa M- usa Fioientina, e Baldi. 

Nel caso in cui la Bottega dopo 1 ’ espulsione 
del Conduttore fosse destinata all’eserciz o di altri 
mestieri provvedono alcuni Statuti, che non debba 
pagarsi 1’ avviamento , o miglioramento, il qule 
cessa ogniqualvolta il secondo Conduttore non può 
godere dell’ affiuen/a che aveva il primo. Florent 
Jntr atara 5. Dee. t <5 ! 9 §. Cade aliqua, av, Ì Aud. 
Antonio Diaspinto , ove parla delio Statuto de’ Vaiai, 
e Quqjai . Si veda la dep d li' Aud M.iccioni Rei. 
nella Florent. Jntraturx 24. Aug. r ”84. Tal mi- 
glioramento. S: vedano le nostre Note allo Statuto 
d 11 ’ Arte de* Fajai, e Qu jai , e a quello de’ 
Fabbric 'liti . 

Si è detto, che regolarmente non compete nè 
lus di stanziare, nè avviamento, quando il Pa- 
drone vuol servirsi per se della Bottega per un 
uso diverso da quello a cui la teneva 1 * Artefice 
espulso, giacché vi sono altri Statuti che dispon- 
gono deversi anche in qutsto caso pagare al Con- 
duttore il prezzo dell’ Entratura , conforme pre- 
scrive lo Staturo dell' Ar e della Seta rubr. 1 6 lib. 
2. §. E se il Padrone. Si vedi a questo proposito 
il nostro Insarunsta Luca Anton Ferrini Imper ai. 
Jur Instit l b. 2, tit 3 not. 30 A Hoc aut ‘in & 
$ Est demum, e la Ruota nostra lib mot 104 
pag. 265 in Florent fntratur a 9 Febr 1625, e lib. 
mot. 29. pag, 204. dici 23. Febr. 15 6%. 
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(5) Conti dee. fior. 24. n. 57 - & seq. Florent. 
T’itraturs 22. Maii 1 623. in fin. av, V Ass. Niccoli? 
DAL' Amelia , e la Florendn. Intratura 31. Marùi 
1 77-2. §. Nè può giovare, av f Aud. Rossi, nella 
quali D cisioni si tratta della perdita dell’ Entra- 
tura pel non farto pagamento delle pigioni; il- 
quale peraltro $’ intende seguito stante il silenzio, 
e taciturnità del Padrone per lunghissimo tempo,- 
trillandosi anche contro la Chiesa, contro della 
quii: può allegarsi ancora la prescrizione qua- 
dri. genaria estintiva del credito. D. decis 24. av,' 

V Aud. Conti n. 43 & seq. La perdita dell* Entra- 
mi a non sempre si verifica stante il non paga- 
mento della pigione, ricercandosi a tale effetto il 
patto convenuto nella scritta di locazione, e pre- 
cisamente se trattisi dello Statuto dei Fabbricanti 
rub. r3. cap. 8: De Comit. d, dee . n. 91. AlontcLa- 
tici Instit. pag , 1 37. 

In ordine poi alla perdita dell’ Entratura per 
1 ’ al ienazione fatta senza il consenso del Padrone, 
si veda il; Fulgos. cons. 240, il Socin. cons. 287 
lib. 2, e la Ruota nostra, lib. mot. 27 pag. 118. & 
seq in Cavs'a Ginori, e Piccardi, e la dee t. tom. 
12 del; Tes. Ombr: ove che- la caducità s’ intende 
rimessa dal Padrone col suo silenzio,, e coll’ esa- 
zione delle pigioni dopo la fatta alienazione.. 

(6) La Ruota nostra presso il Conti dee. 24. 11. 
59 - * scq ; Florendn. Intratura- 6. Sept. 1723. av. 

V Aud. Urbani fra le raccolte nel Tcs. Ombr. tom. 

5 dee 39 n T9 Florent. Juris expeltendi gi.Julii 
1782 Non conseguì, av. V Aud Briehnri Colombi 
Rei. Florent. Crediti 23. Sept. «783. §. Parimente , 
av. I' Aud. Simonelli. 

Deve assegnarsi ai Debitori delle pigioni, e ai 

loro Mallevadori un termine a pagare , passato il 

. •, h ■ -• v >f . 2 
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quale si dà licenza al Padrone di espellere il Con* 
dimore, salvo al medesimo il prezzo dejl’ avvia- 
mento, il quale è stimabile a vantaggio dell’ Ar- 
tefice , il qu?!e colla sua industria 1’ ha procurate» 
alla Bottega: D dee. av. V Aud. Utbani §. Firmata ^ 
qve parlasi dello statuto de' Medici, e Speziali. 
De Comit dep fioretti 24 n. 41. qve che 1* Entratu- 
ra non si perde, non provata chiaramente la man- 
canza al pagamento delle pigioni , e che anzi dalle 
Congetru- e‘ risulti la verità di questo pagamento. 

Se la mancanza al pagamepr delle pigioni non 
fa perdere il prezzo dell’ Entratura ali’ Artefice, 
ip< ltomeno lo può far peidere il diyerso modo re- 
nu'o «la!!’ Art fice nel pagament?» di esse. D F\o - 
rfnt Intratune av. I' Aud. Urbani $. Quamobrem . 

(~) Co>) fu dec^o dal Magistrato Supremo ne* 
1 Sttt 1^81. in Causa Congnga maggiore di (/esù 
Pellegrino , e Arcatati* li , e Falaborri. Si veda la Fio- 
reatina Iptratur * 24 Apg. 1^04 §. I. e seg. ay. 

I Ayd Macc oni Relat. 

(8) Così fu avvertito dall’ Aud. Flavio Guglielr 
mi nella $ua Relazione del 22. Nov. 16-3 in Causa 
M.damanni , e Fallani n ivi » Mediante la riedifi- 
m cazione delle Botteghe situate sorto la Casa vol- 
95 garmente denominata di §. Zanobi non s in* 
v tende estinto, nè risoluto il G.us dell’ Entratu- 
w ra, che si pretende da Maddalena, e Alessandri^ 
9) di Lqdovico di Orlando Mqlamanni, e ad altri 
99 che siano successori delie medesime, ^a ragione 
93 $i è perchè questo Gius nqn è personale, ma 
93 reale, e però si conserva anche pel $uojo deli* 
93 Edifi/.io rovinato, nel modo che si conserva il 
93 Gius dell’ Enfiteuta , o del Livell.irio. Quindi le 
93 potteghe ried. ficare cedono all’ istesso suolo, % 
« si riuniste za loro, e si conserva ri medesima 
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„ tus reale „ Si veda la Consultazione del Si* Aiti* 
ed ora Aud. Bernardo Lessi nella Piutdn Pr diati onié 
in Causa Zarrini , e Romiti, $. Non rileva, e seg* 
Quando la Bottega non è stata demolita , e rifab- 
bricata, ma solamente restaurata e risarcita, allora 
non può dirsi mutata la forma della medesima , • 
molto meno può sostenersi perduto il lus dell* En* 
fratura. D Consultai Imperciocché pag. II. 

Se perdasi 1 * Entratura quando il lus del Con- 
cedente è finito, e ad altri devoluto, si veda il 
Bero cons. 116. n. 13 voi. 1. il quale parla in 
tèrmini di uh Enfiteuta , che aveva posto Uh altro' 
in suo luogo. Si veda ancora la Ruota nostra lib* 
mot. 9?. pag. 504. 

CAPITOLO X. 

» 

Della Renunzia all* Entratura . 

P er mezzo della Binunzia si perde il 
benefizio dell* Entratura . Ma que- 
sto benefizio venendo concesso non so- 
lamente per favorire 1* interesse partico- 
lare degli Artisti , e dei Mercanti , ttìi 
anche 1* interesse del Pubblico, al quale 
grandii avvantaggii risultano dalla con- 
cessione dei privilegi] , che risvegliano 1* 
attività > e 1* industria nazionale ; È ve- 
nendo inoltre un tal benefizio dell’ En- 
tratura diretto nel corpo, e nel collegio 
degli Artefici , e Mercanti , quindi uori * 
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Maraviglia , sè dai nòstri Statati (i) sia 
stata regolarmente proibita la rinnnzia al 
privilegio dell’ Entratura senza certe 
Solennità consistenti nella licenza , o par- 
tirò dei Consoli , o Magistrati dell* Arte 
respetti va per le inani del loro Cancel- 
liere, l'autorità dei quali fu dalle nostre 
moderne Leggi trasferita nel Tribunale 
della Camera del Commercio , Arti , e 
Manifatture , e quindi nel Tribunale Ese- 
cutivo di Mercanzia (a).. 

Vi è per altrp gran differenza fra i\ 
caso , in cui si tratti ‘ di rinunziare alle 
ragioni dell’ Entratura per mezzo di 
Scritte di locazione , e contenzioni pri- 
vate in tempo che Y Entratura non è 

ancóra acquistata , nel qnal càso parlano 
Ut.*' z?. A rri n\\r> «ì ricerca .il 



iU tu, x g?à acqtn 

stata, e che il Conduttore in ogni modó 
si contenti di rinunziare > o* rilasciare la 
Bottega, o altro" Sitò condotto;fleh qnal 
caso non si ricerca approvarne di Ma- 
gistrato , nè altra solennità , ' potendo il 
Conduttóre dopo che ha fatto- 1* acquistò 
- deir Entratura fihhnziarfe' àlle sue ra- 
gioni , non-’risehtendo da fai pxbèàk ali 
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cnn pregiudizio nè il corpo degli Arte- 
fici , nè il pubblico interesse, e tutto 
giorno si vede così' praticarsi (3) . 

Quindi è, che se il Conduttore ri- 
masto indietro nel pagamento delle pi- 
aioni, si è contentato negli, accordi fatti 
col Locatore suo creditore di rilasciar la 
Bottega , viene ad aver rinunziato ancoia 
alle acquistate ragioni di Entratura ; 
tanto più , che pel trascurato pagamento 
delle pigioni non sarebbe stato . facile ad 
esso di godere il benefìzio dell Entratu- 
ra , la quale in ordine almeno al ^diritto 
di stanziare , si concede spio ai Condut- 
tori che pagano , ,e non ai morosi, e noa 
paganti (4) . , • , ‘ 

Ma ; in , ordine all* Entratura da 
acquistarsi benché nella Scritta di Lqt 
c, azione vi fosse il patto di espellere il 
Conduttore non solvente , o moroso al 
pagamento , ciò non ostante noti potreb- 
be uq tal patto impedire al Conduttore 
jnedesimo ; 1* acquisto dell* Entratura* 
mediante il quinquennale esercizio dell* 
Arte, quantunque concorresse una giusta 
causa di espèllerlo dalla Bottega pel tra- 
scurato pagamento delle pigioni ; E ciò 
per 1* addotta ragione , che gli Statuti 

/4 
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annullano tutte le rinunzie fitte al fu- 
turo privilegio dell’ Entratura senza 1 ’ 
approvazione dei Consoli dell* Arte, ed 
oggi senza il Decreto del Tribunale Ese- 
cutivo di Mercanzìa ( 5 ). 

Che se nella Scritta di Locazione 
sia stato convennto , che il Conduttore 
non pòssa , nè debba mai acquistare , nè 
pretendere di acquistare alcun diritto di , 
Entratura , colla rinunzia espressa al 
medesimo , e colla dichiarazione di do- 
vere lo stesso Conduttore ad ogni più 
abbondante cautela fare 1 * istanza , perchè 
la rinunzia resti approvata , e convalida- 
ta coll* opportuno Decreto del Tribuna- 
le ; e con la dichiarazione ancora, che 
fino a che non resti approvata nua tal 
rinunzia , debba la Locazione intendersi 
fatta , per modo di esempio , per soli tre 
anni , o altro tempo minore del quin- 
quennio ; iti queste circostanze , se il 
Decreto del Tribunale non sia stato ot- 
tenuto dal Conduttore , non può questi 
pretendere di avere acquistata 1' Entra- 
tura ^ benché avesse esercitato nella Bori- 
tega condotta il mestiere per piò del 
quinquennio; essendosi egli reso con tal 
contegno immeritevole di godere di que* 


t. 


Digitized by Google 



8> 

benefizio, al quale promesse di renunzia- 
re nelle forme le più solenni , con fare 
le istanze opportune , perchè la sua ri- 
nunzia fosse convalidata dal Decreto del 
Giudice; e non permettendo la buona 
fede, che alcuno risenta vantaggio dalla 
propria colpa , e dalla propria mancanza 
all’ adempimento dei patri (6). 

Una rinunzia in tal forma concepita 
sarebbe valida , e sussistente , benché 
fosse fatta senza le solennità staratane 
da una Donna descritta alle Arti , in 
qualche accorrlo, e transazione a lei uti- 
le, e vantaggiosa; senza dubbio poi qua- 
lora avesse ella dat-o per sicurezza del 
Padrone della Bottega un Mallevadore 
solidale, il quale ‘avesse espressamente 
rinunziato al benefìzio di tutte le Leggi 
Concernenti' le obbligazioni delle Don- 
ne /4V* ' ■ u a ’ - • 


; A ■ Pel rimanente perchè le Isonne ascrit- 
te qualche Arte ■ possano validamente 
renunziare non solo all* Entratura da 
acquistarsi , ma anche al ? Entratura già 
acquistata , è di somma importanza , che 
si osservino le* solennità prescritte dal 
Jus comune , e municipale relativament# 
ai contratti, ed obbligazioni delle Fem- 
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mine (8). E lo stesso dir si deve dei Pu- 
pilli, e dei Minori (9). 

(?) Segnatamente dallo Statuto dell’ dite della. 
Seta rilbr *j'd. lib. 2. e da quello dell’ Arte de Fab- 
bricami , come rilevasi dalla dee. t8 n. 6 av l' fJr- 
ceolo, da queila dell’ Avv Carnesecchi stampata nei 
Tes. Ombr. tom. il dee 13 , n. 5, dalla d c dell' 
Aui. Francesco De' Rossi nella Florent. Intratnrx 
19. Sept 1*4 1>“. §. Omesso -, e dalla Fior ut. Prct. 
Intratura 1 a. Apr. 1 — 88 §. Il fondamento , e s<rg» 
av. V All f, Ignazio Alaceli ni Rei Si veda il Mon- 
telatici Jurisprud. Civil Elcm. tom r. pag. 13?, ove 
parla dello Statuto dell' Arte de' Fabbricanti. Si 
leggano le Rubriche delli Statuti , che noi riportia- 
mo al Gap. XIV. e seg. di questo Opuscolo. 

(2) DD dee. av. V Urceol loc. cit. av. V Audi 

de' Rossi, e av l' Aud Maccioni . Montelatici Ju • 
nsprud Civil Elem tom. 1. pag. 13?. , 

(3) Montelatici nel l cit. e la dee. dell' Ai *y'. 
GarnesècchJ n. 6 in veda la Relazione dell’ Assesti 
Simonie AlUfvhfi del dì 13., , Maggio 1 > in Causa 
Monnini , e Girateli , ove che essendovi nella- Scritta 
di locazione impatto che 1 ’ Artefice non acquisti 
per témp6 Alcuno Ius di Entratura, deve un tal 
patto osservarsi .qualora lo Statuto non r li» proibi- 
sca . E quando le Parti hanno convenuto cheti’ Afr 
tefice possa venir rimosso dalla Bottega , o altra 
Sito, benché 1 ’ abbia tenuto a pigiorie per cinque 
anni,- tiha tal convenzione merita di esser osser- 
vata, benché lo Statuto proibisse, che dopo il 

‘ quinquennio; non possano gli Artefici esser espulsi 
dalla Bottega presa in affitto, come fa deciso an- 
cora dall* Attese. Niccolò Dell' Amelia sotto dì 2, 
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Sett. 1 6r.6, conforme attesta la citata Relaz. dell* 
Assess Altoviti , la quale si conserva nell’ ^rc/tivio 
dell ’ Arte di Por S. Piero, e Fabbricanti . 

Il C ndutrore che ha acquistata 1 * Entratura, 
non s’ intende che vi abbia renunziato , disdicen- 
do al padrone la Bottega. Roman cons. f£i e 
così fu decido dai Consol ' dell' Arte de’ Fabbricanti 
sotto ì 6 . Ano sto 1 658. a relazione dell’ Assess 
Lorenzo Libri in Causa Lombardi. Llorent Latratili* 
3. 08 1741. § Quanto poi av. V Avv. Guerrazzi . 

(a) Si veda la Relazióne dell’ Assess Siccotò 
Dell * A ut Ha, del dì 22. Maggio 1623. in Causa. 
Mancini, cd Eredi Graziai, che si conserva nell’ 
A;chiv:o dell’ Arte d$ Fabbricatiti, ove si tratta di 
«ria Bottega stata rilasciata dal Conduttore non 
solvente nell’accordo da. esso fatto coi Locatore, 
xnen: re ’ e£li era nelle Stinchi , con essere stata 
assoluta la Parte dalle spese delia Lite per giuste 
cause, cd anche per la sua povertà. 

Per ciò che concerne 1 ’ Entratura considerata 
come avviamento, questa, £ giusto che si paghi 
al Conduttore che tiftunAa* sfili conduzione, qua- 
lora iur Bottega .sia stata; inoovamente «(Sitata pel 
medesimo esercizio non molto dopo la rinunzia. 
E così riflette anche il nostro Institutista Luca 
ÌÀnton Pernotti ìib. 2. iti. 3. \iot. 30. verS. Est de - 
miim, pagi 1 1 ‘- f:> 5 nì'.t * 7 J.„ 


retiti fniraiitr a 6 ‘Sept. ì* 2 P/ il* Firmata avi V'Aud’. 
Vrbafti. óve 1 'si parla óViìb ftànitode’ iMèdicTj è 
' Speziali rubf. 125. il ìqUalè^proibisce la renurtzia 
%H’. Entratu/rà sepz^ 1*$ appcpirazione. 4sv>G.qnsdJij 
e Consiglieri dell’ Arte. Si veda la Nota I, del 
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seguente Cap. XI. ove si cita la Florent Intraturd 
30. Sept. 1802. av. r Aud. Rafiaelli Rei la quale 
dicè, che il diritto dell’ Avviamento da acquietarsi 
può cedersi col Decreto del Tribunale, anche ad 
un Nobile, e non matricolato, xl quale poi ne 
può profittare. 

(6) Ampiamente la Ruota nost. nella Flore nt, 
Prdt. Intraturd 12. Apr 1 7S8 §. // fondamento , e 
per tot. av. I' Aud. Machioni, la quale revocò la 
dee. dell ’ Auditor Francesco de* Rossi nella Flo- 
rent. Intraturd del di 29 Sctt 1 “87 

(7) La citata Florent. Prdt Intraturd av. V Aud. 
^faccioni , §. Ma per dimostrare , e seg 

(8) Florerlt. Intraturd av. V Aud Cos’imo di- 
velli fra le raccolte nel Tes On.br tom 7. dcC 

in fin Si veda il Foto del Sig Avv. Giuseppe Paschi 
nella Florent Intraturd 1$. Manii 1^86. $ 39. e la 
menzionata decis dell ’ Aud. de Rossi nella Florent. 
Intraturd 19. Sept. 178^. §. Ma preso in considerazione, 

(9) Si veda il Roman, cons. 151.11.1 < 

CAPITOLO XX. 

: .-i Della cessione dell’ Entratura . 

. t'j.i. . - I . • - 

N elle questioni riguardanti la cessioni 
dei diritti dell* Entratura , cessio- 
ne che ricerca necessariamente la prova 
dell* acquisto dell* Entratura nel Ce* 
dente, conviene sempre ricorrere alla di- 
stinzione' da noi premessa nel Cap. It. 
fra il Ius dell * avviamento > e il lui 
di stanziare . Poiché 1* avviamento, o 
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TDÌgliora tnenro della Bottega procurato 
dall* Artefice conduttore coll* arte sua 
bene esercitata , è cessi bile , è trasferibile 
a guisa di un credito non solamente nel 
Succondut ore , ma ancora in qualunque 
altro , anche senza il consenso del Pa- 
drone della Bottega (i). Il Ius poi di 
Stanziare, peroni passato il quinquennio 
è proibito al Padrone di espellere 1* En - 
tratutario della Bottega , essendo ua 
diritto meramente personale» non è ces- 
sile le , nè trasferibile nella persopa del 
Succond attore , o in altra qnalsivoglia 
persona senza la volontà del Padrone, il 
quale non può essere astretto a ricono- 
scere altro Artefice per Entratutaria 
della sua Taberna ; altiimenti ne segui- 
rebbe, phe fosse permesso ad ognuno di 
invadere la Bottega di un altro, ed eser- 
citandovi un mestiero per cinque anni » 
pretendere di avere acquistata P Entra- 
tura ; la qual cqsa non può , nè deve am- 
mettersi per es?er contraria alle Leggi 
naturali , e civili ( 2 ). 

Qualora peraltro vepisse provato dal 
$uccondurtore descritto alla niedesimu- 
Arte il consenso del Padrone della Bot- 
tega , mediante il quale, tolto' di mezzo 
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il primo Conduttore , avesse riconosciuto 
lui stesso , per Conduttore, in tal caso 
potrebbe benissimo acquistare anche il 
diritto dello stanziamento (3). 

Diversamente, se il Padrone invece 
di. averlo riconosciuto per Condnt ore, 
avesse riconosciuto per tale il primo Con- 
duttore, e da esso riscosse le pigioni (4). 

Qui odi è, che se il Gonduttoie per 
mezzo di un Garzone esercitasse il me- 
stiere in una Bottega , e quindi cedesse 
senza il consenso,, e 1* approvazione del 
Padrone tutte le robe,, e mercanzie della 
medesima allo stesso suo Garzone ,, con 
tutte le ragioni tanto di sportello , clic 
d’ Entratura , non potrebbe questo G ir- 
zone, neppure col suo esercizio acqui- 
stare il diritto di stanziare y e valersene, 
contro il Padrone che fece la disdetta al 
Conduttore (5) . Bensì potrebbe valersi 
deir Entratura acquistata dal primo 
Conduttore , ed esigerne il prezzo per 
esser ella in qualità di avviamento cessi- 
bile in altri anche senza il consenso del 
ladrone (6)«. > 

Queste teorie procedono , ed hanno 
luogo tanto nella cessione dell’ Entratu- 
ra parva , quanto nella cessione dell* 
Entratura magna . * 
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Perciò 1* Artefice cessionario della. 
Bottega , il qnale per mezzo della cessio- 
re ha acquistata 1* Entratura magna 
sopra la stessa Bottega tenuta per trenta, 
o quaranta anni dal Cedente, non ha di- 
ritto di rimanere, e stanziare nella Bot- 
tega medesima senza poterne essere espul- 
so dal Padrone: Ha bensì diritto di con- 
seguirò T Entratura considerata come 
avviamento, e di agere contro il Padro- 
ne della Bottega per ottenere quel prez- 
zo che inclita una tale Entratura , atte- 
so il concorso degli Avventori statovi at- 
tirato in uno spazio così lungo di tempo 
dall’ industria del Cedente (7). 

Ma quanto al diverso diritto di non 
poter esser rimosso d illa Bottega, il Ces- 
sionario non ne può godeie in forza del- 
la riportata cessione dell 'Entratura ma- 
gna , perchè questa cessione non proda- 
ce , come abbiamo avveitito, altro: effet- 
to, che di trasferire V avviamento acqui- 
stato dal Cedente , come nn migliora- 
mento della Bottega stimabile di prezzo, 
c produttivo di fratto, il quale allorché 
resta disgiunto dal titolo della Locazione 
stipulata col Padrone , non dà diritto di 
permanenza» come quella che acquistasi 
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solamente dall* Artefice , nel quale con- 
corre il titolo della Locazione unito al 
personale esercizio di cinque , o più 
anni (8) . 

Neppure è capar® la cessione dell* 
Entratura magna di fare acquistare l 1 
Entratura parva all* Artefice cessiona- 
rio , al quale manchi qualche tempo per 
compire il corso del quinquennio neces- 
sario per 1 * acquisto di detta Entratura 
parva . E ciò per la ragione che 1 * En- 
tratura nerigna precedente impedisce 1* 
acquisto di altra nuova Entratura (9) ; co- 
me ancora per 1* alrt’a ragione che una 
tal cessione non produce, come si è det- 
to, altro effetto , se non quello di trasfe- 
rire nel Cessionario il credito dcìj*’ av- 
viamento, o sia miglioramento fatto nel- 
la Bottega dal Cedente (io). 

> Molto meno può valersi il Cessio- 
nario dell* Entratura acquistata dal pre- 
cedente Conduttore, dal quale pretenda 
essergli stata ceduta, quando uon consti 
chiaramente, ed. espressamente do questa 
cessione (li); Quando l 'Entratura acqui- 
stata dal precedente Conduttore non è 
magna , ma parva, o statutaria, la qua- 
le , secondo il cornane sentimento dei 
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Dottori, non può cedersi senza il con- 
senso del Padrone della Bottega » parti- 
colarmente ad una persona di un Arte» 
ed esercizio diverso (12); Quando il Ces- 
sionario ha ridotta la Bottega dall’ eser- 
cizio , al quale la teneva il Cedente ad 
un altro differente esercizio, non potendo 
in questo caso passare nel Cessionario 
quel medesimo Ius di Entratura , che fa 
acquistato dal suo Autore (13); E quan- 
do finalmente il Padrone della Bottega 
ha pagato al primo Conduttore il prezzo 
dell* Entratura , mentre allora non po- 
trebbe questa più passare nel Cessionario 
del medesimo Conduttore; che anzi non 
potrebbe nemmeno il Cessionario eserci- 
tante la stessa Arte, acquistare nella Bot- 
tega ceduta un nuovo diritto di Entra- 
tura , non dandosi mai nella stessa Ta- 
berna nna doppia servitù , che è quanto 
dire- Entratura di Entratura (14}* 

(1) Secondo le cose fissate nella Fiorent. ?n- 
tratur * 31. Martii IJ 2 1 2 - §• ^ ue medi, e $. Non 

ostando , av. V Aud. Rossi ; ore che 1’ Entratura 
acquistata per cessione non è altro che un credito 
di 1» avviamento, o di un miglioramento fatto 
alla Bottega, che non dà diritto di dominio, ma 
4i pura ritenzione per ragione di credito, che si 
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risolve con pagare il miglioramento E così fu 
fermato nella Florent. Intratur * 24. Aug. 1-84. §• 
Ali incontro av. V And. Mai-ciani Rei con altre De- 
cisioni da noi riferite nelle No fa 3 4. e 5 del Cip. II. 

Quando 1‘ Entratura $ stata ceduta a un Arte- 
fice non matricolato, passa nel Cessionario il co- 
modo dell’ avviamento , e n m il Ius di sranzia e. 
Florent- Juris expellendi 3 x.J'-lii 1^8-t. av lAud, 
Bnchieri Colombi R.lat. Può anche f Filtratura da 
acquistarsi passare, med ante la cessione, in una 
Persona Nobile, e non matricolata, quando la 
cessione fu fatta col Decreto dei Tribunale da un 
Artefice che poteva acquistarla. Florent Intratwf 
30. Sept. 1802. §. 13 a» /’ Aud. Randelli R hit. 

(2) D. Fiorentina Intratura av- l’ Aul. Rossi, 
Florent. Disnitt* 29. Sept ! ~ Si può, av l 4 ud 
Arrighi, e la Florent. Juris expellendi 29. Apr. 1^82 
§. 29. av. Ì Aud. Berti , con altre Decisioni alle- 
gate nel Cap. II. not. 8. 

Sebbene non sia proibito al Conduttore di sul-? 
logare ad altri la Cosa condotta , nondimeno una 
tal facoltà non si esrende ad altro , che a poter 
trasferire nel Succonduttore la sola, e semplice 
detenzione, e uso della Cosa sullogata, non cià 
gli è permesso di sullogarla a up tempo lungo, 
pel quale si acquisti al Succonduttore possesso, e 
dominio, ut le, che produca in lui il lus dell’ En- 
tratura . Può peraltro il Succonduttore valerci a 
suo favore dell’ Entratura acquistata dal Condut- 
tore , e da questo cedutagli, per esser f Entratura 
in quanto all’ avviamento cedibile, e trasferibile 
in altri. Fioreatina Intraturd deli anno l%oi av. 

V Au Ut Zaccaria Seratti , la Florent Intratur a 3 
Oli. 1741. §. Questa, av. Ì Avv. Guerrazzi, e 1 % ^ 
Florent. Pr<et. Intratur a uv. V Aud. Dario Raineri* 
hb, mot. 29. pag. 4Q. 
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(3) Secondo il sentimento dell* Aui. Zaccaria 
Serata nella citata FLorent. Jntratura ann. i“05- §. 
Ideoque vers. vel' salrem . Si veda Li Florent Ir.tra- 
tur<e av. I’ Avv. Guerrazzi, §. Accordavo , e la Flo- 
rent. Juris expellendi 36. e seg av. V Ani B^rti. 

(4) La citata Florent Intratura av Guerrazzi 
§. Accordavo , e la Fiorentina Juris expellendi av. 
V And. Berti nel luogo di sopra noraro. 

L’ Artefice che ritiene a pigione la Bottega dal 
primo Conduttore, non ha diritto, se viene espulso 
dalla Bottega medesima , di pretendere i* Entratu- 
ra ogniqualvolta ve V aveva' acquistata il primo 
Conduttore, non dandosi mai Entratura, di Entra- 
tura; E quando il primo Conduttore nel ricever 
le pigioni dall’ Artefice succondurtore si riservò a 
proprio favore ogni privilegio di Entratura a I esso 
competente sulla Bottega condotta Florent latrar 
tur x, & Transaffioiis 15 Marcii. I "80. $ Ma co- 
mecché, av. pii Au !d Raffaelii , e B.,rgigl ; Sar hi 
Giudici compromissarj nella Causa Chini uhi e Bor- 
ghi, ove che per mezzo deila suii» gazione non si 
intendono tacitamente trasferiti nel Succondurtore 
i diritti dell’ Entratura acquistata, dal primo Con- 
duttore» ibid. E finalmente-.. 

Qualora il Padrone delia. Bottega abbia accor* 
dato, negli. Atti al primo Conduttore 1 ’ Entra ura 
concessagli dallo Statuto, in tal caso- deve obbli- 
garsi il; Cessionario, a rilasciar liberamente la Bot- 
tega al Padrone, con obbligo a questi di non po- 
terla locare ad, altri, se non passato quel te'q 1 po , 
che vieti prescritto dallo stesso Statuto. Cod de- 
cise l* Avv. Guerrazzi nella più volte citala Flo- 
rent. ìtttr.'.turs §. ult. 

(5) Questo fu il caso precisamente- disputato, 
' 5 0 deciso contro il Succondurtore nell’ allegata 

8 » 
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Fiorent. latratori av. f Avv. Guerrazzi. Si veda 
ancora la citata deci*, av. V Aud. Raintrio n.l Iik. 
mot. 29. pag 70. 

(6) D. decit. av. Guerrazzi, §. Che poi, e così 
fa gì ubicato ancora nella Fiorentina /taratura 31 
Martii 1772 av. r Audit. Rossi in Causa L O’grega 
di S. Elisabetta, e Becaglini Sapto, nella quaie tu 
confermata la disdetta fatta al Cessionario delle ra- 
gioni dell’ Entratura, con esser peraltro stato con- 
dannato il Padrone della Bottega a pagargli il va- 
lore della medesima Entratura cedutagli dal prece- 
dente Conduttore , da stimarsi per mezzo dei feriti, 
fi forma delio Statuto dell’ Arte de' Linajgli . 

(7) D. decis av. V Audit Rossi per tot. 

(8) D. dee §. Ma quanto, e seg. Il che tanto- 
più proceder deye quando il Cessionario nell’ atto 
della fattagli disdetta si è protestato di voler go- 
dere del benefizio della permanenza per i due 
soli anni accordati dallo Statuto dopo il termine 
della locazione, non potendo dopo ayer fatta que- 
sta dichiarazione pretendere di voler dimorar pe$ 
sempre nella Bottega, anche passati i duj an.ii. 
Jbtd. §. E questo solo, ove che non osta neppurts 
Che il Conduttore si sia protestato di voler godere 
di tutti i diritti a lui di ragione comperenti, mentrp 
questo riservo non può, nè deve intendersi, se noti 
Che delle ragioni che ayeva per 1’Entratqra magna 
cedutagli, considerata come avviamento, ma non 
può, nè deve intendersi dpi Ius di stanziare nell^ 
f.utega più olrre dei biennio dpraandato. 

(9) Fiorentina Jf-itrapuri \ 6 . J ititi 1705. 3. £ 
e seg. 'av. I' Àssess. Martellini, la depis 24 n- 5 
av. l' Au t. Conti , e pienamente la dee. in Florent. 
Jntratune ay. V jud. Rossi , a’ termini dellp Statuti > 
deli' Arte de' Linajoli rupr. 21, 
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(10) Fiorentina fntratur* lib.m. ioo. pag. 224 
i. Florent. Intratur a av. V Aud. Rossi Ma quanto . 

(11) Fiorentina Intraturn 15. Sept. 1697. §. 
Tandem , av Z’ -ditti Alessandro Belluzzi. 

(12) L’ Audit. Conti dee. fior ent. 24, n. 23. Ó* 

#«<?. ove cita il Socio. scn. cons. 287. n. 3. Zìi». 2 k 
il Fulgvs cons. 240 n. 2. e 1 ’ / 4 sin. nella sua Re- 
lazione n. 23. 30. e seg. 

L’Entratura parva, o eia statutaria , benché no* 
sìa trasferibile* nè cessibile senza il consenso del 
Padrone, ciò peraltro non sembra dover procederò 
quando l’alienazione* o cessione si fa in Persona 
che esercitino T lo stesso .mestiere, non risentendo 
in questo caso verun pregiudizio il Padrpne, a cui 
mente interessa se 1 * Entratuta sia presso il pri- 
mo, o presso il secondo Conduttore, quando o 
dall* uno, o dall’altro risquore la steisa pigione. 

D. decis. 24. av. Z’ Audit. Conti n. 24. & seq ovo 
sull’ autorità dell’ Asinio distingue fra 1 ’ Entratura 
statutaria, e la convenzionale. . 1 

(13) La dee. dell' Aud. Filippo Rota in Causa 
Mazzetti , t e Puliti §. Minus subsistit & seq. ripor- 
tata ,daì mentissimo Sig. Cane. Anton M. Montordi 
nella Florent. Retraflus 28. Sept. i'jgi. fra le rac- ' 
colte nel Tls. Omlr. tom. 5. dee 49. n. ao. 

(14) La detta regola che non si dia Entratura 
di Entratura non procede nell’ Entratura estesa 
alla Casa, o altro Sito immune per lo avanti da 
questa servitù, e non procede nemmeno nella nuo- 
va Entratura acquistata dopo 1 *. estinzione, della 
precedente. Floreht ìntraturjt 30. Sept. 1804. §. 
av. l' Aud. Raffecélli Rei. Benché non passi nel sin- 
goiar successore 1 * Entratura precedentemente ac- 
quistata dal suo Autore* ciò non impedisce eh# 
possa acquistarsi dal Successore una nuova Entrai 

S 3 


Digitized by Google 



102 

tura ex integro in forza di un «uovo esercizio con- 
tinuato per un intiero quinquennio. D. Jecis av: 
V Au i. Rota . Si veda la citata dee. del Cane. Mon- 
tor.ii nel Tesar tom. 5. dee. 49 n. 20. 

Mi cosa dovrebbe dirsi del caso in cui l’Arte- 
fice Cessionario del primo 'Conduttore, a cui fu 
pagata 1’ Entratura dal Padrone, abbia collo stesso 
mestiere assai meglio esercitato ridotta la Botrega 
più preziosa di quello che era allorché fu pagata 
al suo Autore 1’ Entratura? Parrebbe che questo 
aumento di prezzo, questo maggiore avviamento 
dovesse andare a profitto del Cessionario, che coll” 
Opera sua 1’ ha procurato alla Bottega; massima- 
mente se la cessione sia stara fatta con certa 
scienza, e consenso del Padrone, il qaale non è 
giusto che si approfitti del maggior credito della 1 
sua Bottega per accrescer la pigione, e cavar uti- 
le dall’ industria altrui. 

? Che se il- Padrone dopo aver fatta la disdetta 
al Conduttore, a cui pagò 1’ Entratura, 1’ abbia 
affittata ad un altro Artefice per un uso diverso, 
sembra che debba restar debitore anche a questo 
dell’ Entratura, che possa avervi acquistata coll" 
esercizio quinquennale della sua Arte; Come an-' 
cora sembra che debba rimaner debitore dell’ En-^ 
tratura ad un Artefice esercitante la stessa Arte, 
qualora prima di appigionargli la Bottega, l’avesse' 
tenuta serrata per due anni, o per altro tempo,”’ 
nel quale fosse mancato il concorso dei Compra- 
tori, statovi tirato dall’ Artefice precedente. 
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o ■•■-■■■■ CAPITOLO xn- 

I t * * • * • » 

Della vendita dèlV Entratura , 

e della sua stima. 

■ :r. , l : • 1 - . .• 

T * entratura non sólamente può ri- 
_J imnziarsi, non solamente può ce- 
ciri;siy ma ' può vendersi ancora . Bensì 
nella vendita non cade regolarmente oltre 
il diritti dell’ avviamento, anche il Ius^ 
di stanziare nella' Bottéga . In fatti gli 
esetnrdi ; che' abbiamo delle vendite dell* 
Entratura * òno comunemente tutti nei 
tei mini 1 del solò diritto dell' avviamento 
disgiunto dal diritto dì ‘ stanziare , per- 
chè tinello solo cade nella vendita , quel- 
lo s; do è trasferibile in altri, non già il 
diritto dèlia rkansione , il quale non si 
Cede , nè si’ trasferisce, ma compete uni- 
camente a chi lo ha acquistato col per- 
sonale esercizio dell’ Arte pel tempo da- 
gli Statuti prescritto (i)* 

Per giustamente determinare il prez- 
zo dell’ Entratura conviene avvertire , 
che la di lei stima si faccia avuto rifles- 
so al tempo presente, e non al passato; 
potendo nel tempo intermedio essersi au- 
mentato, o diminuito il prezzo dell’ En - 
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tratura , massimamente se nel-tempo-dt 
mezzo sia seguita qualche mutazione nell* 
u«o della Bottega (2) . Conviene inoltre 
considerare la natura, e qualità dell' Ar- 
te che si esercita nella Bottega , il mag- 
giore, o minor tempo, che questa è s ata 
ritenuta dall’ Artefice E ni rat ut ario il 

maggiore , o minor credito , .col quale vi 
ha esercitato il suo mestiere ; potendosi 
il lus dell * Entratura una volta che sia- 
si acquistato , valutare egualmente che 
gli altri utili mercantili , maggiore , o 
minor prezzo, secondo che il Mercante, 
o T Artefice avrà esercitata con maggio-^ 
re , o minor credito la sua professione (3) . 

La regola peraltro comunemente te- 
nuta per fissare il prezzo dell* Entratu- 
ra , è quella di valutarla o qlla ragione 
del cinque per cento (4) i oppure nella 
gomma che possono importare tre o quat- 
tro annate di pigione (5). 

E' stato disputato nei nostri Tribu- 
nali , se 1 * Entratura sia vendibile all* 
incanto, per ricavarne quel maggior prez- 
zo , che può derivare dal calore dell* 
Asta ; avendo alcuni Giudici sostenuta 
1 * opinione affermativa, altri la negativa* 
(6) Ma questa disputa pare che possa ri- 


Digitized by Google 



i 


. era 

solversi distinguendo il casq* in cui si 
tratti di pagare il prezzo dell* Entrati /<* 
ra alP Artefice Entratutario dal Padn> 
ne che gli ha fatta la disdetta della$ot«* 
tega ; ed il caso in cui si tratti di paga?f 
re da altre persone il prezzo dell* Entra*, 
tura all* Artefice Entratutario , o ai, 
suoi creditori . Nel primo caso il prezzo 
dell* Entratura può pagarsi in quella, 
somma, clic può risultare o dalla 7 stima 
dei Periti , q dall’ .arbitrio del Giudice * 
senza dover Y Entrata^ esser posta, all\ 
incanto . Nel secondo ca$p poi il .prezzo, 
dell’ Entra tu i\a deve . pagarsi aqche pella. 
somma .resultante dal .calore dell’ Asta p 
npn potendo in questo, ,cgso i Creditori, 
dell’ Entratutario , 0 -.p .altre persone», cho» 
non hanno pè^dpraipjo , ne possesso, del- 
la Bottega .pretendere. /d’.. impedire 
basta,, con offerire il prezzo dell’ Entrar • 
tura risaltante, dalle Perizie., come pq&j 
fare ì I ; pad rune della Bottega , . quando » 
valendosi delle facolta .che gli accordano r 
gli Statuti delle respettiye . Arti \ t ynolo . 
espeljei;e, il Conduttore Enimiutario^y 
^JE' stato ancora disputato nei nostri; 
Tribunali, se VE nitratura dìa diritto, di 
prelazione nella vendita , o ailiveUazionf 
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delle Botteghe, e loro annessi; ma dopo 
L'Editto pubblicalo in Toscana :i ;nd dì; 
^ Febbraio 17 *^ 8 , che abolì' torti gli 
Sfattoti, Léggi, Ordini, e Consuetudini 
locali , e particolàri disponenti deb diritto 
di 'prelazione i è rettatm ' nel! alienazione 
di c|Pahftiinè v sbl’ta di Beni stabili', pre- 
gerv-aridd* sb(a mente i r diritti’ di prelrzioné 
derivanti dal Fus comune ’de' Romàni-,' 


àdrio venute /d cessi re tutte queste con* 
traversie , giacéìiè' considerando àtocoVa il 
tiì* délf ÈnfraUita per un lus ih ! re , 
sìtnilo i non tanto all’ usufrutto,’ guanto 
ad Ì’ ùtile dóniinid ^' pbe risiedè bèll’ En^ 
fiteùra, e che : e 'atto a porre' in essere 
tiù, ’cotrsofzio , ò còndominid (8), non pu& 
mai 1 sìV-'Eh&atikkHo còmperere il di- 
riìtè di' prelazióni.,' o retratto per dispo-; 
sifcioùù (^1/d^ Cornuti e ; mentre ai ter* 
mfor-tftl medesimo lus comune non ha 
diritto '■> di prelazione , o retratto , nè il* 
(5ònsoite ’o Copdomino nel caso'i che 
1* altro Consorte, o Condomino alieni Ta 
poVzione \ ‘che prò indiviso gli spetta ; 
né T Usufruttuàrio nell’ alienazione, della' 


proprietà ; ; nè "ì* Enfiteuta .peli’ alienazio-, 
ne' dèi dominio diretto (9). 

•^♦ 'Ma 'benchè ■ sia’ stato tolto all’ Fn* 
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tratùtario il diritto della prelazione, d 
retratto , non gli è per altro stato tolto 
il diritto di esigere il prezzo dall* En - 
tratura ; 'cosicché nell* Alienatario della; 
Bottega trapassa quello stesso obbligo 
die aveva il Padrone alienante , cioè di 
non poter espellere 1* Artefice Entratila 
torio , se non pagandogli il prezzo 1 dell* 
Entratura, a forma di quanto prescrivo 3 
no i respettivi Statoti delle Arri; alcuni? 
dei quali peraltro 1 non impongono al Pii 3 
drone 1’ obbligo di pagare il prezzo dell* 
Entratura , o sia r I* avviàrbenrò ^, 'se non 
quando yoles«e servirsi d f e Ila, Bottega pe£ 
esercitarvi il medesimo mestiere,; giacche, 
volendovene esercitare uno - diverso noti- 
gli gioverebbe quell* avviamento, e ibi-' 
glio lamento , che . Fa procurato alla 
berna dal primo .Artefice C and attore . (j, o)*; 

Vogliamo finalménte avvertirei che 


della Bottega , senza avere. 'iti considera-., 
zionè il prezzo -dell' Entratura peonie- 
quello che non appartiene al’Padrone che 
vende, ma bensì all’ Artefice Entratu-* 
tario . Perciò il Compratore delia Botte- 


nella valutazione, e Estima .dèlie Bàthe^tie'* 
che. . si vendònó ; , sogliono qomunejnp.qteT 
i Periti stimare il puro materiale , ; e ; sito. 
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ga non può pretendere di volere scora* 
potare dal valore di essa quel prezzo che 
importa 1* Entratura , il qual prezzo se 
mai , o nel caso di disdetta , o in altri 
casi, è obbligato di pagare all* Entratu - 
tarlo , ne ritrae 1* equivalente o dall* - , 
appigionar più la Bottega ad un altro. 
Conduttore, o dal comodo , e dall* uso, 
che può - fare egli stesso della Bottega 
medesima , divenuta coll* altrui opera , 
ed esercizio piu preziosa, e migliore (u)., 

1 . . ; » • ; r , < . 

^ (i) Fiorentina Crediti 33 Sept. 1783. $ Kiget* 

tata, av. f Aud. Simonelli nella Causa Artangioli, 
ed Eredi Falaborri : Ma nella susseguente dee. dell* 
Aud. Macciòrii Rei intitolata Flotént, Irttratura 2 4 
Aug. 1784. si. dice che non può subasram 1’ av- 
viamento separato, e distinto dal Ius di perma- 
nenza* essendo questi due diritti fra loro tanto 
«bnnessl j ed uniti, quanto ès priito lo stare in una 
Bottega v ed di godetne 1* utile, ed il vantàggio. 

*; Lo Stdtùto delie Gabelle alla Rubr. delle compre 
t. ■vendite , Entrature cap.y. cosi dispone „ H qtìa- 
„ lunque comprerà* acquisterà, o in nome suo 
n sarà acquistato, o Comprato, vénduto, 0 alie- 
„ nato alcUnd Entratura sopra alcuna cosa immo- 
„ bile sia tenuto, e deva pagare per gabella infra 
„ quarantacinque dì dal dì di tale acquisto fatto 
„ o a parole * o per scrittura pubblica , o privata 
n dire diciotto, soldi Urtò, e denari per ogni cento 
# di studi di lire sette per scudo „ 

La vendita, o altra alienazione dell’ Entratura 
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fafta. per scritta privata è nulla, e di nessun va- 
lore, quando non è stata notificata m Gabella 
denr o il mese, secondo gli ordini. Così fu giudi- 
fato digli Audi dello, soppresso Camera Grandu- 
cale so to dì io. Sett. 1765. in Causa Borgiacehi , 
e Forini, ove si trattava eli vendita dell* Entrati- 
la d' una Bottega d’ Orologiaio. 

(2) La Ruota nastro nella Florent Entratura 
24 Aug 1784. §. ult. ay. C Aud. Maccioni , nella 
JFlo'ent Aistimationis Intratur* 24. Aug. 1783. 
Egualmente, e seg. av. V Aud. Guida Arrighi, ove 
che la «rima dell’ Entratura, all’ effetto d’ inden- 
nizzare 1’ Arttfice espulso deve farsi, avuto riflesso 
al tempo in cui restò privo della Bottega, e non 
già al tempo della morte del suo Autore. E que- 
sta stima deve dipendere dalla Relazione dei Pe- 
riti dell’ Arte nelle forme solite. Si veda la Fio - 
rent. Intiaturd 31 Martii 1 772. Dal che ne sia- 
gì te, av l' Audit. Rossi, ove si cita i| Foto d U* 
Assess- Libri del dì 24. Gena. i< 564. in Causa Lutl t 
e Tornitili. Si veda ancora la detta Florent. Intra - 
tura av. V Aud. Macaoni , §. Di qui ne siegue , il 
quale al §. Pertanto dice ancora, che il nuovo 
Conduttore può offerire 1* estinzione del suo debito 
per 1* Entratura dovuta al primo Conduttore es- 
pulso in quella somma che risulti dalla stima dei 
Periti, e in tal guisa impedire la subasta. 

(3) La citata Florent. JEstimationis Intpaturjt 
qv. V Audit. Arrighi , e la Florent. Iritratuuf av. 

' V Aud. Macchili , Molto meno . 

Nella vendita ? cessione, o locazione della Poc- 
tega insieme coll' avviamento può benissimo cader 
la lesione. Zanch de Usion. part a. cap. 7 n. 48 
éf seq De Valenti de controQ. vot. a. n. 34. 

È' stimabile di prezzo la situazione, della Botte 1 ’ 
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ga in luogo favorevole alla Mercatura. Rot. Rom. 
in ree. dee. 66. n. 14. par. i ss. & cor. Bich. dee. 644 
n. 18. Ma il Ius Entratutario dipende più dall’ in- 
dustria dell’Uomo, che dalla situazione della Bot- 
tega. Ruota nost. lib. m. 13. part. 1. pag 1243. s P e * 
cialmente se trattisi di piccole Città, e Castelli. 

(4) La Ruota nostra lib. mot. 92. pag. 99. av. 
gl’ Audd. Borghesi , e Abbati ìfc. Da questo Motivo 
scritto in caratteri poco intelligibili par che si ri- 
levi, che la stima deli’ Entratura fosse fissata nel 
$. per loo. sopra la stima della Bottega, ricavata 
dall’ imporrare della sua annua pigione, calcolata 
ai 4. per 100.; cosicché se la pigione fosse scudi 
40. la Bottega costerebbe scudi tooa, e 1 ’ Entra- 
tura sarebbe scudi 50 Si dice ancora in questo 
Motivo , che nella discordia delle Perizie deve 
farsi la coacervazione secondo il solito sistema, 
$. Quo circa . 

(5) La citata Florent. AEstimatìonis Intraturx 
av. V Aud. Arrighi §. E' dunque , in fin. ove dice 
ancora, che 1 ’ Entratura d’ una Bottega di Le- 
gnarlo ha minor prezzo delle altre Entrature, e 

, ne adduce la ragione al §. Aggiungevasi . Oggigior- 
no da molti Periti 1 * Entratura si fissa nell’ im- 
portare di due annate di pigione: Ma in ciò, con- 
siderar si deve il luogo ove è situata la Bottega, 
il credito che essa ha acquistato,, ed altre circo- 
stanze. Nelle piccole Città, e Castelli il posto, 
ove è situata la Bottega, poco, secondo me, at- 
tender si deve, per la ragione di. sopra accennati, 
nella Not. 4, 

. In una Causa Ducei, e Parigi fu tassata arbi- 
trariamente 1 ’ Entratura di una Bottega ceduta, 
e dal Cessionario ridotta ad altro mestiero , cioè 
di ChincagUere* come apparisce dalla Relaziona 
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dell' Avvoc. Paperinì , insieme coll’ Avv .Rota al 
Magistrato dei CC di LL. de’ 4 . Ayr. 1 7 iQ, , 

(ó) Si vedano le menzionate Decisioni dell* 
Aud. Simonplli nella Fiorent. Crediti, e dell’ 4ui. 
Al acetoni nella Fiorent. Insatura . 1 

(7) D. dee. in Fiorent Crediti av l' Aud. Si- 

monelli , <$. il Sig Gaetapo II Padrone può, 
quando gli piaccia, redimere il diritto, 0 servitù 
del!’ Entratura, fiat. hb. mot. II. pag. I^ò, . vers. 
Difimits, i 

11 Creditore posteriore dell’ Entratutano può 
offerire all’ anteriore il suo credito, e in tal frat- 
ina liberate, e difendere J* Entratura dalle a«rer 
fiori ipoteche. Ib;d, 

(8) Magon. dee. fiorent 712. n. 5. Urceol. dee, 
18 .fiere per tot. De Comitib. decis. 24. n. 32 e la 
JBi.rg S. Laurentii Retracius l Aug 1 *r 8 1 : av i’ Aud. 
Cosimo Farete: impressa nel Tesar. Ombr. tatti. £ 
dee. 1 7 . n. 1. & scq. Prima d. questa Legge abeh 
litiva del retratto, fu deciso nella Prat n. Prala- 
fionis 2%. Sept 1774. av l' Audit. Bizzarrini, che 
1’ Entratutano era preferibile al Vicino nella con-, 
cessione della Cosa enfiremica. 

(9) Pienamente la Ruota nostra nella Fiorent . 
seu Fighinen, Prat. Retratlus 15 Martii 1781. av. 
V Aud Giuseppe Fernacc ni fra le raccolte nel Tes , 
Ombr. tom. 8 dee. 50. Sulla questione, se competa 
al Conduttore il lus della poziorità, e della pre- 
lazione sulla Bottega pet la Stessa pigione m con- 
corso di un altro nuovo Conduttore, si vedano le 
Consultazioni degli Avvocati Landi, e Foschi nella 
Fiorent. Intr atura in Causa Rinieri , e Ce e e hi , nella 
quale fu negativamente deciso . 

(10) D decis. av. Fernaccini §. ult. 

e H Succonduttere , che è creditore del prima 


Digitized by Google 



Il» 

Conduttore espulso per giusta causa dalla Bottega, 
non può misurar le sue ragioni se non da quelle 
del primo Conduttore ; e perciò non ha, nò può 
avere alcun diritto di esser preferito nell’ affitto 
della Bottega , ma solamente può pretendere il 
prezzo di quell’ avviamento, che vi lasciò il pri- 
mo Affittuario di lui debitore, Florent. lmratur/t 
a*. f Au,d Macaoni §. Ciò supposto. 

(il) Così dichiarò il Perito Sig.fGiovanni Fran- 
ceschi in occasione di avere stimata una Bottega 
del Patrimonio dei Signori Marchesi della Stufa , 
venduta ad un certo Cosi Conduttore di essa. E 
V» è ancora un Decreto dell* Aud Niqcolò Sahetti 
del dì 4. Gena. 1798 in Fdza a parte degli A fari 
Stufa nella Cancelleria del Magistrato Supremo . Si 
veda, la decis. florent. 04, n. 1^: av. V And , Conti, 
ove che 1’ Entratura non pregiudica al Padrone , 
perchè coesiste nell’ acquisto di un prezzo, e di 
un frutto di quell’ avviamento, che prima man- 
cava nella Bottega. 

Che se i Periti nello stimare la Bottega , o altro 
Sito, abbiano considerato il prezzo dell’ Entratura, 
in tal caso sembra giusto , che u-n tal prezzo debba 
scomputarsi a favore del Compratore i 

CAPITOLO XIII. 

■ r * ‘ 

Dei Cóllegii delle Arti , e dei /am 
Statuti . 

I a vera angine dei nostri Corpi, 0 
Cóllegii delle Arti , e dei loro par- 
ticolari Statuti , e privileg» , più che dai 
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tempi di Carlo Magno , come opina il 
Machiavelli (i) deve principalmente ri- 
petersi dall* auno 1283. allorché la Plebe, 
vinti, e quasi spenti i Nobili che si chia- 
mavano i Grandi , instimi un Governo 
popolare , in cui nessuno esser poteva 
Cittadino Fiorentino , nè alcun pubblico 
Off zio conseguire , senza che esso , o i 
suoi Maggiori fossero in qualche Arte , 
o esercitandola, o non esercitandola , de- 
scritti, e matricolati; la qual forma di 
Governo se levò in parte , come dice 
Benedetto Varchi nelle sue Istorie fio- 
rentine Uh , 3. pag. 67. le discordie Ci- 
vili tra i Fiorentini estinse quasi affatto 
ogni generosità, e grandezza negli animi 
loro , e diminuì tanto 1* altezza , e la 
potenza della Città , quanto 1* ambizio- 
ne , e la superbia dei Grandi avvilì, e 
depresse . 

Furono le Arti in numero di ventu- 
na y che sette maggiori , e quattordici 
minori • 

Le maggiori erano r Giudici , e A T o- 
taj ( che Giudici si chiamavano antica- 
mente in Firenze i Dottori delle Leggi ) 
Mercanti, ovvero V Arte di Calimala 


(a) Cambio }3) Lana , Porta S. Maria 

h 
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ovvero V Arte della Seta t Medici , e 

Speziali : Vaiaj . Chiunque in alcuna di 
esse era matricolato» c descritto, ancor-* 
che non la fesercitassé, si diceva andare 
per la maggiore. 

Le altre quattordici Arti chiamate 
minori, erano.' Beccaj (4): Calzolai: 
Fabbri : Bigattieri : Maestri , cioè Mu- 
ratori, e Scalpellini : Vinattieri : Al- 
bergatori: Oliandoli ', e Pizzicagnoli , 
e Funaioli: Cai zaioìi : Corazzai : Chia- 
vaioli : Coreggia j : Le guaioli : Fornai . 
Chiunque» ancorché non la esercitasse, 
era scritto » e matricolato in alcuna di 
queste Arti , si diceva andare per • la 
minore . 

E sebbene in Firenze si trovassero 
molte altre Arri, e mestieri, non perciò 
avevano Collegio proprio , ma si raduna* 
vano come minori , sorto alcuna delle 
menzionate Arti ; Ciascuna delle quali 
aveva una “Residenza , Casa, o Seggio, 
dove si facevano le radunanze, e per 
mezzo dei loro Consoli, Sindaci, e altri 
Uffiziali si rendeva ragione nelle cose 
civili del dare , e dell’ avere a tntti 
coloro, che sotto quella data Arte si eoa* 
temevano. 
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Queste Arti , così le maggiori , come 
le minori , furono alcuna volta, più , al- 
cuna volta meno, e fra loro non solo 
alcuna volta gareggiarono , ma combat- 
terono ancora , tanto che ottennero le 
minori una volta , che il .Gonfaloniere 
non si potesse creare che dal loro corpo* 
ma dopo lungo contrasto si deliberò, e. 
vinse, che il Gonfaloniere non si potesse 
eleggere dalle Arti minori ; ma dovesse 
andar sempre per la maggiore , e io 
tutti gli altri Uffizii , e Magistrati della 
Gittà la minore avesse sempre la quarta 
parte , e non più . 

Da tutto ciò si può conoscere, se- 
guita il Varchi , quanto in alcuni tempi 
sia stata male ordinata la Repubblica 
Fiorentina, posciachè quella' sorte di Uo- 
mini, che in uu Governo bene institui- 
to non dovrebbe , « per mancanza di lu- 
mi > e di cognizioni , regolare i pubblici 
affari , nel Governo Democratico Fioren- 
tino, potè sola occupare le primarie Ma- 
gistrature, e far dipendere dal suo cenno 
Jsj. .felicità delfo Stato (5) . 

• Nell’ anno 1532. il nuovo Governo, 
o Consiglio formato di 48. Cittadini scel- 
ti, i quali si chiamarono gli Ottimati , 

h 2 
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c di cui fa Capo, e Principe con titolo 
di Doge il Duca Alessandro de* Medici, 
tolse la distinzione delle Arti maggiori, 
e la precedenza di esse nel sedere nei 
Magistrati , mescolando , e confondendo 
Ja maggiore colla minore ; c facendo di 
ambedue un corpo , e membro solo , di 
maniera che tutti i Cittadini fossero, co- 
me è ragionevole, ugualmente Cittadini (6). 

Nel 1534. fn fatta una Provvisione, 
per la quale fu deliberato, che le quat ■» 
tordici Arti minori si riducessero a quat - 
tro m questa maniera , che i Beccaj , 
Forno j , e Oliandoli , sotto il qual no- 
me venivano ancora i Pizzicagnoli , e 
Funaioli , costituissero un* Arte sola, e 
così avessero solamente un Consolato : 
1 / Arte dei Calzoloj , G aligio j , e Co- r 
reggi nj fosse parimente un’ Arte sola con 
un solo Consolato: L* Arte de* Rigat- 
tieri , Vinattieri , e Albergatori fosse 
tm* Arte sola nella maniera suddetta,: L* 
Arte dei Fabbri , Chiavaioli \ Maèstri 
di murare , CorazzoJ , e Legnnjuoli » 
fosse nq* altra , e in questa forma i 14. 
corpi delle Arti minori a 4 solamente si 
ridussero (7). 

In progresso di tempo seguirono 
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delle altre variazioni, come fa quella» 
che T Arte desìi Oliandoli , Pizzica - 
■gnoli , e Funaioli con altre Arti mino* 
ri , passò > formatone un sol corpo , ed 
università , nell’ Arte chiamata di Por 
S. Piero, e Fabbricanti , che presente- 
mente è una delle più estese che abbia- 
mo (8). - !. . . 

: ]^oi riporteremo in questo Opusco- 
lo i Statuti sol tanto, di quelle Arti, sulle 
quali più frequentemente sono accadute» 
ed accadono le dispute in materia di £7i- 
tratura , e che sono i seguenti . 

Lo Statuto dell’ Arte della Lana 
Pub. XII. Lib. IL , 

Lo Statuto dell* Arte Por S. Ma - 
ria , o della Seta Rub. XVL Lib. IL 
Lo Statuto dell’ Arte d e* Medici, e 
Speziali Rub. XXV. c 

Lo Statuto dell* Arte de* Vaiaj , e 
Quoiaj Rub. XXII. 

Lo Statuto dell’ Arte di Por S. Pie - 
ro, e Fabbricanti Rub. XIII. 

Lo Statuto dell’ Arte de* Linaioti 
Pub. XXL ' 

In .ordine a queste statutarie disposizìo-» 
ni concernenti 1* Entratura , convien pre- 
mettere due avvertenze , che sono molto u- 
tili , ed opportune . h 3 
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La (prima si , che i detti Statuti 
■essendo fra loro molto diversi , ed acr 
cordando rispetto all* Entratura maggio- 
ri, o minori pririlegii ai loro sottoposti, 
non possono gli 'Statuti di un Arte alle- 
garsi da chi è sottoposto * e matricolato 
ad un’ altra; ma deve ciascheduno esser 
contento di quei privilegii , e befìefizii» 
che gli' vengono dallo Statuto della pro- 
pria Arté accordati (9) • : - ■ ' [ 

t. * La seconda avvertenza si è chd gli 
Statuti induttivi dell’ Entratura 
zo dell’ esercizio quinquennale -sono re* 
putati odiosi , esorbitanti v e cornetto- 
rii del Ius comune , come ' quelli > ché 
tolgono al Padrone la liberta che le Leg- 
gi naturali, e civili gli accordano di 
poter ad altri locare la cosa sua ; E in 
conseguenza la loro interpetrazione devè 
farsi" piu ‘ stréttamente che sia possibile , 
e che più sia conforme al disposto del 

Ius comune (1 ©)♦ 1 < 

. * a 

■ \ 1 . / v * ■ . 4 

{1) Istorie Fiorentine pag. 151. tom. J. .àellfr 
edizione dell' Haja . 

Anche dal Diritto Civile dei Romani « possono 
desumere argomenti di simili. Corpi, o Collegij di 
Artefici . Per esempio * Tessitori, e Mercanti di 

< ‘ ‘-f 
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panni di lana, e dr .lino, de* quali parla la Leg. 
Procuratore § Si plures ff- de tubut. aft. e la L. 
6. 8. e 1 6 del C. Teodos. lib io. tit. ao. formavano 
dei \ particolari Corpi,, o Collegii di Arti. Si veda 
il . Gatojr ne' suoi Coij[mfr\t vi C.T.oàus. nel Pa - 
ratini, ni d. io. .tit - sto Questi Corpi , o Collegii 
hanno sempre ottenuti diversi privilegii particolari 
diretti a favorire le loro Arti respettive, come si 
deduce dal C Teodos. de, p/ivil cqrporpx Urb. Rom , 
lib. 14. -dal tit. 2. al tit. 8. e dal C. Giustia. sptt? 
lo' stesso tit lib. Vi- tit. 14. . 

( t ) Su quest’ Arte chiamata di Calmai a vedi 
la Not: 5. del Cap. X^-. . •« , .. / t r J 

. •; fj (3) Peritissimi e/ajiQ i Fiorentini nell’ Arte 
del Cambio, anziché, ad essi, ne viene da alcuni 
attribuita 1 ’ invenzione . L primi Statuti-di quest* 
Atte sono: dell’ anno ifip9 dove petò se ne c^$n? 
altri del .1280. Si esercitava in Mercato vecchio* 
e in Mercato nuovo, ne # quali Luoghi chi voleva 
professarla era obbligato di tenere d* avanti a so 
una Banca, o Mensa coperta di un tappeto, col lja 
Borsa 1 , e col Libro . de’ conti, nel quale doveva 
diligentemente descrivere tutti t negozii che esso 
faceva alla giornata . Era tenuto ancora di acqui- 
star, la Matricola dai Consoli dall* Arjte» di giu- 
rare 1 ’ osservanza degli Ordini, e di pagare le do- 
vute tasse. Non poteva ricevere in compagnia 1 
Forestieri, nè gli Ecclesiastici .Si veda il Pagnini 
della Decima tom. 2. stz. 6 cap. 4.. 

• ” (4) Sù quest’ Arte de’ Beccaj si veda la Not. 
8. del Cap. XVIII. §. Relativamente. 

(S.) Benedetto Varchi Istor. Fiorent. lib. 3. pag . 
6j. I Popolari per lo più dominarono. 1 Mercanti 
dettarono le Leggi, ed elessero i Potestà» 0 gli 
altri Ministri, J ] m 
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r (6) Varchi lib. 12. pdg. 48 f. 

(7) Varchi lib. 14 pag. 519. 

(8) Si veda la Florent. Domus 15. Mag. r?3a 
av. V Aui. Giovanni Mevli in Causa Arte de' Fab- 
bricanti., e Frescobai \i in princ. e la Florent. Ietta- 
tura 3. Sept. 1734 av. il meJes. §. Ma per vedere, 
e seg in Causa Medici, e Fanciullacci , ove si ri- 
porta la Provvisione de ’ 26 Apr. 1583. per mezzo 
della quale furono unite con tutte Te loro ragioni, 
'aurtorità, e giurisdizioni, 1 * Arte di Por S. Piero, 
che comprendeva gli Oliandoli &c. e 1 * Arte dei 
Fabbricanti, che conteneva Legnatoli, Fabbri àc. 

(9) La Ruota nostra av. V Aud. Conti dee. 24 
h. <$T. e seg. e la citata Fiorentina Intratura av. 
V Aud. Meoli $ In ultimo, e la Florent. Petratta* 
n8. Sett. 1751. $. In ultimo luogo av. il Cane. Moti* 
tordi -Ira le raccolte nel Tes. Ombr tom. 5 dee. 49. v 
* (fó) Florent. latratane ann. 1 705. tnsuperi 
■av T Aud. Seratti, e la Florent. Intraturx 3 . Offob. 
1741.- §. Questa opinione, av. V Avvuc. Guerrazxiì 

*L’ interpetrazione di simili Statuti deve principale 
•niente dedursi dalla pratita , e consuetudine, e 
dalla comune osservanza, come avverte la Florent , 
Intraturx 3. Dee. \6~l. av, V Avvoc. Carnesecchi J 
impressa nel Tes. Ombr • tom. 11. dee. 12. n. ai.i 

. o • . ♦ * • ' • 

* « . • , • • t * ... 

CAPITOLO XIV. 

' ’ 1 e - * 

. ^ » * * 

Dello Statuto dell* Arte della Lana . 

f * • * * - . • • • * 

C ome nell* Agricoltura la coltivazione 
dei Grani è la più necessaria x cosfc 
nelle Manifatture la piu utile è 1* Art© 


Digitized by Google 



i*r 

tacila Lara ; e perciò devesi ad essa più 
•che ad ogn’ altra la preferenza (i).Que* 
sto principio di pubblica Economia fil 
ben conosciuto dai Fiorentini , essendosi 
■essi preferibilmente ad ogni altra mani* 
fattura applicati a quella della Lana, ed 
avendola molto di buon ora stabilita, e 
ridotta a corpo di Arte con i suoi prd- 
prii regolamenti. Ci narra Scipione Am- 
mirato (a), che fin dell* anno 1204. * 
Consoli di quest* Arte sottoscrissero il 
Trattato di pace tra i Fiorentini , ed i 
Senesi ; Dal che possiamo concludere *. 
che ella fosse stabilita in Firenze molto 
prima che vi si stabilisse 1 ’ Ordine Reli-, 
gioso degli Umiliati , lo che accadde! 
nell* anno 12.39, al qual Ordine viene; 
da alcuni attribuita 1* iutroduzione ,t ed 1 
il merito di aver la prima volta insegna- 
ta uh* Arte così utile, e necessaria* 
u i ' Debbesi però a questi Religiosi Mae** 
stri accreditatissimi in tal Arte 1 * obbli- 
go di averla assai migliorata; perlochè si 
resero degni di ottenere dalla saviezza! 
del Governo» case, terreni, immunità, 
ed esenzioni,:»’ acciò sempre più si ani- 
massero nel lodevole esercizio di perfe- 
zionare, ed insegnare, questa ^lucrosa ma* 
nifattura (3)* 
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Essa crebbe tanto , e tanto si e$te- 
se, che furono destinati in diversi Gonr 
faioni, o Contrade della Citta i quattro 
Conventi , o sia porzioni di Strade , nelle 
Case ì e Botteghe delle quali doveva e$ei> 
citarsi questa manifattura , e che secondo 
Benedetto Dei (4) erano Via Maggio , o 
Maggiore , S» Felice in Piazza , il 
Fondaccio di S . Spirito , Borgo S. lai- 
topo , S. Martino , $' Procolo , la Vtr 
gna , Porta Possa, fra i Ferravecchu , 
fra i Pellicciai ; e allato- alV Arte » de 
Medici , e Speziali (5). ; ’ 

Per maggior ricurezza , e quiete det 
Manifattori , che vi abitavano , fu prow 
bito a chiunque di espellerli * ed anche 
allo stesso Padrone , qua!* £a ,wtl * osse 
stato esso pure -Lanato**» c non avesse 
loft) notificata la disdetta quattro mesi 
avanti il termino della Locsfcione , e Con- 
duzione : Fu inoltre vietato di rincarar 
loro la pigione j eccetto il caso, che dai 
Periti dell* Arte fosse giudicato poter la 
Bottega, o altro Sito condotto meritare 
d* avvantaggio» Godono anche 'in oggi 
il medesimo privilegio i Conduttori delle 
Botteghe di Arte di Latta , conforme ap- 
parisce dalla seguente statutaria disposi* 

* .Al l't : ■ 
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«ione , che in ordine a questo, e ad altri 
pi i vi legii concernenti 1’ Entratura si 
mantiene ancora in osservanza (6) . . •! 

•••. . ... • ! T 

- Lib. Il Statutorum Artis Lance. > 
Quod nullus cònducat Apothecam pet 

aliuiti condutfam . i Rub. XtL --/jq 

* • ' . > i ! i i ‘ l s * f (l, ':i * 1 *1 • I 

» Statuimns & :ordìnamos' v qnod 
nnllus Lanifexj V.el supposìtus diefoe Arti 
possit, auduat* vel pnsesamat per se, ;vel 
alinm dire&e» vel indireste* tacite!, vel 
expresse ahquo quesito colore co nd uc ere» 
vel aecipere ,'auf tenere’ aliquam apo- 
thecam , . doropra „ vel locui»; a ® :om , seU 
splitnm teneri ad; exercitinat di&ae Artis» 
Yel alicnius membri ipsjns ’ conducam i 
vel concìuftum, & mu iconducendauj, vel 
ponducendum 'per aliquota Lati ftcem, vel 
supposi tu ni-, di&ae A rri cp &b se» in qua * 
ve] quo dliquts Lauiffxto veli «supposkus 
diélae A fti,: sdipani Artem vel aliqnod 
eius meiubium exenceret, absque consóli- 
su illius tali» Jjanificis , r vel suppositi >sub 
paena librarono ducentamm chilifeet am* 
trafaciefm \ & pi*o vice^qualibet stuferei!* 
da per Offitialem forerreém ditìs Aitisi 
& ipsx Arti applicandai. <jBo tarnen’ ù» 
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prsediriis salvo, & ! declararo quod quili- 
bet talis Dominus apothecoe , domns , vel 
loci qni vel let ipsam, vel ipsum prò se 
prò abitando, vel cxercendo, aut exer- 
ceri r faciendo realiter, & non.'- fi fte- di- 
lani Artem, vel aliquod eius membruti! 
possit , & sibi liceat huiusmodi apothe- 
cam, doraum, vel lornm accipere libe- 
re , licite v & impone dummodo tali 
Gondnriori prsedixerit ad minns peF qua* 
fuor menses 'ante filiera -"temporis in di- 
&a locatione contenti , quod diriam fa- 
lera apothecam, domum, : vel loca m ve- 
lit prò sna habitatione, vel prò exercen- 
do, aut exerceri faciendo in ea , vel ea 
diriam Artem , vel aliquod eius mem- 
bruti] ; Et qnod ipsam a dirio tempore 
inantea debeat di sgamberà re , & si re* 
vocaretur in Hnbinra per Gondnriorem y 
vel\diceretur dirinm Dominum apotheese , 
domns v vel loci ipsam, vel ipsnra do- 
mani , apothecam , vel locura prò sua 1 
habitatione , vel prò exercendo in ea , vel 
Co diriam Artem, vel aliquod eius mem* 
brnm , ut dirinm est , prò se nolle , de 
hoc stetur , & stari debeat declarationi 
faciendse per Dominos Consules dirise 
Artisf-qni pr.o tempore fnerint, vel duas 
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partes eorum. Et qnod quicutnqne La- 
nifex ve! suppositus dièta Arri» , qui ab 
aliqua persona dièta Arti supporta , vel ! 
non supposta conduxisset, vel conduce- 
m prò a]iqno tempore aliquam apothe- 
eam, domnm, vel locnm * in qua , vel 
quo consuetum esset exerceri diètam Ar- 
tem Lati*, vel aliquod eius membrum, 
& a tempore » contento in conduètione , 
vel couvenrione exinde secuta , vel faèta 
per pnblicnm instrumentum , vel alio 
modo in antea nollet ipsam apothecam » 
domnm, vel locurn tenere ad pensionarci > 
teneatnr , & debeat hoc notificare , & 
praedicere , & seu notificaFi , & predici 
lacere per unum ex nuntijs diciac Artis, 
cuius relationi stetur , & credatur , & 
credi, & stari possit, & debeat, ad mi- 
nus per quatuor menses aute finem tem- 
poris ir? dièta locatione, & conduètione 
contenti. Et similiter prsdicere , & noti* 
ficare teneatur , & debeat locator condu* 
ètori per quatuor roenses ut supra si no- 
luerit conduètorem ipsum stare in huius- 
jnodi apotheca , domo , vel loco locato ; 
Et salvo quod de non conducendo, vel 
^empiendo apothecam, domum , vel lo- 
cata saperim est expresstiaa . Et qui nota 
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prxdiceret, vel non notlficaret, ut supra 
declaratum est, intelligatur locarorem lo- 
casse, & eondu£torem rcconduxisse prò 
anno seqnenti cura solita pensione refe- 
rendo singola sìngulis, & sane intelligen- 
do; Et si Dorainus apothecse, domus , 
vel loci huiusinodi vellet expellere con- 
dn&orem , ex eo quod vellet maiorem 
solita pensionem , vel si conduftar rem 
condu&am vellet dimìttere, ex eo quod 
solvere vellet minorem solita pensionem, 
vel si aliter de pensione inter locatorem, 

& conduftorem quaestio oriretur , in diesis 
casibus , & quolibet eorura teneantur , & 
debeant ipsi locator , & condu&or , & 
cogi , & compelli possint , & debeant 
per, Officiale® forensera diétee Artis qui 
prò tempore fuerit committere , & ad 
committendam quaestionem huiusmodi in 
duos Lanifices de ilio coaventu in quo 
sira fuerit di&y apotheca , domus , vel 
locns per ipsos locatorem, & condn&o- 
rem nominandos , unuin videlicet per 
quemlibet partium praedi&arum , & in 
tertiura .Lanificem de- di&o conventi» 
concorditer eligendnm , & seu in duos, 
vel ires , alias suppositos dimise Arti , si * 
quaestio vertofetmr de apotheca , vel Ioga 
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in qua,vel quo aliquod merabrum ipsius 
Artis exerceretur; Et quod quidqaid su- . 
per, & de hniusmodi questione per di- 
élos tres tiorainandos , vel duos ex eit 
in concordia fuerit de pensione huiustuo- 
di declaratnm., valeat, & teneat, & pos- 
siti & debeat per di&os locatorera , & 
coudu&orem absque reclamarione aliqua 
inviolabiliter observari . Eo tamen ex* 
cepto quod praedifta non extenda ntur » 
nec locum sibi viudicent in apothecis, 
neque ad apotheoas Captolicae Partis 
Gnelfae Civitatis Fiorenti* ncque de 
ipsis pr?edi£ta disponete intelligantur ol- 
io modo, „ 

* » » , ^ 

(1) Si veda 1 * Opera intitolata: Les interets 
de la Franca mal entendus tom. 3, pag. 312. 

(2) Storie Ubr. 3 pag. 6 ?. Fra tutte le Arti 
divenne in Firenze più potente quella de’LanaioIi, 
come composta di Gente più ricca, e più nume- 
rosa, ed ebbe per conseguenza maggiore autorità, 
nelle pubbliche Deliberazioni , come racconta Gio- 
vanni Villani Storie lib. 12. cap 96. 

( 3 ) btdtut. Florent lib. 4 tntfif. de extimis rubr. 

90 e 91. Vedasi sopra 1 ’ origine, e 1 * istituto dii 
quest' Ordine Religioso. Zanon. dell' Agricoltura » 
delle Arti , e del Commercio tom. 2. lett. 5 pag. 64. 
Questa stessa esenzione accordata agii Umiliati, 
fu concessa ancora agli Artefici forestieri, che ve- 
nivano a lavorate , e fabbricavano i cardi per car* 
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dar la lana, e i panni, avendogli dichiarati il 
Comune liberi da tutte le pqbb icbe gravezze!. 
Statuì. Florent. d lib 4. traft. de extimis rubr 38. 
Provvedimento savissimo, giacche dalla petizio- 
ne degl’ istrumenu dipende la peifezione di qua- 
lunque manifattura, coma avverte Bielfcld Imtit. 
Politiq. tom. i d\ap. 13. $. 15. 

(4) Cronache pag *23. 

(5) Due erano i Traffici di Lana, che face- 
vano i Fiorentini, quello cioè di fabbricare i panni 
del Paese, e quello di condizionare, tingere, e per- 
fezionare i panni oltramontani, e quindi riven- 
derli; la qual’ Arte chiamavasi de' Mercanti di Panni 
Franceschi di Calimala , i di cui Consoli interven- 
nero insieme con quelli dell’ Arre della Lana al 
menzionato Trattato di Pace coi Senesi 1 ’ anno 
|*P4. 1 Regolamenti di quest’ Arte, e i Cittadini 
che 1’ esercitavano erano talmente diversi da quelli 
dell’ Arte della Lana, che 1 sottoposti alla prima, 
cioè all’arte di Calimala non potevano tenere, nè 
«rendere i panni fiorentini, o fabbricati di quà dai 
Monti; e i sottoposti alla seconda, cioè ali’ Arte 
della Lana non potevano ritenere,, nè vendere i 
panni oltramontani, comunemente chiamati Fran- 
ceschi. Vedi Ricordano-- Malesi ina Star. Fiorent. cap. 
183, e Giovanni Villani nelle sue Storie lib. 1 1, cap. 
5*4, il quale racconta che a’ suoi tempi i Fondachi 
dell’ Arre di Calimala erano circa venti, che fa- 
cevano venire per anno pah di diecimila panni di 
valuta di 30omila fiorini d’ oro-, che tutti si ven- 
devano in Firenze, senza quelli che si mandavano 
fuori . Le Botteghe, poi dell’ Arte della Lana erano 
più di dugento, e facevano per anno da 70 in 
8omila panni, di valuta di più di millo dugento 
migliaia di fiorini d’ oro, «he bene il terzo, c piè 
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rimunera nel Paese per ovraggio , senza il gua 'a - 
vgno de* Lanajoli, del quale ovraggio vivevano pià 
di 30 mila persone. Questa manifattura andò iti 
seguito decadendo per i vincoli, e le gravezze, 
che le furono imposte; ma oggigiorno, mercè un^ 
miglior Legislazione, e dei migliori strumenti, ed 
Utensili va prosperando per tutta la Toscana , ed 
è quasi arrivata a quel grado di perfezione, che 
vanta la Francia, e 1 ’ Inghilterra. 

Vedasi lo Statut. Fiorent. Lib. IV. rubr \ 39. 40. 
41. c 4 2, oVe si tratta di queste due Arti ,<é' dei- 
loro diversi rapporti; e nella rubr. 3.7. si proibisce» 
tanto ai Mercanti di Calimala , quanto a quelli di 
Por S. Maria, 0 della Seta, di togliersi vicendevol- 
ménte le Botteghe, e i Fondachi già. condotti sotto 
la pena di lire cento, e l’ immediata rest itu z ione- 
delia. :Bot£e|»3., o Fondaco al primo Condutture. 

Lo ^tatjutq dell’ Arte della Lana fu compilato 
dopo il 1406, ma suppone altri Regolamenti an- 
teriori. In órdine a questo Statuto, come ancora 
agli Statuti delle altre Arti dobbiamo avvertire, 
che sono, sytati in molte parti o riformati, o abo-, 
liti dalla, tacente Legislazione Toscana, che ha 
tolto tutto ciò che in essi si conteneva d* mutile, 
e di contrario alla necessaria libertà delle mani- 
fatture, -e dèi commercio in oggi felicemente sta- 
bilita in Toscana, come può vedersi ancora dall* 
Editto Sayr^nq de* 3 Febbraio 17^0, che abbia- 
mo creduto opportuno di riportare in fine del 
presente Opùscolo, 

. ».! 

f . ' * I * , . • 

« • , t 

. ‘ j » % ; 1 • 

1 J r ■ 

« 

» 
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CAPITOLO XV. 

» iv Arte dolici Seta» 

Dello Statuto dell Arte 

Arte della Lana furo- 
■\T° N “Tir Fiorentini ad appren- 
h-\ n0 “"f re «nella della beta i 
dete , e P« trZ10 "“‘ ’j di buon ora a 

Essa pop» & ^ nJ vl , rte adosi che al Trattato 
corpo di Atte , si d i s <e nel Cap. 

di Pace concluso, co ^ • toreri- 

antecedente , 1 4 erQ con j Con- 

tini, e i Senesi, i ^ anche quelli 
soli .dell Afte deU ^^ eT0 della «et» ; 
eli Porta s. Mari » oh £ hues'a ma- 

V qual- fatto d '®“ gi- a ’ introdotta, e sta. 

rifattura si trovava 6 _ ce i e biU: sacco 
Sdita in Firenze ^J^éeUa Fag- 

giola r ? „oo ,?«5. ^ 

]e .si riti rarono in y , (A, ... . 

ritorco i IVIamfattoii . a p a enSigrazio- 
Non è peraltro, , osa ^bn- fesse- 
ne rii questa G‘-nte in . , n maggior per- 

r., d bi... fi i Fiorenttn. de a “ 3 f ' e Sell* 
foziooe di questa mal ’,‘ soo traffico ne 
Utilità grande , che 1 Stat0 ,i dell 

l^rd^^a ! che furono co»^ 
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%teuni se ne leggono, dai 
qtìqlipp.afì.pèipvsiv.pdssa concludere che la 
J^ppagniav dpi Lucchesi , che in oggi 
chiassi Tessitori , e quella de* Se- 
Vmpti », fossero in sostanza la stessa co- 
sa;., Fu. e|la ■ sottoposta agli ordini di 
quest’, A^tV/ le fu permesso di formarsi 
fini propri! ^ e , particolari regolamenti , e 
fu. ; -dichiarato, che gli Uomini , e Mer- 
capHLLncGl^esi , che nella Citta» Conta* 
do,*, ie Distretto Fiorentino esercitavano 
l’.Arte dijjFQr <y. Maria , o della Seta» 
si: comportassero fra di loro coll’ istesso 
buon ordi/ie ,, che era prescritto per tetti 
gli, altri (a),. 

-ty* Pel maggioro avanzamento > ed il 
miglior sistema di quest’ Arte fu ordina- 
to ancora .-che i Lavoranti» gli Artefici» 
e i Mercanti dovessero, esservi con certe 
condizioni , e, requisiti matricolati » e de- 
scritti,. nè potessero nelle cose civili es- 
sere altrove giudicati., che nel suo Tri- 
bunale ( 3 ) . , 

Le Botteghe, nello quali si esercita? 
va il lavorio della Seta, avevano a guisa 
di quelle della Lana, i loro Conventi, 
o porzioni di Strade nel luogo più pros- 
simo al Tribunale, tra i quali Conventi 
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nel Libro delle Matricole si 'trova indfc 
viduato quello di Por S, Maria , quello 
di Porta Rossa , quello di' S.'Cecilia » 
e quello di Calimala superiore (4). 

Non era permesso a veruno- di espel- 
lere dalle Botteghe, e Siti congiunti quei 
Pigionali , i quali vi avessero esercitato 
alcun lavoro dipendente dall* Arte* della 
Seta ; eccettuato il caso , Che ' vi fosse 
intervenuta la volontà del Pigionale , a 
che questo avesse rinunziato allo Statu- 
to' , o rifiutata la Bottega-’’ in presènza 
dei Consoli dell* Arte * 0 che ricercato 
«Éal Padrone non avesse egli , o i suoi 
compagni voluto pagar la giusta pigione; 
o finalmente ohe il Padrone dopo il ter- 
mine della Locazione avesse voluto per 
se la Bottega,© per abitarvi, o per eser- 
citarvi la stessa Arte, con dover peraltro 
pagare all* Artefice espulso prima di ri- 
lasciar la Bottega, o altro Sito condotto 
tutto quello che fosse dichiarato da det- 
ti Consoli doversegli , tanto per conto 
di ragione di Entratura , quanto per 
qualsivoglia altro conto , conforme appa- 
risce più precisamente dalla seguente di- 
sposizione statutaria che nelle cose sud- 
dette è aacora in vigore (5). 
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Arte Por S. Maria , o della Seta 
Rub. XVI . Lib. JI. 

Delle Botteghe , et altri Luoghi che 
saranno tenuti dalli sottoposti alla 
detta Arte, dell * Entrature , e 

prerogative a quelli concesse . 

,, Per osservare quello che per li 
passati tempi è stato in uso, e che di 
presente ancora si osserva in parte nell* 
altre Università, e Arti di questa Città» 
si provede 

„ Che nissnna persona in alena 
modo possa condurre , havere , o tenere 
per se , o per altri per qualsivoglia effet- 
to alcuna bottegha , o fondaco , o ma- 
gazino, terreno, o altro luogo, et sito 
congiunto ad alcuna delle dette botte- 
ghe, o fondachi in qualunque modo, nè 
in quella, o quelli in alcun modo stare, 
la quale, et li quali havesse condotto, o 
ne Ili quali stesse alcuno delli sottoposti 
alla detta Arte, mentre durerà la detta 
condotta , o vero per insino che detto 
sóttoposto la terrà , et harà per se stesso , 
o per li suoi compagni , ne dipoi infra 
cinque anni dal dì della querela , et do- 
glienza che quel tale ne facesse sotto- 

* 3 


i 


Digitìzed by Google 



* 34 ’ . , 

pena di lire cento piccioli V eccettuati gl 

infrascritti casi , cioè * ' quando vi fusso 
intervenuta la volontà di' quel tale sot- ' 
toposto , che 1* haveva ^condotta , o la 
teneva come di sopra ; et ■ quando quel 
tale ìiavesse renuntiato- al presente Sta- 
tuto, o vero havesse recnsato , et rifia- 
tata detta bottegha , et che alcuna delle 
dette cose fussìno state fatte . m‘pfesen- 
tia de* Sigg. Consoli della rdett* Arte, o ; 
almeno delli dua terzi di ( essi per le ma-? 
ni del loro Cancelliere, et noialtri m enr? » 
ti'. Intendendo di quelle rènuutieà et ri- • 
finti ohe saranno stati fatti volontaria- 
mente, et rettamente, et non per forza, 
e stortamente , et indirettamente, le quali 
sieno di nessuno valore , non ostante che 
sieno state fatte nella dett* Arte , come 
di sopra ; siccome sieno ancora nulle 
quelle che quantunque fossino state fatte 
spontaneamente, fussino state fatte in al- f 
tro luogo, et non fussino state approva- t 
te dalli detti Signori , come di sopra è 
detto ; Et eccettuato ancora il caso , cioè , 
quando quello che la terrà, ricerco dal; 
Padrone non vorrà egli, o li suoi com-, 
pagni pagar la giusta pigione. Et se av- t 
venisse che quel tale havesse più compa-^ 
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gni non vaglia la predetta rinnntia , et 
rifiuto, o consenso, se non vi saranno 
intervenuti , o vero di poi non consenti* 
ranno la maggior parte di detti compa- 
gni, et il medesimo habbia luogo quan- 
do fu ss ino più fratelli, o altre sorti di 
persone in comunione, li quali compa- 
gni, barelli, o altre persone comunican- 
ti, quando vorranno dividersi, et soprai 
di ciò infra loro nascessino diflerentie , 
debbasi dalli Signori Consoli della dett* 
Arre dichiarare quello che meriti, et va- 
glia la ragione dell' entratura , et dipoi 
si faccino le polize delli nomi degli inte- 
ressati , et dipoi si tragghino per sorto 
una delle dette polize, et a quello che 
sarà il primo tratto s* intenda havere a 
rimanere il sito, o luogo predetto, et 
gl’ altri sieno ragguagliati con li danari, 
o con altri beni, secondo la concorrente 
quantità della stima dichiarata di dett* 
entratura, et per la rata che a ciascuno 
di loro toccherà. 

n Et se infra il Padrone, et il Con- 
duttore nascesse diflerentia doppo il tem- 
po fornito della prima condotta sopra la 
pigione , che si pretendesse minore , o 
maggiore da alcuna delle parti» debbin® 

* 4 


Digitized by Google 



13 $ 

detti Signori Consoli eleggere #ei più 
propinqui vicini al detto luogo, et con 
giuramento debbino da quelli intendere 
quello che pare a loro che si debba di 
pigione, et secondo quello, che da loro 
sarà referto, o dalla maggior parte di lo- 
ro sì termini detta differentia per parti- 
to, o sententia di detti Signori, rimet- 
tendo sempre in ogni caso di discordia 
il tutto nell’arbitrio» e coscienza di det- 
ti Signori ; Delle quali pigioni non si pos- 
sa iu alcun modo contendere , : se non 
per il tempo che harà a seguire doppo 
la finita condotta , et dipoi di tre anni 
in tre anni , et non prima , ne per tem- 
po più breve se ne possa contendere ; Et 
se quel tale che 1* avesse condotta, o vi 
stesse, o in altro modo 1* havesse non 
vorrà tenere tal bottegha doppo il tem- 
po convenuto, sia tenuto notificarlo 'per 
li donzelli della dett* Arte al Padrone 
sei mesi innanzi alla fine del detto tem- 
po , tal che sempre il detto Padrone hab- 
bia a sapere sei mesi innanzi tale inteù- 
tione di quel tale, che terrà la botte- 
gha sua . 

„ Et se il Padrone vorrà tal botte- 
gha » o luogo dopo il tempo convenuto » 
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et .quello vorrà in tutto , o in parte per 
servirsene tanto per habitare, quanto per 
allogare , lavorare , et esercitare perso- 
nalmente , o per mezzo di altri alcuno 
delli esercita sottoposti alla detta Arte , 
debba doppo il detto tempo fornito del- 
la conventioue , se non prima, notificare 
a quel tale la sua inteutione , la quale 
notificatioue sì deva fare per le mani del 
detto Cancelliere della detta Arte, et pas- 
sati due anni dal dì della detta, et non 
da altra no'nficarione possa forzare quel 
tale a rilassarli la bottegha per uno delli 
detti effetti , et non per altro fine , o ef- 
fetto, dovendoseli però prima pagare in- 
nanzi che rilassi detta bottegha tutto 
quello che sarà dichiarato dalli detti Si- 
gnori Consoli doverseli tanto per conto 
di ragione d* entratura , quanto per qual- 
sivoglia altro conto ; la , quale entratura 
s* intenda acquistata T< et sia considerabile 
nel caso del Padrone solamente quando 
dopo che per cinque anni continui cia- 
scuna persona delli sor top osti alla detta 
arte harà tenuto; et quel. ladrone, o al- 
tra persona che conto allo cose 
predette caschi ia penU.ih III e cento pic- 
cioli, et non ohstau-x della 
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detta pena debba essere astretto realmen- 
te et personalmente a riservare il di- 
sposo di sopra. Et nessuna persona pos- 
si infra dieci anni prossimi furori' dal dì 
della detta n>tificatione del Padrone con- 
durre, o in qualunque modo bavere, o 
tenere detta bottegha, o alcuno, del li det- 
ti Ittogbi , et siti, il che habbia luogho 
generalmente in tutti i casi sotto la me- 
desima pena , eccettuati li casi medesimi 
di sopra nel principio del presente Sta- 
tuto in altro proposito eccettuati ; Et tut- 
to quello che di sopra si è disposta del 
Padrone della bottegha abbia luogho an- 
cora, et si osservi da quello che com- 
prassi , o per qualsivoglia altro titolo 
acquistassi veramente, et non fintamente 
alcuna di dette botteghe, o beni in tut- 
to , o in parte , per quella parte però , 
che P acquistasse. Ma in quelli che si- 
mulatamente havessino fatto tal atto di 
compra, o altro acquisto ( il che possi- 
no detti Sigg. Consoli dichiarare quando 
ne saranno ricerchi) non habbia luogho, 
anzi non possino in alcun modo servirsi 
di tal titolo , et acquisto , et quello non 
possi usare in alcun modo al proposito, 
et per 1* effetto di quello che si tratta 
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nel presente Statato, anzi possa essere 
astretto dalli detti Sigg. Consoli in ogni 
miglior modo a desistere da ogni mole- 
stia che egli ha vessi cominciata a dare ; 
in virtù di détto titolo, et acquisto al 
prefato conduttore , o detentore , alla qua,l 
molestia, et insieme al detto titola, etr 
acquisto simulato possa essere similmen- 
te astretto a renuntiare, et se infra otto: 
giorni prossimi futuri dal dì che li sarà 
stato fatto il comandamento dalli detti 
Signori Consoli non desisterà , et r enunci 
tierà s’ intenda incorso nella medesima 
pena di sopra ordinata , et di più dall* 
arbitrio di detti Signori , delle quali con- 
troversie f et trasgressioni ne sieno co- 
gnitori, et decisori li detti Signori Con- 
soli, et se ne possa conoscere infra cin-- 
qne anni prossimi dal dì che si sarà ve- ’ 
ratnente trasgredito in alcun modo ad al-' 
cuna delle cose predette, et dal dì della- 
prima molestia , et non più oltre ; et se; 
alcuno delli detti conduttori , o detento- 
ri recideranno pagare la debita pigione 
possino esserne astretti con ogni oppor- 
tuno rimedio , et in ogni miglior modo 
realmente , et personalmente dalli detti r 
Signori, et quelli che cesseranno - sii >pa~ 
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gare infra il termine che nelli comanda- 
menti , che si facessino da detti Signori 
fosse posto, et espresso, s’ intendino ca- 
scati dalle , ragioni del presente Statuto, 
et delli favori di quello s* intendino del 
tutto privi , nè quello possino in alcun 
modo usare , et godere , et possino esse- 
re discacciati da dette botteghe , et as- 
tretti a rilasciarle , dovendoseli pure pa- 
gare , et satisfare , et per concorrente 
quantità compensare quello che havessi- 
no bavere per ragione dell’ entratura , o 
per altro ; et quello che si è detto delle 
botteghe habbia luogo similmente in cia- 
scun altro luogho, o stanza che fnssino 
congiunti a tali botteghe , et in tutti li 
luoghi , et siti predetti . Et similmente 
non solo si osservi nella Città , et per la 
Città di Firenze, ma ancora nelle botte- 
ghe, et luoghi posti fuori di quella nel 
suo Contado, e Distretto; et similmen- 
te abbia luogo ancorché quello che sarà 
attore non fusse sottoposto alla detta 
Arte . 

„ Eccettuando però dalle prohibitio- 
ni del presente Statuto quelli che vor- 
ranno far bottegha, et esercitio di seta- 
iuolo grosso in -alcun dell* infrascritti. 
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luoghi, cioè in tutta, la Via di Por Sa ir- 
ta Maria sino al canto di Borgo Sant* 
Apostolo inclusive; finta Calimaruzza , 
c tutta la strada di Vacchereccia , o in 
altro luogo che non fosse lontano dalla 
casa della dett* Arte più di braccia du- 
gCnto, le quali persone che vorranno fa- 
re detto esercitio , et botteghe possino 
ricercare qnalunche persona tenesse alcu- 
na bottega , o gito in alcun delli detti 
luoghi per uno delli donzelli della dett* 
Arte , notificandoli in scriptis per ordine 
del' Cancelliere di quella, che infra sei 
mesi allhora prossimi futuri , debba ha- 
vtre rilasciato , et sgombrato la detta 
bottegha , luogho , et sito al detto seta- 
iuolo , et fatta la detta requisitione et 
noti fi catione possa il notificato essere as- 
tretto a rilasciare con effetto la detta 
bottegha, luogho, et sito, et di quella 
essere rimosso, et cavato precedente la 
dichiaratione da farsene per li Signori 
Consoli della dett* Arte, dovendoli però' 
prima esserli pagato , et fatto buono tut- 
to quello che havesse havere tanto per 
conto d’ entratura, quanto per qualsivo- 
glia altra cagione, et conto, et debba 
essere in tutto, e per tutto conservato 
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senza danno i et il disposto di sopra nel- 
la presente eccettuazione ,babbia .luogo 
aqcor che fussino occupate dette botte- 
ghe, luoghi , o siti da qualsivoglia eser r 
eitiQ , et artefice , eccetto che da Banchi, 
Battilori , e Scrittori di Mercanti . Et Ji 
Padroni di tali botteghe , et siti debbino 
ancor loro essere accordati da quelli, che 
li vorranno condurre , e vi vorranno, en- 
trare convenendo di pigioni, e di, patti 
ragionevoli , et consueti ; et salve le co- 
ge predette la medesima facultà nel mer 
desimo modo s’ intenda essere, et sia 
concessa non solo alli detti Setaiuoli gros r 
gì, ma ancora alli Orefici, et Merciai 
matricolati nella dett* Arte per tali con- 
tro, li altri Artefici , et persone, che si 
trpvassino in detti siti , eccettuando so- 
lamente li detti Banchi , Battilori » .et 
Scrittori di Mercanti, et infra detti Ore- 
fici, et Merciai habbia Inogo la preven- 
tione , et 1* una non possa escluder 1* alt 
tro infra di loro.. 1 ... ■•1.» 

„ Dichiarando che la- detta facoltà 
et habilità concessa alli; sopranominati 
nel presente : ultimo capitolo , cioè Seta 7 
iuoli grossi, Orefici, et Merciai babbia 
luogo per quelli siti , et luoghi , et . hot- 
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teghe, Belli-Squali altra volta da cioquan-. 
ta armi iniqua si fusse fatta, et esercita- 
ta 1* 4 'te del Setaiuolo grosso, d’ Pre- 
nci , o Merciai matricolati nella dett* -.Ài* 
te , et di tutte le differentie che nasces- 
si no sopra, et intorno, et per occasione 
(lelli casi predetti sieuo cógnitori , et de- 
cisori li Signori Consoli della dett* Arte, 
et qua lanche si sentisse gravato dalle 
setitehrie c|ie si daranno da detti Signori 
possa appelia/e . nerlli detti tre casi eccet- 
tuati d« jSetaiqpli, Orefici, et Merciai, 
et non in akri casi alli Oa rissimi Signo- 
ri Luogotenente) , e : Consiglieri di S. Ai 
S. infra diegi giorni dal dì della darti 
sententia ,‘èt presentare infra, detto, tem- 
po detta, appellatone* Bt in ogni caso 
nel quale quello che hark acquistata al- 
cuna delle dette spetie, et sorte d’ en- 
trature in alcuna delle dette botteghe, et 
fondachi, 0 vero in alcuno delli luoghi 
a quelli aggiunti , et ne hark a partire 
di quelli , o d’ alcuno di essi , possasi ad 
instantia di esso fare stimare detta entra-, 
tura , et debbaseli pagare il prezzo insie- 
me con tutte le spese che havesse fatte 
in detti luoghi secondo la ciiohiaratioue 
di detti Signori Consoli . „ 
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(1) Muratori Antichità- Italiche. disserti 25 toni. 

I. Zanon. dell' Agricul^qra, Arci , Commerco, 
tom. 2* lett. 4. , 

(2) Statuti dell' Arte della Seta cap. 103. pag. 
64. e seg „ De molo quo Luceuses habenc sua 

propria Qrdinamenrai ?5Q.de aliis circa haec n 

(-IJ) P agnini dàlia Decima toni. 2. stz 5, cap. 
3. §. ìl medesimo documento . L’ esser descritti alla 
Matricola di quest’ Arte rendeva inoltre capaci i 
Set^joli, i Tintori, ri Mercanti del godimento 
dei principali onori, e'beaefizu dalla Città.' 
j t (4) Libro di Matricole G pag. 41. e 43. 

, Gli Artisti sottoporti oggigiorno, agli Statuti dell,* 
Arte di Porta S. Maria , o della Seta Sono i se- 
guenti: Setajoli grossi , e minuti Fondachi , o Ri^ 
tagliatori di drappi ^non lavorati' da dorò: Orefici: 
banchieri ; Rigattieri Calza ioli : Armatoli : .Bilan- 
ciai; Banderai : Farsettai: Ricamatati,: Tintori di 
seta, o refe: Veletta}'. Si veda’ il Savelli nella sua 
Pràtica universale Arte , e Artien' nè 2. 

’ (5) Su questa Rubn. si veda una Relazione del 

dì ,17^ Ape. 16 r a la cfcci&tlì& i n* 6 t e per tot. àv. 

V Urceol. e la Florent. Intraturc 3. Dee. 167 j. av. 

V Avv. Bonaventura Carnesecchi nel Tes. Ombr. tom. 
it.' dee. 12. ove che 1* Artefice, il quàlè paga la 
gigione non può essere espulso, benché avesse ri- 
nunziato al favore dell’Entratura, qual renunzia- 
non nuoce, se non £ stata fatta alla presenza de’ 
Consoli per le mani del Cancelliere. Nuocerebbe 
per altro, anche senza 1’ intervento, di questa so- 
lennità, qualora fosse stata fatta dopo il Ius ac- 
quistato dell’ Entratura , come fermò ancora il 
Senat. Dell ’ Antella Assess. sotto dì 22. Mag. 1623, 
in Causa Mancini, ed. Eredi Grazini. Si veda inol- 
tre la dee . 27. del tom. 6 . del Tes. Ombr. ove si 
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tratta dei siti eoneiunti alia Bqttegi, .e del mota 
da cenersf nqlP ac^escefe /t> ?frmTMiVe 'fa gigione.' 

fo , i! uriuii./I idobne ila romp s, • 

»*8 *1 BUOI KiocmK ó-ir.m . 

Dello StatutCh^efl Medici % 

cD NS f^arrt fMj ••* » 



■ ». irti . .&iatf(Po • . * 

per cui gli TTpnpni mtnno preso io tutti 

i tempi ,,erin tpfti i iupghyl piu gran- 
de interesse , formasse" nella Città nostra 
fin dal tèmi», di Cario Magna, un cor- 
po , collegio o università . coi suoi par- 
ticolari regolamenti , e privilegii , giusta 
il parere dì Niccolò Machiavelli , e di 
altri Fiorentini Scrittori (i). 

Ma checche sia di questo punto d 
Istoria Patria , egli è certo , che 1* Arte 
,ide* Medici > e "Speziali fn annoverata fra 
le Arti maggiori allorché nell* anno iaSa 
il Comuqe dì- Firenze cominciò a regger- 
si» comp abbiamo detto nel Cap. XIII » 
in forma di Repubblica Democratica . Fu 
però compassionevole lo: stato, della Me- 
dicina » e della Farmacia fino all* anno 
*453* nel qual tempo essendo stati ac- 
colti in Firenze i Letterati fuggitivi della 
* k - 


Grlia, ’ìffere *rt buoni 

ÌVs i a penna gli antichi Naturalisti, ed 
i mig1ioril9Cfc&i T d? 'Hééà’JSLde salutare. 

. . Ks^a , meritò at$ora tutta 1* atten- 
zione dèi bel Co- 
dice Statutario* del Comune di 

Firenze (a), r a U* 

Atte de’ Mèdie! , è 1 Spillali ; là prima 
delle', quali ' cbtt&tfdjà "so>W,péna di ; lire 
cento per Kasphè(liìn^ ‘ ; Volta* « l cle ! nessun 
Mèdico, defustèo , ValtW Professore di 
medicina, ardisca di a curare ol- 

tre due volte gl* Idféfam cd ’ituiti in una 
età non” i<ifenoi^'^i anni., senza 

dirgli chiaramente » che si confessino de* 
loro peccali , e che ordì hitìo'i e dispori- 
.ghino delle cose loro. La Secónda Rubri- 
jea vnule, che, #essun ; - Medico venga aio* 
^mes^o' al Collegio ; della ' ahi Arte , e ri», 
.ceym.o nelle Botteghe df Spezieria senza 
essere prima stato esaminato nella scien- 
za medica dai < 'orsoli dell* Artè» o dai 
loro Esaminatori. La terza Rubrica re- 
.gqrla la maniera > colla quale i Medici 
f pussoqp contrarre società oragli Speziali 
in cose appartenenti ^Ua Medicina . La 
.guanp. Rubrica finalmente dispone * che 
gli Speziali diano medicamenti huoai» « 
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fùngano' aperte le loro Botteghe 'inaici 
ne orft.del.jgioriio t anche nei dì festivi* 
Lo Statato poi particolare dell’Arte 
de’ Medici , e Spettili alla Rub. 25. delle 
Botteghe ^ e Pigioni , che risgdai’da la 
materia dejl*. Entratura , e che noi 
sotto riportiamo, ordina» e comanda» 
.che.: la sua disposizione, si , estenda allp 
«case passate., presenti., e future „ ed ab- 
liia luogo tanto nella Città ; di Firenze,, 
qnanro nel Contado, e Distretto Fioren,- 
tino (3}* Ordina ancora , e comanda che 
,il privilegio dell’ . Entratura , , che esso 
concede ai sooi sottoposti. » si» estenda 
toltre le- Botteghe anche ai luoghi , e siti 
'congiunti alle medesime , cioè a quelle 
«stanze che fanno, na corpo colla Botte- 
fgit , e non -hanno altro accesso che per 
* la medesima (4). Ordina inoltre, e co- 
- manda che il Conduttore, che ha tenuta 
4 a Bottega, o altro sito congiunto per 
-cinque anni., non possa contro .sna. vo- 
glia esserne espulso neppnr dal Padrone, 
-che volesse servirsi per suo uso di tali 
t luoghi , se non passati due anni dal dì 
-della disdettai, e se prima non gli sia 
pagato il prezzo dell* Entratura (5) , con 
*aJtci privilegi^ e prerogative contenute 
nella seguente Rubrica (6). 
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Delie Botteghe*, bigioni RufcnJtXft 
delio Statuto dell* Art# de* Medici^ 
r>: ■ e 'Speziati »•'•«* * *■' -*• 

“v* . ;. T * ''tris* i o Kf !. Vrò 

- „ Itera ordinaHTpfc statuirò ebenm* 

di quest* Arte sottoposto per qualua* 
t|ue modo possa' o vero presuma aviere \ 
tenere, o vero condurre per se , 6 alai, 
fondaco, bottega o casolare , et vero 
terreno, o luogo alcuno aggiunto ad al- 
cun fondaco o vero bottega , dalla parte 
irui«simà*uente dinanzi, per- qualunque 
modo, o ver© in essa, 0 in esso per se, 
'©' altri stare, o abitare , c arte, o mini- 
stero alcuno in essA fare netla quale , (i 
nel- quale stia, o abiti-, o la & quale bara 
• condotto alcuno di questa Arte, ovvero 
in essa , o in esso stessero fra cinque 
anni dal dì dèlia querimonia di quindi 
data prossimi passati , se non harà con- 
dotto, o preso esso, o essa» di volontà 
di colui, che in essa stava , o stato fos- 
se , o essa havesse condotto, come det- 
to è, per pubblico istrnmento; E se al- 
dino di quest* Arte non avessi rifiutato 
esso fondaco, bottega, terreno, o luogo 
in presenza de*' Consoli di quest’ Arte, 
q della maggior pane di eisi per carta 
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fat/a fermano del Notaro di essa .Arte, 
o tfi’suo Coadiutore* E se colui il qua* 
léciti eSKl stesse * o fosse stato , o véro 
avesse condotta 4 richiesto; dal Signore 
della bottegà i non volesse essa per 1* ti- 
sara pigione tenete * ne' quali casi * o al- 
cuno di essi , possa alc-anó torre, e con-, 
dnrre i‘»u echi convrafacessi sieno tentiti % 
Consoli torfe^ te non rendere in alcun 
modo per la pena di fiorini cinquanta d* * 
oro: t nondimeno essa bottega* o verq, 
fondaco, o terreno al tutto fare libera-, 
mente rilasciare a quello tale del >quàjeò 
sopra detto * tet e c so contrafaciente ..co- 
stringete a restituirete rifare al detto tà* 
le tutte le spese* e tutti i danni* et in* 
tteressi , i quali esso tale avessi fatto, o 
in alcun modo patito * o fosse inc orso irt 
giudizio, e fnori di gindizio; Ét ancori 
tesso Costringere a non entrare in tal bot* 
teg# condennandolo * o multandolo, e di* 
vietandolo di stare* siccome a detti Con* 
soìi parrà t che si convenga ; Ét che tutte 
Je speso* Ite quali bisognasse fare per ca- 
gione tìi alcuna questione* o controver- 
sia ^ che tra" ì’ oste * e alcuno »di quest' 
Arte ìcondnttore di tale bottega * o ioti* 
4aco nascesse » o fosse in alena '.altra 

* $ 
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Corte» come nella Coite della detta Ar- 
te per le dette cagioni, o alcuna di esse, , 
si faccia per la predetta Arte della ^pe- 
cunia della detta Arte.. E questo, che di 
sopra si dice della rifiutagione abbia Ino-, 
go se essa rifintagiooe non si facessi per 
paura di minaccia, o per pania massimo) 
d* alcnn patto, comandamento, ,o con-, 
venzione fatta, o fatte dal oste, o.osjti 
suoi per lo quale, o pe quali fosse la co- 
sa rifiutata; E che ninna* rifiutagione che, 
si farà da alcnno de predetti vaglia qnan-, 
do, o dove fnssino più compagni se la 
rifintagione non sarà fetta per la mag- 
gior parte de* compagni che quella, o. 
quello haranno condotto.; Salvo per in- 
nanzi la rifintagione debba richiedere . il 
compagno colui che essa , o alcuno.; di 
èssi vorrà per se per quel prezzo, che ne 
potrà avere da altra persona; Ma se più 
fratelli , o vero compagni insieme avran- 
no condotto alcuna bottega , o fondaco , 
o terreno, o vero in essa saranoo stati,- 
e poi si vorranno dividere, e non saran- 
no in concordia del modo della divisio- 
ne della detta bottega , o vero per essa, 
cagione quistione fosse fra loro , possa- 
no , e debbano i Consoli della detta Ar- 
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te * petizione di essi cqpipagni.» o fra- 
telli» o di eia scudo si ,0-41. alcuno di loro 
stimare, o fare stimare .^danari la ra- 
gione dell* entratura di tale bottega, o 
fondaco, e facciasi la ;sorte sopra esso* ( 

ed a chi per sorte toccherà , rimanga^, e 

concedasi tale entratura, e ragione di en-, 
tratura cou gravezza dijrisjorare i fratel- 
li, o vero i compagni secondo il modo 
che si faranno dette sotti. Hi che ninnai ^ 
nfiutagione che si farà per li nomini del- 
la detta Arte di alcuno de predetti luo- 
ghi , o cosa vaglia , se prima non sarà 
approvata pe Consoli , e Consiglieri di 
detta Arte, o da due .parò a segreto 
sqnittinio a fave nere p e bianche con 
giuramento di ciascuno di loro per lo 
Notaio, o sia Coadiutore rettamente » e 
secondo la loro para coscienza , ma ab- 
biasi come fatta non spontaneamente, 
ma per paura, e sia per non fatta, hit se 
per alcun tempo fraì , Signore , o vero 
oste, et alcuno di questa Arte condut- 
tore, e pigionale di alcuna bottega, fon- 
daco, o vero terreno dopo finito il tem- 
po , c termine dell’ allogazione fatta , li- 
te , o differenzia alcuna occorresse , che 
si dovesse di tale bottega , fondaco » o 
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terreno < m3ggior$7 d'fòinttte pigmrffe’ òhe 
di indi' sia tpnsdèfcr diversi , 1 e di questo 
vdnissfe querimònia ! ' à ' ’ ’CofisÒli ' di detta ! 
Àrie , éieno tenuti essb'GohsOli più tosto 
potranno farò'; richiedere * ■ é seco avere- 
almeno sei di pròssimi vicini di tale» 
bottega» ó fondaco e ! cori J gi tiramento'' 
da* loro ‘ cétcàVe fee 'maggióre , k o minore 
pigione ‘chtr’ùsàto sia si debba»' la qoale 
cercagiqne* fatta decidino^ fe definischino 
detti 'Còltoli tòìne ( alla loro pura co- 
scienza pitta che' convenga; -alla defini- 
zione , ‘je dédfeione tìe* ! ^ufil? sfarò si deb- 
ba per tali VpJerèlanti': ! B bbe della pre- 
detta- 'minorazióbe , -o f accrescimento di 
tal pigione non si possa *ò debba fare al- 
cuna lite^b questione’" fra cinque anni»’ 

Ì ìoichè una vólti l 'Sarà mossa , e decisa . 

1 che se alcuntf’Mi quest’ Arte courìut-’ 
tbre» ó pigionale di alcuna bottega, o 
fondaco più oltre condurre , o tenere' 
non vorrà tale ^bottega , fondaco, o ter-* 
reno , sia terfutò dirlo innanzi , o per lo 
messo dell* Arte farlo notificare ai Signo~ : 
re, o vero oste almeno per sei mesi in-* 
nanzi in tal ‘ modo che apparisca negl* 
atti di dett* -Arte . E se il Signore y o 
vero oste alcuna bottega , o fondaco j o 
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terèbUÓ 2 di' T tata botteghe, fondachi, o ten- 
rèni', in tutto,';© in parte ancora perse*' 
a ’ per sna abitazióne , o vero per suo la-* 
vini©*, ©' arte, o ■ minister io in essa, o in 
t&SÒ'fare, o esercitare vorrà contro la 
vofóhià J di colui', che in essa, o in esso 
sfàrè,’ o lavorare, 0 in esso condotto, o 
condotta troverà , non possa però cac- 
ciare tal 1 condottare o pigionale residen- 
te in essa, o in esso, nè da Ini torre, o 
Vn fessa , o in esso alcun Arte esercitare, 
per se o per altri, o essa in alcun mo- 
do tenere , se 5 nón passati prima dne an- 
ni dàl dì che ìl ; ’ detto suo volere harà 
notificato, o vero per il messo, per par- 
te de* Consoli "di detta Arte harà fatto* 
notificare, e predire a tale conduttore, e* 
pigionale, o altri stesse, o risedesse , una 1 - 
volta in persona , o due volte sotto di- 
versi dì alla casa x deìla sua abitazione,' 
con .rélassazìótte della cedola di tale no-’ 
ttfibàziòhb iti tal modo, che negl* atti di- 
detta ‘Córte apparisca; e di questo si stia» 
rapporto deì ’tnèsso ; E se prima non: 
hàrà°pagato‘, è restituito a tale' condnt-1 
tarò riÓ pigionale^ ciò che Sarà deliberato 
pè’CdhSóli , e Consiglieri di detta .Arte, 4 
e per la maggior parte di essi a lui >do 
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versi per restituzione , e ' compensazione . 
di ragione di entratura che. in essa , o io, 
esso avesse» E chi contro farà» o atten-, 
terà sia condannato pe’ Consoli di det^a, 
Arte all’ Arte predetta in. fioriui Tento, 
d* oro, e sia tenuto, e delibasi costrin- 
gere , e gravare si possa realmente, c, 
personalmente a dare, e pagare a detto, 
conduttore, o vero pigionale quello, e 
quanto , e secondo che sarà, deliberato 
pe’ Consoli di detta Arte per suo dove r-r 
si per ristoratntnto , o vero compensa-, 
zione predetta. La quale tale delibera- 
zione , i Consoli , e Consiglieri di detta ( 
Arte sieno tenuti , e debbino sotto virtù, 
del loro prestito giuramento vegniepte il, 
caso .predetto incontinente poiché di qne-, 
sto essi Consoli ne saranno ^chiesti , a 
buona fede secondo la loro coscienza fa- 
re . La qnal deliberazione così fatta si 
mandi ad esecuzione , e mandare si pos-, 
sa contro la persona, e beni di tali osti,, 
o vero Signori come se fosse sentenza, 
giuridicamente , e direttamente data pe 
Consoli di quest* Arte;, e nondimeno os- 
servate, o non osservate le predette 
se, o pagata, o non pagata la pena prc* 
detta» ninno possa o deWw indi a dica. 


\ 
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anni allora prossimi avvenire condurre r , 
o tenere tale bottega , Oj,fMnda9p : *Rjip : ri- t 
fiutato, o in esso stare , ,o iArre alcuna > 
esercitare, o fare esercitare se qza ^ v^pr 
Ionia , o espressa licenza , de Consoli «dell* 
Arte predetta, e delle due parti di essi, 
della quale apparisca per manq,jÌel ; ,Ì\lo-: 
taro di detta Arte, o del suo Coadiuto- 
re , e se prima richiesto il detto primo' 
conduttore, o pigionale cacciato, 9 ,Ji 
suoi eredi di tal bottega, o vero fonda--, 
co , o terreno per 1* usata pigione, con- 
durla non vorrà, della quale richiesta ^n-; 
cora apparisca per gl* atti di detta Arte, 
sotto la pena di fiorini cento di orp^di 
ciascuno che contrafacessi per i Consoli, 
della detta Arte da esserli' tolta, et alla 
detta Ano per 1* una metà, et al detto 
cacciato , ; o vero primo conduttore per 
l’altra metà doversi applicare. R ciò che* 
di sopra è detto del Signore * o vero oste,,, 
il quale ancora per se, medesimo, o per, 
sua abitazione tale bottega , o fondaco, 
vorrà, si intenda ancora, e luogo- abbia; 
in ciascuno, che alcuno, o alcuna di tali, 
botteghe;, o fondachi , o terreni tota!-*, 
pente, 0 particolarmente di nuovo com- 
prerà , 9 per qualunque titolo , ,0 rp&io-v 

4 , ** 
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tfeV‘6 itfòdo" acquisterà , ed essa, ò esso 
tOthlttliftt#, o particolarmente ptr se tne- 
dèsifno, o per sua abitazione *o per suo 
lavorio , 1 *© arre-, o ministeri» ir) essa fa* 
fey^ "CSercitìire Vorrà , contro alla Voltiti- 
tà'fli léòlffr il quale' in essa stare, o Véro 
ifl^fesà^ofldOtfa avete troverà. ec. E se 
a'TètfHd "fitt'i ri amento comprerà , o 1 per qua- 
ltiHq&è tìlfrd fittizio colore * o. titolo ab*' 
cAnfif di tali botteghe, o fondachi, o ter- 
re*rfi n Hbqtì tsté tà*, non possa nè debba iiT 
nitifi 1 m’odo ca oci are il conduttore o pi-' 
giocale di tale bottegha » o fondaco , cP 
stanze fedente in essi » o in essa, o cs-j 
s^dà r , loro torre, 0 a Ini quistioni, 0 
novità fare o movere sotto la pena di* 
fjdrtnr 'cento '"d*' oro da Ini pe Consoli dP 
détta Arte da esserli tolta, et alla detta* 
-Arce *$61?' 1* tìòa metà, et a tale condor 
tore , ó pigionale per 1* altra meta do- 
versi applicare,* e nondimeno sia tenuto,* 
e debba lasciare» e possa» e debba esser 
costretto pe Consoli della detta Arte 
lasciare éssó conduttore itì essa stare » « 
risedere, condennando» e multando colui 
una volta , e divietandolo dell* Arte , co- 
me a Consoli della detta Arte parrà eh© 
<n convenga . Et intendasi ogni compra i 
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t cascarti acquisizione la quatte siiftees* 
se ti- atòuna di' tali' bvreghe; , • -ó c follila - 
chi , ó tei'reui i fittiziav ; e man -ìjteraunper 
josinó a tadtò ohe j; corner hi sqrfa siiidk* 
ce 'della ri donazioni* jriood-isarà^p^ pjftcqi 
àpifrovara filtrisi^ eefr sii 

de;rà Arie-.* E se? cfràfl dcrtu^c^t/.^ 
détii' : din'{he' , ap«i qnellbrtt^iquadeiglt ?tba- 
se tcAa aloonacdM ràM botteghcncihiadW.fl 
deiti Cartoli, di dem>Arteì h»m ofiioiiMft- 
marióasse , io fosse» itdolmiò - di-uessa .io - : -tal 
tnodw-i^hè .trppartgea- 'negl* ;attj rdis d0*ta 
Corre», »da *imii intìsnii <noo sia « .tft f»oè 

alcuno per :lui , * a> chi-ila- luti < gienna d&- 
gioqe f»retendesse;: : -B‘»se alcuno (di quest* 
Arte non pagherà all’oste lapigioaeusa- 
3fà al termine dovuto,,* sieno tenuti iir edu- 
catili -della detta Arte »» petizione >; di qua* 
1 ncque oste; tade uòn pagante costringe??» 
t : gravare per ■ ogni r niodo -eoa cretto 
qngflo ,j» -quegli - non volenti pagare :qp£l- 
lo, che: debbano: agl* òsti loro y ftidfóp* 
ra dare ,-e prestare: sufficienti mallevadori 
di pagare la pigione che doverlo no pa- 
-gare peri lo tempo avvenire, se: quel tale 
;qnel fondaco, o bottega, o terreno -te- 
iere vorrà. Il qual p3gamentO;Sc .oon £i- 
rà , almeno fra ua^ mese di poi si- dove- 
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rit fare H detto' pagamento ; et Squali 
mallevadori se. non pagheranno fra il ter- 
mine: ohe sara : assegnato per ,i Consoli 
•della bietta Arte:, » il qual termine noo 
possa passare più di due mesi dal dì» che 
delle predette cose la . petizione , . o vero 
^querimonia» per febnitto sarà porta a Coiv- 
-soli, sieno tenuti rf essi Consoli :<i acontar 
nente Sótto .virtà : del - loro prescritto rgiu- 
-ramento .ne* detti*. casi >: e ciascuno di essi 
*dare, e concedere 'licenza all* altro, et 
-agl* altri » et a cui,; et a quali vorrà» o 
Vortatltloijngarei, bnaHugare,e da casca- 
no condurre, o tenere tale bottega , ^fon- 
daco», © ‘ terreno* dtìiniuodo iti ciascuno 


-de proietti basi tale, o tali di nuovo tQ' 
“glienti y o conducenti *yo vero, qualunque 
acquistante pagherà "prima al conduttore 
che starà, o vero che stare» o abitare 
f trovasse* • in tale bottega ogni y e ' tatto 
-quell© che se gli converrà' per -prezzo 
• della Cagione dell* entratura di» tale bor- 
ì tega <i o fondaco , o terreno ; la quale » .o 
-le quali tal primo conduttore,© vero re- 
; sidente aveva, o vero a esso si- apparte- 
' neva per ragione, o vero per vigore d* 

- entratura ; E se di tal prezzo fosse que- 

- Kionc> si . stia c » stare si debba della 
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ftììtà'di tal prezzo alla dichiarazione 
'rie Corisoli della detta Arte, a delle due 
Sparti di essi, o vero per coloro a quali 
leVriere' sparti lo commette rati no. 

V. y '' E fótte le predette cose si stendi no 
alle rose presenti, passate; e che verran- 
pò, e luogo abbino sì delle botteghe, 
Cipdacl^', o terreni 7 esistenti fnori della 
jCfn^y/T'óntado , e distretto di Firenze, 
Cpme' ne’llii' Città di Fireuze. E chi qua- 
lunqné , o alcuna di dette botteghe, o 
terreni contro ; a! volere del suo condnt- 
tòre V ó véro in essa stante, o residente, 
il' quale sia di qnest* Arte, e senza li- 
cenza de^ C°usuli di* quest* Arte fra il 
tempo dèlìk allogazione, o innanzi che 
’sià legittimamente rifiutata condurrà, o 
véro torrà , o torre farà, o in essa starà, 
o arte' alcuna eserciterà ,o esercitare farà 
ancóra sé fosse Signore di' taf rosa» o 
matricolato in qualunque altra Arte della 
Città di Firenze, s* infeuda essere, e sia 
qnàrito a ogni questione , controversia , e 
lite' Ohe fra lui, et nèsso primo condutto- 
re,^ vero cacciato per dette ragioni , o 
alcuna di esse per qualunque modo* na- 
s tSQikéi ì sottoposto alla inrisdizione della 
detta Arte, et al Foro, et iurisdizione 

»' • Xj ^ i » t*. * 
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de* Consoli di essa ; e d' essa,, 
detti Consoli fralloro conoscere, di&Piie, 
et terminate .come se fo^se matricolato , 
e descritto nella matricola di 
te. Et ancora qualunque di qogft Arte, 
che alcuna bottega, lotico, o terreno 
contro alla volontà del suo conditore , 
o vero in essa stante ij^q^ale P ,.®r 
cuna altra Arte della 
e senza licenza de 1 Consoli di^jij e .,a 
, Arte , o della maggior parte th fssi tea 
V tempo della allogagione , o innanzi ohe 
sia legittimamente rejiutatp, cqoduria,o 
terrà, o farà torre, Q i'* qssa >5 stara , .o 
Arte alcuna eserciterà ^ 
ancora se esso di quest Alte . ;i l 
gnore di tal cosa > s* intenda e^we ? ;,c 
sia quanto alla detta questione •> Iqft,?-/ 0 
controversia che fra loro > et esso pruno 
conduttore o vero cacciato per dette, 
gioni, o alcuna di esse per qualunque 
modo nascesse , sottoposto alla^, ìurisai- 
zione di essa tale Arte, et Uficip,e co- 
gnizione de’ Consoli della detta altra 1 

te , e d’ essa passino. essi Conso>, d eU. a 
detta altra Arte fra Jprp cogno$cpre, di- 
fi ni re , e terminare come sp matricolato, 
e descritto fosse, nella matricola di detta 
tale altra Arte &c. 


lói 

„ E -.queste cose ancora abbino luo- 
go sì delle botteghe, e fondachi esìstenti' 
fuori delia Città , Contado, e Distretto 
di Firenze,,’ come nella Città, di- Firen- 
ze &c- „ . . ... . . C ;; 

\ * ' ^ *'•' * * '* ' ’ «/ 

(i) Storia Fiorentina tib. i. Ved Pagnini della. 
Decima tam. 2 . sez. i. cjp. 5. §. Era stata, c sezl 
4. cap 2. V II primo . Salvetti Anpiquit. Florent ad 
qvartum Statut. Lib. $. 37- pag. 239. Da varie Por- 
tate fatte al Catasto del 1427; si rileva, che molti 
erano i ricchi Negozi! di Spezieria aperti nella 
Città di Firenze,, e grande era il traffico delle 
droghe, ed altri simili generi, che vi si faceva, 
non tanto pel consumo del Paese, quanto per lo 
smercio, in Paeai . stranieri I prezzi di questi ge- 
neri sono notati ne’ due Trattati di Francesco- Bài? 
ducei, e di Giovanni da Uzzano, de’ quali fa men- 
zione il Pflgnini della Decima, torni li. sez. 6 cap. 
6 . §. Quanto-. , • ,• r 

(•2) Lib. IP; Trali. & Mater, Con sul. Art. & 
Mercat.rubr. Z2. 53 5f - £5- . 

(3) . Si veda la Consultazione- del già meritissi- 
mo Sig. Avv. Qio: Paolo Ombrosi nella Praten. Pr/tt. 
Exemptionis ,, & Retruflus in Causa Zar rini, e Ro- 
miti art. 2. secondo In qoile fu deciso in prima 
Istanza d p dl* Aud. Forti Vicario Regio di Prato nell*. 
Apr. dell' alino. 1773, e in seconda Istanza dall*; 
And. Giuseppe Bi zzar rini . 

(4) Come dichiara il Motivo dell* Assess. Citr- 
tiesecchi dell' ' anno 1671. n. io. e 1 1. stampato nel 
Tes. Ombr. torà -. 11. dee \z. Si veda la Consulta- 
zione del Sig. Avvoc . Bernardo Lessi nella Praten, 

l ' 
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Pralationis nella detta Causa Zarrini, e Romiti J. 

Poiché oltre , e seg:< i ‘ * . ; 

(5) Con dette due condizioni può sempre es- 
pellersi il Conduttore dalla Bottega, o Sito poti* 
giunto, quando il Padrone vuol Servirsene perse 
medesimo, non reputandosi la conduzione quin* 
quennale, conduzione a lungo tempo, capace di 
trasferir? nej Conduttore 1’ utile d- mimo, tlorent. 
Intratur * $. Dee 1 <S « 9 - $ edam, av t' Au#. 

Antonio Diasyinto Rd Si veda la Rupta nostra hb. 
mot. 100 pag. 245 post med 

Non altro diruto al Conduttore che ha tenuta 
la Bottega per cinque anni concede questo Statua 
to, eh? up certo lus di poziorità, cioè di esser? 
preferito nella conduzione agli altri, qualora pa- 
ghi la stessa pigione. Angel. oons a. \n fin. d. dee. 
av. Diasyinto §. penult. 

V Entratura di quest’ Arte non si perde, ben- 
ché il Conduttore abbia tenuta «errata la Bottega, 
e non pagata la pigione , potendo soltanto queste 
cause dar diritto al Padrone di locare ad a. tri I4 
Bottega , ma non già di privare 1 Entratutario 
del prezzo dell* Entratura da esso acquistata, o 
col tempo, o colla compra, Rota npst. lib. m 104 
pag 265. ver s. nec vbstat. Su questo Statuto scrisse 
à* A 'imo nel suo Voto iri Causa Rapetfit e Rustici. 

(< 5 ) Le Persone sottoposte a quest’ Arte , ed 
Università sono Medici, Cerusipi, Empirici, Bar* 
bieri, Merciai, Spadai, Cappella), Berrettai, Sellai , 
Stagnai, Orpellai, Cartolai, Cartai, Coltellinai, 
Bicchierai, Fiascai, Bprgiai, Lancia), Pallai, Li* 
braj , Brachieraj', Lanternai, Pettinagnpli» Profu- 
mieri, Acquacedrata), Ceraioli, Faimmagini , Sto* 
vigliai, Veletta i. Vagliai, Stacciai, Pett. nastrarci. 
Imbiancatori , Quaiaaj, Mascherai, Vendi spaghi, 
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canapi, e funi, Vendi bambagia soda, e cotone, 
Minugiaj, Liutai, Ciurmadori, e Battilori. Vedi 
il Savell. nella sua Pratica , §. Arte , e»i Artieri rt. 
6 ove cita il Bando de' *2. Nov. 1574. in fin, 
V. Legislazione Toscana tom. 8. pag. 170. e tom. 
14. pag. n $6 ove sono nominati i Stujàjoli , e 
Quelli che fanno finestre di fil di ferro . I Bottegai 
che vendono olio sono sottoposti all* Arte de’ Me- 
dici, e Speziali , in vigore della Legge del 1670 
al Che qualsivoglia persona &c Vedasi 1’ Alle- 
gazione dell’ Avv. Massi nella Florent. Pr/ct latra- 
tane in Causa Scarnarti, e doni in princ. Vedi la 
seg. Rubr. dell* Arte de Fabbricanti Not. 8. ove 
degl* Oliandoli. 

Fra i sottoposti a quest’ Arte si sono nominati 
i Barbieri, venendo essi pure compresi nel mede- 
simo Statuto de* Medici , e Speziali , come meglio 
risulta dall’ altra Rubr. 37. nella quale si prescrive 
a quali cose specialmente sono tenuti li Barbieri. 
Si veda la Florentìn. Intratura 6 . Septt. 1723. av. 
V Aud. Manilio Urbani in Causa Zòppi, e Bar ducei, 
ove che li Statuti, i quali accordano 1* Entratura, 
comprendono anche le Arti meccaniche consistenti 
nel solo ministero del corpo, e che lucrano colla 
propria industria, e fatica, come fanno i Barbie- 
ri , senza alcuna compra, e mutazione di merci 
nella loro forma, come succede nei Mercanti, ed 
Artefici . 

Si sono ancora nominati i Mercuri. Ma pare, 
che i Merciai, de’ quali pa-rla lo Statuto pag. 66 
siano quelli che vendono ferri, ed altri metalli, 
quojami, vasellami di terre cotte, vetri, chinca- 
glie, ed altre simili mercanzie; E in conseguenza 
non siano i Mereiai de’ nostri tempi, il mestiero 
de* quali, secondo T oculare esperienza propria- 
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menti: consiste nel tenere, e vendere cose minute 
attenenti al vestire, come telerìe, n -srr. , stringhe, 
cappelli, e simili, Florent Intraturx 3 Off rj4i 
§. Persuaso , e $. Ma nel caso, t seg. av l' Avv. 
Guerrazzi , ove dice non papere a quii’ altro Sta- 
tuto possano esser soggetti i Mer ini, nè essere 
stato in quel caso allegato un diverso Statuto da 
quello de' Medici, e Speziali, fbid. § Se poi. 

Nei principn del S-'Co>q, ed anche nei tempi 
posteriori 1’ Arte dello Speziale abbracciava anche 
quella di Confetturiere, e tutto ciò che di pre- 
sente si pratica dai Confetturieri era allora pra- 
ticato dai soli Speziali • Così riflette il Sig Avv. 
Giuseppe Pofchi nel suo Volo in Florent. Jntracw x 
15. Martii t/86 § 22. 

Le Leggi, e gli Ord ni dell’ Arte de ’ Medici, e 
Speziali, per ciò che riguarda la loro ammissione 
sono state preservate dall’ Editto del l2“o $. 8. 
che riportiamo in fine del presente Opuscolo. 

Lo Sratuto di quest’ Arte, esistente nell’ Archi- 
vio delle Riformagioni, e in quello del Tribunale 
Esecutivo di Mercanzia , è scritto in caratteri così 
poco intelligibili, che non si garantisce per esatta, 
la copia della Rubr. che da noi si riporta. 

CAPITOLO XVII, 

Dello Statuto dell ’ Arte de* Vaiaj , 

_ e Quoiaji 

U ’na delle Arti maggiori, e che forse , 
da tempo remotissimo averci avuto 
in Firenze il suo Corpo , o Collegio eoa 
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particolari regolamenti , e privilegii , Ù 
certamente l’Arte dei Vùiaj , e Quoiaj\ 
Aite sommamente stimabile per la sua 
antichità , ed utilità grande negli umani 
bisogni. In fatti le Pelli degli Animali 
sono state i primi abiti degli Uomini : 
Gli antichi Proferi del Popolo Ebreo era- 
no coperti di Prlli di Capra , o di Pe- 
cora ; ed Esiodo antichissimo Poeta , che 
di alcuni Scrittori si dice contempora- 
neo di Omero , consiglia , che all’ avvi* 
cinnrsi della fredda sragione si cuciano 
insieme delle Pelli di Animali con dei 
nervi di Bove per guardarsi dalle piog- 
gie. Anche nella nostra Toscana, e per 
1* Italia tutta furono in uso per vestirsi 
le Pelli degli Animali, come ce lo dimo- 
stra il Poeta Dante , allorché nella sua 
divina Commedia (i) introduce Caccia* 
guida , uno dei suoi antenati che viveva 
nel Secolo XII. a parlare della semplici- 
tà, e frugalità degli antichi Fiorentini ,i 
quali erano contenti di uu semplice ve- 
stito di pelle senza alcuno adornamento * 
( 2 ) IVIa nei tempi posteriori crebbe tanto 
pi lusso, e la delicatezza, che furono in 
usanza per tutta 1* Italia le Pelli anche 
più rare , e preziose , come ce lo attesta 
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il dottissimo Muratoti . (3) Gli abitanti 
di qualche civiltà in Firenze si servivano 
del Cappuccio di Vaio , o di altra Pelle 
più ricca , e ne foderavano le loro vesti 
talari; e fra i Nobili, e i Biechi non era 
punto rara la guarnizione degli abiti con 
ermellini , zibellini , martore, ed altre 
pelli preziose straniere: Ma oltre 1* uso 
delle Pelli per vestirsi , grosso traffico 
ancora si faceva dai Fiorentini di altre 
specie di Pelli per calzare, per le arma^ 
ture, e per altre simili occorrenze (4). 

Non è dunque maraviglia , se npllo 
Statuto generale del Comune di Firenze 
si leggono parecchie Rubriche , che re- 
golano un’Arte così importante, qual’ è 
quella dei Quoiaj , e Pelliccia j , affinchè 
nel suo credito si conservasse (5); Co- 
me pure non è maraviglia, se lo Statuto 
particolare di quest’ Arte alla Rubr. 22. 
seguendo gli ordini antichi a benefizio 
dei suoi Artefici , accordasse loro molti 
privilegi! , e fra gli altri quello di non 
potere esser rimossi contro loro voglia 
dalle Botteghe , Magazzini , Fondachi , 
Concie , Casolari , o Stanze tenute per 
un quinquennio a pigione, se non passa- 
ti due anni prossimi futuri dal dì che 
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per via dell* Arte fosse loro notificata 
dal Padrone la disdetta , e con che que- 
sti ancora paghi all* Artefice espulso il 
prezzo dell’ Entratura ogni qualvolta 
servir si voglia dei predetti luoghi, o siti 
per esercitarvi lo stesso mestiere (6) con 
altre particolarità, che si trovaho conte- 
nute nella seguente disposizione (7). 

Delle Entrature delle Botteghe 

de * Quoicj • Rub- XXII. 

% 

„ Ancora segnendo in ciò gl* ordini 
antichi a benefitio degl* artefici trovati * 
et acciò, che ciascuno, che dura fatica 
a fare un avviamento possa sperare di 
godesse lo , statuirno , et ord inorno , che 
nessuno de’ matricolati , o sottoposti a 
questa Arte possa , ardisca , o presuma 
per se o per nitri, o sotto alcuno quesi- 
to colore, salvo quanto di sotto si dirà» 
condurre, torre, havere, o tenere a pi- 
gione, fitto, o in altro modo, o sotto 
altro simil titolo alcuna bottega , magaz- 
zino, fondaco, concia* casolare, o stan- 
za ad uso di bottega ridotta, la quale 
habbia condotta a pigione, et nella qua- 
le stia * et ; sia stato * et habitat© per ati- 
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ni cinqoe continui alméno», alcuno de 
matricolati, o sottoposti ad alcuna delle 
ai. Arte della Città di Firenze * o suo 
antecessore di che quel tale sia erede) 
senza espressa licenza di detto detentore 
6 salvo , che ne* modi infrascritti. » 

„ Et cosi nessuno de matricolati , o 
sottoposti ad alcuna delle dette 21. Arte 
della Città di Firenze , nè altra persona 
possa condurre a pigione , o torre per 
alcuno de modi soprascritti alcuno de 
predetti siti , il quale sia condotto , et 
nel quale stia , et sia stato per cinque 
anni continui alcuno de matricolati , o 
sottoposti a questa Arte , o alcuno suo* 
di chi egli sia sno erede infra dua anni 
prossimi futuri dal dì che per via della 
detta Arte gli sarà a istanza del padrone 
notificato, che non intende, che duri più 
oltre detta locazione, se già tal nuovo 
conduttore non la conducesse di volontà 
di detto primo conduttore nel principio 
della sua condotta, et secondo 1’ ordine 
infrascritto havesse renuntiato al benefi* 
tio del presente Statuto , o vero se dipoi 
detto primo conduttore per istrumento , 
o scritta di sua mano propria havrà dichia- 
rato non volere più tal bottega, 0 sito, o 


Digitized by Google 



1 69 

veramente se prima il padrone del sito per 
via dell* Arte havrà fatto a detto condutto- 
re , o suo descendeiltc la soprascritta , o 
infrascritta notili razione , et protesto, et 
saranno passati li tempi ch’ili quelle ap- 
porre , et assegnare si devono sotto pena 
di lire cento piccioli a chi condurrà , et 
a chi condurre farà , applicate per una 
quarta parte al Fisco, et Camera Duca- 
le , per Un quarto alla detta Arte de 
Maestri de Cojai, et per tin quarto al 
primo conduttore , et per nn quarto a 
Consoli, che tal pena riscuoteranno; iiel- 
la quale pena s* intenda incorso ipso iu- 
re , che gli sarà notificato ad instantia 
del primo conduttore , che non conduca, 
o havendo condottò , che infra otto dì 
all’hora prossimi futuri rermntii alla con- 
dotta fatta, et non lo molesti* 

„ E se passato che sarà detto tem- 
po egli havendo condotto non havrà fat- 
to la d$tta renuntia per contratto da ro- 
garsi , o per mano del Cancelliere de 
Consoli dell’ Arte , dove tal causa agi- 
terà, o da altro Notaio, et a detto Can- 
celliere portatone fede in autentica for- 
ma , et nondimeno tal nuova ìócatibne , 
et condùtione non vaglia , et non pfegin- 
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dichi in modo alcuno, et quanto sia pei’ 
l'interesse di detto primo conduttore, o 
suoi eredi non possa per quello essere 
forzato detto primo conduttore , o suoi 
eredi a rilassare detti beni , se non pas- 
sati due anni dal fine della fatta notifi- 
cazione, o più oltre, se più oltre durassi 
il tempo della locatione espresso , anzi 
sendone stato cavato, possino, et devino 
li Consoli avanti a quali tal lite sarà, et 
ogn* altro Magistrato della Città di Fi- 
renze per virtù del presente Statuto de 
fafto,et senza strepito, et figura di giu- 
ditio cominciando etiam dalla cattura 
della persona, constringere ogni nuovo 
conduttore, possessore, detentore, et oc- 
cupa tore di tali beni a quelli relassar© 
effettualmente, et prestare, et prestino al 
primo conduttore potestà , et facultà di 
potere effettualmente ritornare in posses- 
sione di quelli , et in oltre costringhino 
tal nuovo occupatore a rifare a detto 
primo conduttore , o suoi eredi tutti li 
danni, spese, et interessi nella lite, et 
fuori , patiti , et da patirsi per lui fino 
al dì, che tornerà in possessione di detti 
beni , et etiam le spese del soldo ai Pro- 
* curatori , et Avvocati > et di levare con- 
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trotti, et statuti, et disagi patiti per noa 
essere stato a bottega, tutto alla dichia- 
ratone, et tassatione rie’ Consoli, avanti 
8 quali tal causa s’ agiterà- . , 

Et perchè egl* accade spesso, che 
si fa una condotta d’ alcuno de’ beni 
predetti per più compagni, et per, più 
fratelli , et perchè quel che appartiene a 
molti nou par dovere , che uno lo possa 
dissipare . 

l J erò deliberemo , che in tali casi 
alcuna reuuptia , che si faccia , eccetto 

? nella , che si può secondo 1* ordine in- 
Riscritto fare quando si conduce un si- 
to , non vaglia se non. per quel , che 1* 
bavera fatta, et gl* altri restino nelle lor 
ragioni > come se per loro fàtfa^non fus- 
se, etiarn che quello, che farà tal retnin- 
tia habbia o havesse il compromesso, et 
autorità di fare tutti li latri di bottega , 
dichiarando, che questa habiljtà , et fa- 
coltà s ’ intenda solo a quelli, et per 
quelli compagni , o fratelli , lì quali sa- 
ranno espressamente nominati nel con- 
tratto, o scritta della locazione , o loro 
descendenti, et eredi, ne ba^ti dire il 
tale conduce per se., et suoi fratelli, ma 
siano nominati, et presenti alla condotta, 
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altrimenti sia come se la presente habili- 
tà fatta non fosse. 

„ Et se saranno più fratelli » et com- 
pagni , li quali habbino condotti alcuni 
tali beni a comune, et venendo alle di- 
vise non fossero tra loro d* accordo a 
chi rimaner debba, devino li Consoli eli 
detta Arte, a richiesta, et volontà d* al- 
cuna delle Parti costringere 1* altra, o a 
chiamare stimatori, che stimino tale en- 
tratura, o trarre a sorte a chi la tocchi, 
et chi ha a rifare rifaccia ; ovvero devi- 
no porre ciascuno di loro nn prezzo per 
quanto egli la vuole; et a chi più ne da 
rimanga , o iti altro modo , secondo che 
a detti Consoli parrà più commodo , et 
ciò che per loro sarà deliberato, vaglia, 
et tenga, et devasi osservare da ciasche- 
dnno. 

„ Et se finito *\ tempo d # una lo- 
cazione il Padrone de* beni locati dires- 
se venirsene più pigione, et non fussero 
daccordo, non possa però detto condut- 
tore , o suoi eredi essere cacciato , ma 
deva il locatore , o suoi discendenti , et 
successori venire a Consoli di detta Ar- 
te , et domandare per via ordinaria , che 
la detta pigione si cresca, et riduca a 
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dovere, er li Consoli havnte a loro le 
Parti ne le potendo concord tre, hibbino 
fede probabile di quello, che pagono di 
pigione le botregbe , et siti convicini a 
quelli, de quali si disputa, et trovando 
la cosa non esseie giusta , la regolino 
come pare loro che stia bene , et per 
cinque auui prossimi dipoi non si possa 
tal prezzo di pigione alterare, se non di 
consenso delle Parti, 

„ E perchè così come gl* è provve- 
duto, che a nessuno de sottoposti a det- 
ta Arte possa esser tolta la bottega di 
subito, così pai e ragionevole, che ne 
eglino possino lasciare di subito un sito 
voto , però statui rno , che nessuno de 
matricolati , o sottoposti a detta Arte 
possa lassare alcun tal sito, o bottega 
nella quale fusse stato oltr* a cinque an- 
ni , di subito , se già ciò non seguisse di 
volontà del Padrone di quella, tna deva 
lassarla a tempi convenienti, che sono 
al Miggio, et al Novembre, et almanco 
per mesi sei avanti la fine della locato- 
ne , ovvero il dì , che rilassare la vuole 
deva per via della detta Arte notificare 
al Padrone , come da tale tempo in là 
noa vuole più perseverare io detta loca- 
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tione , et lassandola prima che siano 
passati detti sei mesi i .sia obbligato a pa- 
gare sempre h pigione che corre, coma 
se 1* habitasse , et la locatione dorasse» 
perchè per virtù del presente Statuto 
deliberano , che come alcuno sarà stato 
in una bottega, o sito più che anni cin- 
que s* intenda la sua locatione durare 
per essere sempre obbligato a pagare la 
medesima pigione fino che non la disdi- 
rà per via di detta Arte , et sei mesi 
poi, se già non havessero altrimenti le 
Parti convenuto insieme . 

„ Et perchè li siti delle botteghe 
non patischino, statuirne, che nessuno 
possa condurre botteghe- residenti sopra 
Strade maestre per tenerle serràte senza 
lìcentia del Padrone , et tenendole più di 
due mesi, possa il ladrone notificare a 
tal conduttore , che o infra' un mese 
apra, et s* eserciti, o faccia esercitare- 
sfidano esercitio in tal bottega , o ' le ne 
rilassi , et passato detto tempo , et non- 
fatto quanto di sopra , intendasi qnel tale 
havere persa ogn* entratura , che haverà 
sn detta bottega , salvi però sempre li 
giusti impedimenti , a dichiaratione de 
Consoli di detta Arte per li tempi esi- 
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stenti , et non obstante il disposto di 
sopra . 

» Et se alcnno padrone vorrà tutto», 
o parte d* alcuno di tali siti , et dica di 
volergli per se proprio et per suo uso», 
non possa ciò fare mentre che dora il 
tempo prefisso nella locatione, et se non 
sono ancora passati sei mesi dal dì che 
egli notificherà come egli vuole tal bot- 
tega per se, potendo per via dell’ Arte 
notificarlo tanto innanzi, che li sei mesi 
predetti si consumino nel tempo della 
locatione, et etiam non lo possa fare, se 
oltre alle cose soprascritte volendovi fare 
del medesimo mestiero , che vi fa quello 
è in possessione, non paga al detto pigio- 
nale quel tanto , che da Consoli di detta 
Arte sarà giudicato convenirseli perbene 
andata dell* avviamento fatto , et per ri- 
compensa del danno , che gli fa , 

„ Et chi contrafarà al disposto di 
sopra in qualsivoglia de precitati casi s* 
intenda ogni volta caduto in quella pena, 
phe a Consoli parrà , et piacerà , et alla 
conservatione dell* indennità del conduttore. 

,, Et tutto quello , che di sopra si 
dice, et dispone dell* hoste, et padrone 
delle botteghe, et siti predetti intendasi 
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ancora detto per quelli , che di nuovo 
comprassero libero , o conducessero a li- 
nea, vita, o in alcun altro modo che a 
lungo tempo si chiami , li quali postino 
però non obstante il disposto di sopra 
fare tali compre senza incorrere in pena 
alcuna purché non molestino, o per quel- 
le pregiudichino in parte alcuna al con- 
duttore predetto se non quanto, et come 
è ]or concesso per virtù del presente Sta- 
tuto come a proprietari , et possiuo so- 
pra di ciò per 1* esecuriòne , et osservan- 
za di quanto si contiene .nel presente 
Statuto , procedere contro a ciascuna per- 
sona etiacn non matricolata, ne sottopost’ 
a quest’ Arte , che togliesse , o torre vo- 
lesse , inquietasse >. o molestasse alcuno 
de matricolati, et sottoposti a quest’ Ar- 
te, et così in virtù del presente Statuto 
s* intenda data facultà a tutti li Consoli 
dell* altri Arri della Città di Firenze di 
procedere per 1* osservanza di. quello 
contra tutti li matricolati , et sottoposti 
a questa Arte, li quali cercassero di tor- 
re le botteghe a loro matricolati , et sot- 
toposti . 

„ Et il privilegio del presente Sta- 
tuto, 0 (T alcuna sua parte non vaglia». 
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et non giovi a quelli li qnali nel con- 
tratto della, condotta , che faranno col lo- 
ro locatone » renuntiqranno espressamente 
al benefizio di questo Statuto, et che d* 
accordo venendo a Consoli di questa Ar- 
te faranno-, tale renuntia approvare per 
loro partito, da ottenersi secondo gl* or- 
dini da rogarsi per il Cancelliere di que- 
sta Arte o suo Coadiutore , et ogni re- 
nnntia fatta, o che si facesse di tale be- 
nefizio senza tale approvatione , et parti* 
to non vaglia , et sia ipso iure nulla, et 
gabbisi per fatta per forza timore , o in- 
ganno, et ogni giuramento, che vi fessi 
posto , si reputi posto, iti fraude, et non 
vi s’ attenda in modo alcuno, etiam che 
pel contratto.il Conducente havesse pro- 
messo non domandare 1’ assoJutione del 
giuramento.. ; 

„ Kt perchè il presente Statuto non 
essendo limitato potrebbe dare materia a 
pigionali di non pagare, o almeno diffe- 
rire .in lungo il pagane le pigioni, al che, 
come è giusto, volendo riparare, starui- 
jono che ogni volta , eh’ alcuno pigionale 
o possessore havrà debito con il locato- 
re, o padrone de beni due paghe di pi- 
gione di sei mesi, o tanta somma, che 
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faccia detti sei mesi sìa lecito al padro- 
ne notificare a tale detentore, che infra 
quindici dì gli paghi tutta detta pigione, 
et gli dia un mallevadore per il resto 
dell* anno , altrimenti intende la locatio- 
ne essere finita; la quale notificatone si 
deva fare per via della Corte di detta 
Arte, et il mallevadore deva essere suf- 
ficiente all* approvatone de Consoli di 
quella, et passato detto tempo, et non 
fatto quanto di sopra , intendasi il detto 
tale detentore bavere perso circa 1* en-> 
tratura, et detentione di detti beni ogni 
favore, che le venga fatto dal presente 
Statuto, et da alcuna sua parte, et sia 
per lui come se questo in parte alcuna 
di tal materia non trattasse , et possa 
detto padrone fare di detti beni il vole- 
re suo, come se detto conduttore, o de? 
tentore sopra quelli non havesse acqui- 
stata alcuna entratura. 

„ Questo dichiarato, che dove fris- 
sero più compagni o fratelli , alli quali 
secondo la disposinone del presente Sta- 
tuto, si competessi il benefitio dell* en- 
tratura la sopradetta notificatione non 
pregiudichi , et non nuoca loro in modo 
alcuno, se già espressamente, et nomi- 
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natamente non sarà lor fatta , perchè sta- 
tuirono} che la detta notificatone sola- 
mente pregiudichi a quelli, alla persona, 
o casa di sola habitatione de* quali no- 
minatamente sarà fatta, et uon agl* altri 
interessati, et li Consoli di detta Arte 
devino per debito loro, et di loro uffitio 
fare osservare il presente Statuto a cia- 
scuno sanamente, et a buona fede, et 
remossa ogni cavillosa, et sinistra inter- 
pretazione. j, 

(1) Canto XV. del Paradiso. 

(2) Giovanni Villani Storie lib. 6. cap. ?I.ove 
fa una pittura della parsimonia de’ Fiori-ntini, 
dell’ anno 1260. Si veda ancora Ricordano Mala- 
spina Stor. cap. 16 r. 

(3) Antichità Italiche tom. *. dissert. 25. 

(4) I Luoghi d’ onde venivano queste pelli , 
ed i prezzi ai quali si vendevano in Firenze sono 
distintamente notati nella Portata fatta al Catasto 
del 1427. da Simone di Niccolò di Bruno Mano- 
velli, Filza del Catasto dell’ anno 1427. Quartiere 
S. Spirito , Gonfalone Scala. Si veda Pagnini dalla 
Decima tom. 2. sez. 6. cap. 6. Ma oltre. 

(5) Lib. IV. ConsuL Art. & Mercat. rubr. 56 
de Pellizzariis , e dalla rubr • 7^. alla rubr. 84. de- 
Calzolariis . 

(6) Questo Statuto, come ancora altri, e pre- 
cisamente quello de' Fabbricanti , simile in tutto al 
presente, come osserva la Florcnùn. Intratura av. 
ì' Avv. Guerrazzi §. ult. non imposero al Padrone 

fi a 
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r obbligo di pagare al-Cóndtmore il prezzo della 
Entratura, o sia 1 ’ avviamento, se non quando 
volesse servirsi della Bottega per esercitarvi il me- 
desimo mestiere, mentre volendovene esercirare 
un diverso, non gli gioverebbe quell’ avviamento, 
e miglioramento procuraro dal- primo Conduttore, 
ed Artefice, Fiorentina Imratur a 5 D.c 1619 §. 
Unde a! qua, a v. > 1 ’ Aud'ic. .Diaspinto ' ve trattasi 
del presente Statuto de Vqjaì J e Quojai rubr 12. 
§. E se alcuno , e la Fior. Taratura 24 Aug. 1784 
$. Tale miglioramento av V 4 ud. Macaoni Rei 
In ordine a questo Statuto s mile a quello dei 
Fabbricanti , venni tempo fa interrogato sopra due 
articoli; Primieramente, se il Comprar re della 
Bottega volendosene servire per se ad un uso, e 
mestiere diverso da>-qure!l'ò statovi esercitato, ab- 
bia diritto di espellere a’ debiti tempi il CessiQ* 
nario dell’ Entratura anche magna, senza pagare 
ad esso il prezzo della medesima Entratura, e 
senza tener chiusa la Botrega per due anni . Su 
quest’ articolo io risposi affermativamente , per la 
ragione che la lettera di questi due Statuti dei 
Vajdi , e Quojai, e dei Fabbricanti, e 1 ’ interpetrà- 
xione che hanno ricevuta è quella, che il Padro- 
ne del Fondo, come è appunto il Compratore, in 
cui passa il dominio dei Fondo medesimo, può 
in forza de’ suoi diritti di proprietà, servirsi della 
Bottega comprata per uso proprio, senza obbligo 
nè di pagare il prezza delf Entratura, nè di te- 
nerla serrata per due anni ; secondo le cose fer- 
mate nel presente Opuscolo, sull’ autorità delle 
allegate Decisioni , e in specie della Florent. ln~ 
iratun e 5. Dee 1 619. av. f’ Aud. Diaspinto, e della 1 
Florent Entratura 3 Od. 1741. § ult. av. V Avv. 
Guerrazzi , Secondariamente venni interrogato , se 
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dopo essere stata serrata per due anni la Bottega, 
venga a cessare il pagamento dell* Entratura all* 
Artefice espulso; e in questo articolo ancora ri- 
sposi affermativamente , per la ragione che dopo 
due anni, che una Bottega è stata chiusa, non 
può più sussistere il miglioramento statovi fatto 
colla frequenta dèi Ricórrenti , e nemmeno pud 
aver più luogp.il proljttpche voglia ricavarne il 
Padrone, o altro nuovo Conduttore , benché eser- 
citante la stessa professióne 1 . 

(~) Per sollevare le manifatture di quest’ Ar- 
te utilissima da torti ,i possibili aggravi, fu ordi- 
nato con Benigno Rescritto ,de’ 2. Settembre 
che rerassco abolite le tasse delle mat icole ap- 
partenenti alla Cassa di quest’ Arte de' Vdjàì , t 
Quojai, per potere esercitare a'cur.o dei mestieri 
sottoposti, all’ Arte, medesima dentro la Città di 
Firenze, suo Contado, e .JDist etto, fermo stante 
peiò il solito obbligo- di farsi descrivere ai Libri 
delle Matricole. Si veda . la Noti jic oziane de' 5. 
Ottobre t^ó?, colla quàle r venne pubblicato il sud- 
detto Sovrano Rescritto, e la Legge generale del 
12Z°- riferita in fine del presente Opuscolo, la 
quale concesse lo stesso benefizio a tutte le altre 
Arti, e Manifatture delio Stato. 

Gli Artefici soggetti allo Statuto di quest* Arte 
sono Vaiai, Quojai* Pellicciai, Calzolai, Guantai» 
Valigiai , Correggia), ed altri Manifattori che ado- 
perano pelli, fra i quali anche i Librai, benché 
questi siano soggetrì ancora allo Statuto dell' Arte 
dei Medici, e Speziali, 
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CAPITOLO XVIII. 

O i : 

Dello Statuto deW Arte Por S. Piero , 
e Fabbricanti • 

L * arte dei Fabbricanti era una delle 
Arti minori . In' èssa, come abbia- 
mo accennato parlando dei Colìegii del- 
le Arti, e dei loto Statuti, Furono incor- 
porate varie delle quattordici Arti mino- 
ri , e ne fn fatto un 'spi Corpo, Univer- 
sità, e Consolato; Io ; che successe, co- 
me ci narra il Varchi, nell* anno 1534. 
nel qual tempo fu fatta una Provvisione, 
in virtù della quale T Arte dei Fabbri , 
Chiavajoli , Maestri di murare, Coraz- 
zaj , e Legnajuoli , venne a costituire 
un sol Corpo, o Collegio (1). In virtù 
poi della Provvisione de’ 26 Aprile 1 583. 
(2) 1 * Arte di Por S. Piero, che com- 
prendeva gli Oliandoli , Beccaj , For- 
naj. Pizzicagnoli, e Funajdli, fu essa 
pure aggregata all* Arte dei Fabbricanti, 
che conteneva i Fabbri, i Legnajuoli, 
e gli altri Artefici di sopra nominati (3). 

Abbiamo nel Libro IV dello Statu- 
to generale Fiorentino compilato dal Ca- 
strense (4) quattordici Rubriche risguar- 
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danti 1* Arte dei Fabbricanti ; Je quali » 
benché siano state o in tutto , o nella 
massima parte abolite dalla moderna Le- 
gislazione Toscana, che favorisce la li- 
bertà delle Manifatture, e del Commer- 
cio , pur non ostante meritano che se 
ne faccia menzione per conoscere quan- 
to in quel tempo fosse vincolata 1’ indu- 
stria degli Artisti . . 

Nella prima di tali Rubriche si par- 
la dei Lastrajólì , Fornaciaj , Scalpel- 
lini > e Legnaiuoli , quali tutti si sotto- 
pongono alla Giurisdizione degli Uffizia- 
li della Grascia per ciò che concerne la 
misura , qualità , e bontà delle lastre , 
delle pietre , dei mattoni , e della calci- 
na , come ancora per ciò che riguarda la 
buona costruzione delle Fabbriche . Nella 
seconda si proibisce fra i Lastra joli. 
Scalpellini , e Legnajuoli che travagliano 
ogni società con alcuno che sia vendito- 
re di lastre nella Città, Contado, o al- 
tro Luogo del Territorio Fiorentino. 
Nella terza si obbligano i Fornaciaj, tan- 
to di mattoni , che di calcina , a bene 
esercitare la loro Arte . La quarta con- 
cerne i loro salarii , e mercedi . La quin- 
ta determina l’altezza delle Fornaci. La 
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sesta vuole, che nessun Fornaciaio possa 
Cuocere in -alcuna Fornace della Città di 
Firenze, o prossima un miglio alla Città 
i : mattoni, o ajtri lavori di terra > senza 
cuocervi ancora la calcina . La settima 
proibisce qualunque mattonaia, e qualun- 
que cava di terra dentro le mura della 
Città. L’ ottava determina la misura dei 
mattoni , mezzane , quadrueij , e di 
altri simili lavori . La nona fissa il loro 
prezzo. La decima regola le opere, e lo 
mercedi dei Scalpellini , Legnaiuoli , Co- 
pritori di tetti, e Manuali ; L* undecima 
pribisce senserie, e altri diritti* ai Scal- 
pellini, e Legnaiuoli .’ La duodecima son 
topone i Scalpellini sì del Contado , che 
forestieri ai Consoli di detta Arte , e 
vuole che per matricolarsi non paghino 
oltre venti soldi per ciascheduno . La dc- 
cimaterza comanda , che gli Scalpellini , 
e Legnaiuoli forestieri esercitino libera- 
mente l’Arte loro nella Città di Firenze 
senza obbligo di Matricola . La decima- 
quarta finalmente risguarda 1* elezione da 
farsi ogni anno d’uno Scalpellino, d* un 
Legnaiuolo, e di due Agrimensori pel 
Comune di Firenze, e si prescrivono le 
regole , e gli obblighi del loro Uffi- 
zio (5). 
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In ordine poi allo Statuto particola- 
re dell’Arte di Por S . Piero -, e 'Fabbri- 
canti , la di cui Rubrica qui sorto ri- 
portiamo , resta proibito a qualunque Per- 
sona della medesima Arte il coudurre , 
tenere per se , o per altri alcnna Botte*» 
ga , Magazzino , Desco , Stalla , o Luo- 
go -, durante la condotta del primo Pi- 
gionale, nè eziandio dopo due auni,sen-r 
za T espressa solenne permissione , e li- 
cenza del medesimo Pigionale, o Con- 
duttore. E in quanto al diritto Entrata- ' 
tòrio si dispone , che se il Locatore , o 
per non’ piacergli la pigione y o per al- 
tra causa voglia dopo il « termine della 
Locazione allogare ad altra Persona , an- 
che dello stesso mestiere , la Bottega , o 
altro Sito, lo possa fa re passati -che sia- 
no i due anni dopo : il tempo , che per 
via dell* Arte: avera notificata al Con-; 
duttore la sua intenzione (6): Come an- 
cora non sia tenuto a pagar V’ Entratu- 
ra nel caso che: voglia servirsi per uso 1 
proprio, o per r un differente esercizio 
della Bottega ,o d* alcun altro dei men- 
zionati Siti da esso locati (7) , purché si 
obblighi a non locarli ad altri , ma te- 
nerli serrati per lo spazio di due an- 
ni (8). 
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- Statuto dell* Arte Por S. Pierò > 
e Fabbricanti . Rub. XIII. 

„ §. É nessuno Artefice di detta 
Arte , o a detta Arte sottoposto possa , 
ardisca , o presuma in alcun modo per 
via retta, o indiretta, o sotto alcun que- 
sito colore condurre , tenere per se , o 
per altri alcuna bottega, magazzino, de- 
sco , stalla , o luogo che prima fosse sta- 
to condotto per alcun altro Artefice di 
' detta Arte durante il termine della con- 
dotta di tale Artefice, ne etiamdio dipoi 
per dtia anni, ne in quella, o in quelli, 
in alcun modo fare , o esercitare alcun 
esercizio a detta Arte appartenente , so 
già non fosse di liceutia, e consenso del 
conduttore , che tenessi tal bottega , della 
quale liceutia apparisca per scrittura di 
mano del Notaro di detta Aite , o di 
alcun altro Notaro Fiorentino . Et il lo- 
catore non possa domandare maggior pi- 
gione che il solito sotto pena di lire 200 
piccioli: E nientedimeno non possa in tal 
bottega, magazzino, desco, stalla, o luo- 
go habitare , nè in quella , o quelli 1 * ; 
Arte predetta esercitare , ma sia astretto 
per i Consoli di detta Arte con ogni ri- 
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medio opportuno a rilassare tal bottega , 
magazzino, desco, stalla, o luogo libe- 
ra , vacua , et expedita . Et le predette 
cose abbiano luogo si et in quanto per 
la parte del conduttore fossi stato detto , 
o notificato al locatore , che volessi rite- 
nere detta bottega , magazzino , desco , 
stalla , o luogo almanco per tre mesi avan- 
ti il tempo della fine della locatione. 

„ §. E chi avesse condotto alcuna 
bottega, o sito, come di sopra, per al- 
cuno degli esercizj sottoposti a detta Ar- 
te per alcun tempo determinato , e vo- 
lesse che quello finito non dorasse più 
la condotta , de-va notificare al locatore 
la sua intentìone sei mesi avanti la fine 
di tal tempo per via di detta Arte, e se 
sarà sito dì Fornace un anno innanzi , 
altamente s* intenda raffermata tal bot- 
tega , o sito per nn altr* anno , e così 
segua d* anno in anno fino a tanto che 
non sarà per tale conduttore fatta tale 
notificazione, la quale il Cancelliere deb- 
be far nota , come delle altre si dice > 
significando tutto a tale locatore per ce- 
dola, e per la sna fatica debba avere 
quanto dì sopra , e soldi dua al donzel- 
lo , che porterà tal cedola. 
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„ §. Et il simile si debba fare per 
il locatore verso il conduttore quando 
non volesse che la looarione fatta per 
lui dorasse piò cbe il tempo apposto in 
tale locatione , purché voglia realmente 
tal sito per se,o per abitarvi, farvi bot- 
tega : Ma sempre tal locatore per non li 
piacere tal pigione, o per altra qualsivo- 
glia cagione dopo il tempo della locatio- 
ne vorrà allogare ad altri tal bottega , o 
sito , lo possa fare passati i dua anni 
poiché per la via dell' Arte , come di 
sopra , a vera notificato al conduttore la 
sua intentione; Et questo s' intenda per 
quelli conduttori , che averanno tenuto 
tal bottega, o sito per lo spazio di cin- 
que anni, o più, come è detto di sopra* 

„ E se più compagni averanno 
condotto alcuna ■ bottega * o sito , come 
di sopra per loro compagnia, e la mag- 
gior parte di loro fòssi no poi d’ accordo 
a licentiark , e la licentlassino, non pos- 
sa in tal caso il locatore allogarla , se 
prima non ricercherà quello* e quelli, 
che non averanno concorso a licentiarla, 
e se la vorrà * o vorranno per la mede* 
situa pigione, che per tal bottega, o si- 
to pagavano tutti i detti compagni, et 
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volendolo sia tennto darla loro , et chi 
cornra fa cesse caggia in pena di lire cen- 
to da applicarsi a detta Arte ; Et nondi- 
meno chi 1* avessi tolta contro detta di- 
sposizione , sA tenuto , volendola alcuno 
dei predetti, rilassarla, et i Consoli ne 
lo polsino mandare, et darla a chi non 
avessi concorso , come di sopra , con dar- 
ne di pigione rruel più se ne vorrà a di- 
chiarazione del Magistrato. „ 

(t) Renedetto Varchi Istor. Fiorent. lib. i i. ann. 

*53 4- FW- S«9- : 

(a) Filza prima di Leggi, t Bandi di diversi 
Magistrati , pag 134. 

(3) Si veda la dee. dell' Aud. Giovanni Meoli 
nella Fiorent. Domus 15. Maggio 1 732. m princ. e 
nella Fiorent. Intratur* 3 Seti. 1734 Ma per 
vedere, e seg. ove si rip nano le parole di questa 
Aggregazione, che sono le seguenti; Che per virtù 
della presente Provvisione , e Legge gli soprascritti 
due Offizj, et Università dell ' Arte di Por S Piero, 
e dei Fabbricanti con tutti li loro artefici , ragioni , 
beni, entrate, e jurisdizioni s' intentino essere , e 
siano unite, e congiunte n t più sotto „ Abbia la 
medesima autorità , facoltà , e giuns izione che ave- 
vano, ed hanno le prenominate Arti di Por S. Pie- 
ro, e de Fabbricanti respettivamente „ 

Vi sono neUo Statuto del Comune di Firenze 
quattro Rubriche che trattano dei Pizzica inoli, 1 ’ ul- 
tima delle quali, che èia rubr. 96. del iib. 4. dispo* 
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ne n ivi n Quod facienres urceos, & ci&tcs subsiat 
v Consulibus Pizzicagnoiorum » Vi s< no ancora 
parecchie Rubriche relative all’Arte degli Oli anduli, 
i quali erano in quel tempo sottoposti agli Offiziali 
della Grascia, tib. 4. dalla rubr. 240 alla $46. 

(4) , D. Lib. IV ConsuL Art. & Mercai. dalla, 
rubr. 57. alla rubr. 7 r. 

(5) Abbiamo n$l medesimo Lib. IV. due Ru^ 
briche, che sono la 97, e la 98, una delle quali 
riguarda i Ferraveeckj , 1* altra i Ferratori di bestie , 
ai quali si proibisce di vendere il ferro delle Fer- 
riere , e i ferri da ferrar bestie oltre il prezzo sta- 
bilito, e si comanda loro, che anche nei giorni fe- 
stivi tengano aperte le Botteghe, e siano tenuti a 
ferrar bestie sotto la pena^ di lire venticinque. 

(6) Su questo Statuto si veda ih Motivo dell' 
Assess. Altoviti in Causa Pen nelli , e Bruni del dì 
5. Febbr. 1677. verso il fin. ove che lo Statuto sud- 
detto dell* Arte de’ Fabbricanti per ciò che-nguar- 
da le disdette delle Botteghe ritenute per cinque 
anni da alcuno dei sottoposti alla sua Arte, dispo- 

’ ne, che il Locatore debba far la- disdetta sei mesi 
avanti, se vorrà servirsi del Fondo per. suo proprio 
uso-, e che non possa locarlo ad altri se non passati 
due anni dal giorno della disdetta ; verificate le 
quali condizioni deve condannarsi il Conduttore a 
rilasciarlo . Si veda ancora il Motivo del medesimo 
Assess. Altoviti del dì 20. Maggio 1674. in Causa 
Gherardini, e Pollini , e la dee. del- Cane. Montordi- 
in Florent. Retraftus nel Tes. Ombr. tvm. 5. dee. 49 
n. 22. e per tot. e la Fior. Intratur ss 3. Off». i'74*’ 
§• ult. av. V Avv. Guerrazzi-. In vigore di questo 
Statuto dei Fabbricanti il Conduttore pud espellersi 
dalla Bottega, purché si tenga chiusa per due anni; 
£ in vigore dello Starato dei Linajoli »i può far» 
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la disdetta, purché venga prima inrerpellaro 1' En- 
tra tu tario , se vuol godere del benefizio di rima- 
nere nella Bottega per due anni dopo là disdetta. 
Florcnt. Locationis 12. Mart. 1,85. $. Imperocché, 
c seg. av. I' Slud: Niccolò Salvctti. 

(7) Cosi fu giudicato sotto di 5. Agosto 1785 
dall ' Aud Cosimo Ulivelli Giudice Consult in Causa 
Pichi > e Zane hi della Città di S. Sepolcro, e sotto 
dì 29. Luglio 1786. dall’ Aud. Orazio Fenzi in Causa 
Baldacchini , e Lorini della Città di Cortona . E così 
parimente fu deciso dal Magistrato dei Pupilli sotto 
dì 13 Marzo 1785 in Causa Felici, e Batelli, a 
relax, dell' Aud Ignazio Mac doni , e dal Magistrato 
Supremo sotto dì 1 6. Agosto 1 "85. in Causa Mensa 
Fiorentina, e Baldi. 

(8) Si veda la dee. 49 n 22 tom. 5 del Tes. 
Omhr . e la dee. dell ' Avv. Guerrazzi nella Fiorenti 
Intratura 3. Off 1741. §. ult. e la d. Florent. Lo- 
cationis av. Salvetti loc. cit. Il Compratore della 
Bottega in perpetuo, ppò ridurre la medesima ad 
un altro uso, ed esercizio, nonostante questo Sta- 
tuto rubr. j 3 pag. 54. il quale parla del sémplice 
Conduttore. V. Rot. lib. m. 75. pag. 109. 

Le Persone sottoposte allo Statuto de * Fabbricanti 
sono li Muratori, Scalpellini, Lastrajoli, Forna- 
ciai, Legnajpli, Torniai, Bottai, Barlettaj, Bastieri 
Zoccolai , Cerchiai , Lanciai , Balestrai , Scatolai , 
Tamburaj, Lavoranti, e Venditori di legname. 
Magnani, Fabbri, Coltellinai, Orologiai, Corazza}, 
Spadai, Calderai, Ottonai, Segatori, e Presta ca- 
valli a vettura. Bando de' 30 Ott. 1600. e de' 30 
Giugno 1628. Vedi Savelli Pratica universale, §. 
Arte, e Artieri n. 11. 

Gli Oliandoli ancora, i Pizzicagnoli, e Funaioli 
fono compresi sotto quest* Arte, Florent. Introdurr 
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3 Se\t.. 1734. av. V Aud.it. Meoli, ove dice che il 
Mesterà del Pizzicatolo deve annoveiarsi pia 
all’ Arte de’ Fabbricanti, che a quella de’ Medici, 
e Speziali p. E che gli Statuti di queste due Arti 
rispetto ali’ Entratura dispongono con modi fra 
loro incotapatibili . V. R br. de' Medici, e Speziali 
ffpt. 6. ove che i Bottega) di olio sembrano sog- 
getti a quell* Arte per la Legge del id^o, come 
avverte la Consultaz dell' Avv. Massi nella Fior. 
Prxt. Intr atura in Causa Scarnava, e doni. 

I Macellari sono compresi sotto 1’ Arte de’ Fab- 
bricanti , la quale fu divisa in tre classi, o membri 
principali denominati del Beccajo, dell’ Oliandolo, 
e del Fornajo, come apparisce dalla decis. jiorent. 
24 dell' Aud .Conti, ove si vede, che d’ avanti i 
Consoli dell’ Arte de* Fabbricanti fu disputato se 
competesse alla. Donna il prezzo dell’ Entratura, 
che in conto di sua dote era ad essa stato assegnato 
nel Giudizio di Concorso sopra li beni del suo Avo 
decotto, che esercitava 1’ Arte del Macellaio. • 
Relativamente a quest’ Arte del Macellajo , o 
Beccqjo vi sono nello Statuto del Comune di Faen- 
ze parecchie Rubr. nel qit- lib. 4. al tit.de Beccariis ; 
Arte essa pure, alla quale erano descr.irc$. .delle 
Famiglie rispettabili nel Governo Democratico, Fio- 
rentino, Muratori Antiquit. hai. dissevt. 53. tota. 3 
pag. 160 e idi. & in prafat, tom. 18. Script, hai. 
Rer. pag. 104. Giovanni Villani Stor. lib. 3. cap. 2. 
ove dice, che nella nostra Città, di Firenze vi era 
una Contrada coll* insegna del Becco, perchè in 
essa stavano tutti i Beccai, e che quelli di.qcesto 
mestiere erano molto, innanzi agli Officj della Città. 
Il Pastajo è soggetto anch’ esso allo Scanno i}i 
quest’ Arte, Florent. intratur a 30. Sept. 1802, 

17. av. V Aud. Raffaelli. 
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L* Entratnra sa i Magazzini di gratto è se ghetta 
essa pure alio Statuto di quest’ Arte, come risulta 
dalla. dee. 49. tom. 5. del Tes. Ombr. Ed i Fornaj 
godono aneti’ essi del privilegio di questo Statuto , 
benché la loro Arte consista nel cuocere il pane 
,per 1 « Famiglie private, come dalla Florent. 1 ri- 
tratterà av 1 Aud. Belluzzi lib m 120. pag. 530. 
e 534 - ‘dall’ altra Florent lunature del dì 6 . Sept. 
1223' av V Aud. Urlarti $ Primum chini, e dalia 
dee. del Magistrato Supremo del dì 16 Agosto i' 85 
in, Causa Mensa Fiorentina, e Baldi Fornaio. 

I Mugnaj parimente godono dell’ Entratura di 
quest’*Aite, come dalla Kelaz. dell ’ Assess. Alto- 

‘ viti dtl'bì'ì£ Apr 1680. in Causa Can bi , e Del 
■Grassa;' dal Decreto de Fabbricanti del ttì 16 Magg, 
,1:743. in Càusa Franchi , e Curatore ; dalla Sentenza 
.del dì t 6 >. Febbr. I I 43 - ^ nc - ion J d. Decreto, 
e pienamente dàlia dee dell' Aud Giuseppe Bizzdr- 
tini nella Florent. Pret. Intrature 26. Julii lat- 
iti Causa Consorterìa delle Mulina d’ Ognissanti, e 
VedaySt iDel- Riccio, con. altre Decisioni emanate 
/ nella stesfa Causa. 

Questo, Statuto de’ Fabbricanti è simile iti turtè 
le sacrarti a quello de’ Vajai, e Quojai. Florent. 
Jittratunr O&ók. iz^ì. $. ult. av. Ì Avv. Gueiv 
t fdzzi . <Và<li. 1 » Not. 6 . de{ Cap. antecedente . 

II Conduttore deve far la disdetta sei mesi avanti 
la fine d^lfà lócatiqne , e conduzione, e trattandosi 
di siiti di Fontaee ult anno avanti, come prescrivi 
in lettera lo Statuto, ed avverte il Montelat Juns- 
grud, Clv. Ekm. tom. I. pag. 157. §, Nata quod, 

l !’?*'*•,* •* ) . • 1 '1 r # i • ^ • * [ ><k ; V- 

in : r -h:. r/; : ^ , : •• ;/•• • . ^ 
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• ’ 9+ CAPITOLO XIX. 

• 1 V 

Dello Statuto dell * Arte de ’ linajoli, 

* i 

F ra le Arti Minori fa anche quella 
de* Linajoli, e Bigattieri , 1^ quale 
per altro riguardar si deve utile , e ne- 
cessaria ad uno Stato non meno , e e 
1’ Arte della Lana , e della Seta Lssa 
jn fatti somministra alla r Nazione, fina 
infinità di cose, o di necessità, o- di co- 
modo :• La sua materia suddividendosi al 
pari di quella della lana , e della seta , m 
varie specie più, o meno dispendiose , è 
atta, e capace di alimentare tautQ. ; il bi- 
sogno dei Poveri, quanto il lusso dei 
Ricchi, e di formare 1 ancora nn£ran ra- 
mo di commercio sì interno , ciie ^ ester- 
no, qualora r industria dei Lavo^aiu^ep- 
citata da una buona ? Legislazione ditna 
una volta stabilito il suo cred itò cq a 
perfezione del lavoro ^ colla leggerezza 
d?l prezzo in confronto delle altr^vJNar 

«ioni (i). i , w . . 

Benché V Arte dei Panni lini «u 
stata fin da tempo remotissimo esercitata 
da nostri Maggiori, benché ricercatissimi 

in tutti i tempi } ed accettissimi a tuttf 
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le Nazioni siano stati per la nettezza , e 
-sanità del corpo i lavori di quest* Arte 
<(2) , sì vede nulladimeno che essa non lia 
formato presso di noi neppure un ramo 
considerabile di commercio interno, fa 
fatti i documenti pubblici , e gl* Inveò- 
tarii de* mobili delle case più ricche ci 
assicurano , che nel secolo decimoquaiN- 
-ro , ed anche posteriormente la bianche- 
rk era nella Città nostra in ben piccola 
quantità, ed aveva un prezzo molto con- 
siderabile (3). 

Non deve per altro addebitarsi il 
Comune di Firenze di non aver accor- 
dato a quest* Arte utilissima ogni soc- 
corso, e protezione «. 1.1 * 

Lo Stanato Fiorentino nel più volte 
citato Lib. IV. contiene una Rubrica che 
tratta de’ Linajoli , e Rigattieri (4) , la 
dà cni disposizione meritò di essere illuf 
strati dal celebre Giureconsulto Pietri 
yìncharano colle sue Consultazioni pub- 
blicare parte F anno 1400, e parte F an- 
no 1404 (5). Contiene inoltre due Ru- 
briche, che parlano dei Sarti, e queste 
sono la 71 e 72 del medesimo Lib . IV, 
nell* ultima delle quali si proibisce ai 
Sarti di dare in pegno a veruna persona 

n 2 
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dei panni di qualunque genere cuciti, o 
non cuciti ; come pure si proibisce a tuf- 
fi di ricevere in pegno, e dar denarp 
Sopra detti panni , sotto la pena di lire 
Venticinque, e 1* immediata restituzione 
di essi al loro Padrone (6). 

ìiO Statuto poi particolare dell* Ar* 
te de* Linajoli , che fp compilato nel 134$ 
accordò esso pure dei privileeii a chiun- 
que 1* esercitava \ E quantunque non di- 
sponga in lettera cosa alcuna dell* En- 
trature i y e neppure la nomini * ciò non 
ostante nella Pub. XXL delle ' locazio- 
ni, e conduzioni delle Botteghe , Fon- 
dachi , Magazzini , ed altre Stanze , 
che noi qui sotto riportiamo , vuole che 
i Conduttori di queste Botteghe, ed altri 
siti 1 non ne possano esser rimossi , ben* 
thè il Padrone volesse servirsene per uso 
proprio,, se prima non sarà finito total* 
mente il tempo della locazione , e di più 
dne anni seguenti dal dì di tal finito ter* 
mine; dichiarando che fatto il protesto* 
e mrificazione per via di detta Arte , e 
ner mano del sno Cancelliere debba il 
Conduttore dichiararsi nello spazio di 
qcò dici giorni, se vuol goderemo nò 
Qtci benefizio di stanziare per due anni 


Digitized by Google 


accordati dallo StàttitÒ all* Artefice, ché 
ha esercitato per cinque anni il mestiere 
nella Bottega , o altro sito condotto (7) . 

In quanto poi al prezzo àtWEntra* 
tura quantunque lo Statuto non ne parli 
espressafnenre , ciò non ostante per 1* in-' 
ferpetrazidriéH che gli hanno data i Tri* 
hudali , ’t/tìe^o' prezzo è dovuto non tan- 
to al Condbttore, quanto al suo Cessio- 
cario (8). Ecco pertanto la disposiziono 

di questo Statuto (9)* 

». ... 

belle locazioni , e condotte di Botteghe 
: " Fondachi , e Magazzini &t. 

Rubr. XXI. 

■ » Nascono molte volte liti tra pa- 
droni de siti, e botteghe, che si alloga- 
no a pigione con i sottoposti alla detta 
Arte, e con i Conduttori di qnelle per 
volete tali allogatori fuori di tempo ca- 
vare di tali Botteghe detti Conduttori 
lenza alcuna dilazione di tempo privan- 
doli di loro avviamenti , il che il più del- 
le volte nasce da altri simili Artefici* 
Che cercano 1 * ntile loro in danno d* al- 
tri} alla qtìale cola desiderando i prefati 
■Sigg. Riformatori , e Statutari per quanto 
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aia loro possibile ovviare , e che tale inj 
conveniente non habbia a succedere infra 
sottoposti a detta Arte, e locatori pre- 
detti ; però provveddono , et ordi porno 
sopra di ciò le infrascritte cose, cioè. 

„ Che nessuno Conduttore o Pigio- 
nale di alcuna Bottega, Fondggp,, Magaz- 
zino , o altra Stanza tolra, ( £ gigione , • 
condotta per suo uso per alcuno de so-v 
prascritti esercizii non possa per 1* (Sve- 
nire essere di tali siti in modo alcuno, e 
sotto alcuno quesito colore remosso da 
padroni, e locatori di esse , nè da altre 
persone , che da essi padroni , e locatori 
vi acquistassino, o vi havessino acquista- 
to alcuna ragione dopo la fatta locazione, 
ne etiam per servirsene loro proprii , se 
non sarà prima finito totalmente il .ter- 
mine nell’ allogazione apposto, e di più 
due anni seguenti dal dì di tal , finito ter- 
mine , i quali due anni come di sopra 
conceduti non si intendi no mai comin- 
ciati a correre se non seguita la notifica- 
zione fattali da essi padroni, e locatori 
avanti la finita locazione , e per mano 
del Cancelliere di detta Arte, e per uno 
de donzelli di quella o per ricordo , o 
per scrittura autentica infra di loro p*i\ 
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tale rennnzià fatta in lnogo di tal prote^ 
sto, o di tal .notificazione , e passati i 
detti due anni osservato quanto di so- 
pra, e non prima in modo alcuno, pos- 
sino i detti Conduttori essere constretti 
a rilasciare , et uscirsi di tale Botteghe > 
Fondachi , e Magazzini condotti coinè 
di sopra. 

„ Dichiarando , che fatto dal padro- 
ne , e allogatore di tali siti al conduttore 
di quelli il protesto, e notificazione di 
rivolere al termine della finita allogazio- 
ne tali Botteghe , o Magazzini , sia te-« 
nuro, e debba il detto conduttore infra *1 
termine di quindici giorni dal dì della 
notificazione per la medesima via di det- 
ta Arte , e per mano del Cancelliere di 
quella rispondere , e dichiarare se egli 
intende , e vole godere tali benefizzi di 
due anni, o nò, e per uno de douzelli di 
detta Arte tare a tale locatore notificare 
la detta sua volontà. 

„ E non rispondendo , o dichiaran- 
do tal Conduttore fra detto tempo come 
di sopra detta sua volontà si ititeuda ha- 
vere renunziato al detto benefizio di duo 
anni, e non possa più in modo alcuno 
usarlo, ma possa essere astretto a rilasr 
' n 4 
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sare a detti locatori f” o a .altri per lord 
tali Botteghe , Fondachi . o Magazini il di 
della finita logazione infra di loro fat- 
tane . 

„ Ordinorno oltre di questo perchè 
i sottoposti alla detta Arre non possi no 
r mi 1’ altro , et e converso guastarsi 
gli avviamenti togliendo alcuno di detti 
siti a pigione , che nessuno di loro pos- 
sa torre a pigione alcuna Bottega , Fon- 
daco , o Magazzino , o qualsivoglia altra 
Stanza, nella quale egli sia stato con al- 
cuno maestro in essa per garzone , fat- 
tore, o lavoratore, se non saranno pas- 
sati prima cinque anni dal dì, che si 
partì di tal bottega o altra stanza , o 
vero ne havessi ottenuta la licentia dal 
maestro con chi egli stava , la quale ap- 
parire debba \negli atti pubblici del detto 
Cancelliere, o veramente per una scritta 
di mano propria di esso maestro , et al- 
lora gli sia lecito, e possa condurre qual- 
sivoglia Bottega, Fondaco, o Magazzino, 
e non altrimenti. E chi in altro modo o 
sotto nome d’ altri , o sno conducessi a 
pigione alcuno di detti siti contro la di- 
sposizione del presente Statuto, e ordine 
ri intenda ipso fafìo essere caduto nella 
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pena di scudi cento d* oro da applicarsi 
per un terzo alla gran Camera Fiscale, 
et un terzo al notificatore segreto , o 
palese , et il restante alla detta Arte, et 
in evento , che il detto querelante , e 
dannifìcato non volessi il detto terzo re- 
sti alla detta Arte. t 

„ Proveddono oltre di questo per- 
tor via tutte quelle liti, e differenze , che 
per cagione di tali siti potessi no nascere 
infra compagni di alcuna ragione de me- 
stieri , et esercizii soprascritti , che quan- 
do e saranno più compagni in alcuna di 
esse botteghe , et esercizi! , e che, un di 
loro hark condotto , o condurrà a pigio- 
ne alcuna bottega , o altra stanza in no- 
me suo, o de compagni per uso di tal 
compagnia, che ne quel tale , che T harà 
condotta come di sopra , nè alcuno di essi 
Compagni possa licenziare tale bottega o 
altra stanza , e quella in suo nome pro- 
prio o di altri per suo esercizio condurre 
se prima non saranno d’ accordo insieme 
tutti, della qnal cosa ne apparisca ricor- 
do o- negli atti della detta Arte per 
partito de Consoli, a ne libri di detta 
compagnia di mano di detti compagni, 
se già noa fussino convenuti nel creare 
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tal compagnia , a chi di loro alla fine di 
pssa dovessino tali siti .ritnanere , il che 
apparissi, o per la scritta di tal compa- 
gnia, o altro ricordo infra rii loro fittone* 
„ Dichiarando che allora » e in, tal 
caso si debba osservare io tutto, e per 
tutto quanto si è fra rii loro ; di tal cosa 
convenuto. . 

„ E se finita alcuna compagnia na- 
scessi infra compagni rii . quelli diricrcnr 
za alcuna per cagione delle • connette di 
detti siti. per non essere intra di loro 
convenzione alcuna ; onde si disputasse 
a chi di~~loro tal sito debba rimanere 
provveddono , et ordino; no , che allora, q 
in tal caso tali siti rimanghino a quello , 
che gli harà condotti benché tal coiidot-. 
ta sia fatta in nome suo, e de compa-, 
gni , cioè a quello di chi in nome, pio*< 
prio sarà specificato nella conduzione uoi^ 
ostante che dica per se , e compagni-, 

„ E gli altri, che non vi sono no- 
minati per il nome proprio , ma solo sot- 
to nome de compagni , non possino in 
modo alcuno spogliare di tali beni ne 
dare impedimento alcuno a colui* in chi 
canterà tale conduzione specificatamente 
come di sopra , eccetto però , che se detti 
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beni condotti come di sopra non fussinef 

i 

di alcuno di essi coni pagm , che in tal 
caso dichiararono , che di chi saranno 
egli ne possa liberamente fare la sua 
volontà finita tal locazione , et osservato 
quanto di sopra, caso però che tal padro** 
ne, e con pagno non havessi nella loca- 
zione altrùi enti ordinato , dichiarando ol- 
tre di questo , che quando àlcuno de pa* 
droni , e locatoli di tali siti ,' osservati 
niente di tnancd gli ordini sopra scritti , 
Cavassi alcuno di detti Artefici di alcuno 
di detti siti allogatoli per suo esercizio* 
che egli non possa ne gli sia lecito per 
anni cinque dal dì che ne 1* bara rimos- 
so, e cavato allogare, o appigionare tali 
siti ad altuno sottoposto alla piesente 
Arte , ne manco alcuno de sottoposti 
come di sopra condurli massime per far- 
vi dentro il medesimo esercizio senza 
espressa licenzia de Consoli di detta Ar- 
te , che a quel tempo sederanno sotto la 
pena di scudi cento d* oro per ciascuno 
di loro* e per ciascuna volta da appli- • 
carsi, e desti ibuirsi come di sopra. 

• E perchè nascono di molte nella 
fine delle locazioni fatte di tali siti nel 
rifare le nuove fra locatori, e condutto- 
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ri differenze nel volere accrescere il lo- 
catore, e scemare il conduttore le solire 
pigioni, provveddono i prefati Sigg. Ri- 
formatori , e Statura rii , che accadendo 
per T avenire simili differenzie, e venen- 
do alcuno di loro a dolersi di tal cosa , 
in tale caso i Consoli di detta Arte per 
i tempi esistenti , esaminati con giura- 
mento almanco sei de più prossimi vici- 
ni a tali siti da quali fussi nata tal dif- 
ferenza, se tali siti meriteranno d* esse- 
re scemati o cresciuti di pigione , e quan- 
to e inerite rebbono , havuto massime ri- 
spetto al luogo dove sono e al tempo, e 
debbino per loro partito deliberare quan- 
to si debbe eseguire sopra tal differenzia 
circa lo scemare o crescere tal pigione 
alla quale deliberazione fatta come di 
sopra debbino così il locatore come il 
conduttore in tutto, e per tutto obbedi- 
re ne si possa in termine di cinque anui 
allora futuri dal dì, che tal cosa sarà de- 
terminata come di sopra muovere contro 
a quella alcuna lite , ma debba ciascuna 
delle parti stare a quella tacita, e quie- 
ta , e quella inviolabilmente osservare. • 
„ E quando nascessi differenza al- 
cuna tra il locatore , e conduttore di. 
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tuli sin per il tempo di due anni conce* 
doti al conduttore oltre al termine ap* 
posto nella locazione come di sopra cir- 
ca la pigione di detti dne anni, in tal 
caso tal conduttore sia tenuto , e debba 
pagare rale pigione di due anni al detto 
lodatore a ragione , e come harà pagato 
per lo avanti, e non più ne meno. 

„ E perchè ancora accade molte volte 
che i conduttori , e pigionali di tali siti 
non pagano al locatore le pigioni a tem- 
pi convenuti , e per essere cosa ragione- 
vole , che essi padroni , e locatori si va- 
glino delle loro pigioni a debiti tempi, o 
«secondo le convenzioni , e parti , che 
hanno infra di loro, i prefati Sigg. Rifor* 
filatori, 6 Statutari proveddono, et ordì- 
iioFno, che quelli Consoli, che sederano 
pò tempo per tempo in detta Arte sìeno 
tenuti, e debbino per debito di loro u ti- 
zio ogni volta a piacimento de padroni « 
e locatori di tali siti , osservate però 16 
condizioni, e patti, che sono fra ili loro, 
costringere detti pigionali , e conduttori 
a Fare tali pagamenti alma r eo infra tin 
mese dal dì che sarà fatto loro tale ct>4 
^andamento , e di più costringere detti 
(fttuhmori a dare mallevadori sufficienti 
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da approvarsi per detti Consoli al detto 
locatore per i futuri pagamenti di tali pi, 
gioni ogni volta , che per tali pigionali , 
e conduttori fussi srato mancato di fare 
tali pagamenti a debiti tempi , e secondo 
le convenzioni iufra di lcro> come di 
BQpra . ! ; 

(1) Si trova nello Memorie dell ’ Accademia di 

Svezia alV anno 1746 un metodo per preparare, jl 
lino in una maniera, che lo renda quasi simile al 
cotone, ta'chè potrebbesi far di meno del cotone 
àn molte manifatture. La canape ancora può ri- 
durti non inferiore al lino per meato d’ un' Arte 
più raffinata. * 

(2) Si veda la Not I. del Cap. XIII. ove li 
parla dell* antichità di quest’ Arte, e del suo 
Collegio presso i Romani. 

- I Patriarchi del Popolo Ebreo portavano una 
tunica di lino, che copriva loro immediatamente 
le carni. I Grandini tutte le Nazioni hanno sem- 
pre preferiti gli abiti bianchi a rutti gli altri; È 
perfino 1 * Autore dell* Ecclesiaste IX. 18. dice! 
Che quelli, i quali viver, vogliono con pulizìa, e 
con delicatezza» devonp aver sempre degli abicj 
di color bianco. '• t . > 

Anche i primi Cristiani preferivano ad ogn* al- 
tto questo colere . Filone Ebreo dice , che il bianco 
conviene all* onestà; E forse per tal ragione an+ 
che gli Angeli, e i Santi si figurano vestiti dj 
bianco nella Gloria Celeste. 

(3) Si veda 1 ’ Osservatore Fiorentino tom. t 
par*, a. pag. 25. edit. 1776. Opera dell’ eruditisi»* 
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ino Sìg. Proposto Marco Lustri , ore cita un Te* 
stamenro del 1362, in cui si lascia per legato 
alla Foresterìa de’ PP. Conventuali di S. Croce: 
v unum par linteaminum valoris quatuor fioretto^ 
rum auri n che avanti la scoperta dell’ Indie era 
una somma non indifferente. 

(4) Consul. Art. & Marò, de Rigatteriis rubr. 99. 
{5) Salvelti Antiquit Florent. dissert. 1. 95- 

ove cita ancora Domenico Corsini, Bartolommeo 
Popoleschi , ed altri Giureconsulti , i quali fioriro- 
no dal decimcquarro al decimoquinto Secolo, ed 
illustrarono varji Statuti delle nostre Arti. 

(6) De Sprtorihus rubr. 72. 
v (7)’ Si veda la Florent. Locationis 12. Martii 
1785. §. Imperocché, e seg. av. V And. Niccolò Sai - 
vetti, e la Fior. Intr atura del di 31. Marzo 1772 
$. Or lo Statuto , e seg. av. V Aud. Francesco Rossi , 
ove ampiamente si tratta di questo Statuto, e ai 
dice , che il diritto di stanziare nella Bottega per 
due anni, concesso da'- questo Statuto, suppone 
1 ’ acquisto dell’ Entratura, essendo un tal diritto 
una sequeja di essa, come fermò 1 ’ Assess. Libri 
nel sqo Motivo in Causa Luti, e Tornielli , qui 
setto citato. * • 

(8) La medesima dee. av. l'Aud. Rossi §. Dal 
che ne, segue, ove cita la Sentenza dell' Arte del 
dì 24. Gena. 1664. data a relax, dell' Assess. Libri 
in Cai^sa Luti, e Topnielli, nella quale si tratta 
ancora di accrescere*, e scemare la pigione, e del 
snodo da tenersi ih tà : l caso dai Consoli dell’ Arte 
verso gli i antichi Conduttori, che hanno acqui* 
tftata r Entratura, mentre coi puovi Conduttori 
ha il Padrone la libertà di domandar la pigione 
che gli piace . c 

J Sopri* questo Statuto li veda ancora la dee. dell' 
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Auti.Tommaso Simonelli nella Fior tot. JmratUtje *<S 
Mali i ^86. ove che conlfere all’ fentratutario non 
solamente il diritto di stanziare, ma anche il preZ* 
z© dell* avviamento» benché il Padrone volesse 
servirsi della Bottega per oso proprio , §. ult 

(9) Le Persone sottoposte alla disposizione di 
Questo Statuto sono Linajoli , Rigattieri , Sarti» 
Materassai, ed altri nominati nei Statoti, Bandi» 
ed Ordini particolari dei Consoli» ed Università 
dell* Arte, Savelli Pratica universali , §. Arte, ed 
Artieri n. 1$, Sono 8 ncora -sottoposti a quest* Arte 
i Veletta} t : i Pollaioli, gli Osti, gli Albergatori ,i 
Vinattieri , Bando del 1617, coma pure i Ferravec- 
chi , come , dalla Riforma del «578, t§ i Pa- 
sticcieri, Florent. Intratur 4 ,30, Sept. 1 So 2. »f. 

av. V And. Zaffatili. Se competa i’ Entratura èli* 
Oste, e Locandiere sulla Casa che tengono a pi* 
gì oc e V. Cap. Vili. Not . |. di questo Opuscolo, . 


( 


Capitolo xx. 




Stilla Legge Generate de* 5 . Fcb* 
braio 1770 . ri* 

Ì * ' ;vtV". : \ • • - 4 - 

I Pnovvtbiid*>*Tt» che abbiamo riportati 
selle Arti principali della Città* no* 
ftra i contengono oltre i diritti » e i pri- 
tilegii dell* Entratura » ohe sono 'ùtili- » 
cagionevoli , t ginsti » molti altri diritti * 
« privilegi! , che possono chiamarsi- ino- 
lili» irragionevoli » ed ingiusti > , perchè 
inducono vincoli t « 
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degli inciampi alla necessaria libertà dell© 
manifatture, e del traffico. Per esempio 
i privilegii degli Artisti con restrizione 
di Dumero, di qualità di persone , di sud- 
ditanza , di tempo determinato di prati- 
ca , di assegnazione di luogo ove eserci- 
tare il proprio mestiere , sono vincoli 
perniciosi, che confinano in poche mani 
le Arti, e ne impediscono la riforma, e 
la perfezione , che potrebbe farsi senza 
tanti requisiti da Persone fornite di ta- 
lenti superiori (i). Le tasse ancora re- 
plicate , gii obblighi , gli aggravii , e le 
pene imposte dai Tribunali delle Arti so- 
pra gli Artisti , formano essi pure degli 
ostacoli all* aumento dell* industria na- 
zionale , e rovinano i poveri Trafficanti , 
ed Artefici, non tanto per le somme che 
debbono pagare , quanto per le perdite 
di tempo , e per le molestie , e vessazio- 
ni, alle quali sono continuamente sog- 
getti (a). 

Quindi è che il Gran-Duca Pietro 
Leopoldo di gloriosa memoria , sempre in- 
tento a sollevare la classe industriosa de* 
suoi Sudditi , ed a promuovere i vantar- 
gli delle manifatture Toscane per mezzo 
di una onesta, e ragionevole libertà, do- 
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po aver rimetto in uri sol Tribunale t 
vani Tribunali, e Magistrature, che alle 
Arri presedevano , volle che fossero sop- 
presse le varie tasse , diritti , ed emolu- 
menti, che solevano pagarsi dagli Arte- 
fici al respettivo Tribunale ; come ancora 
volle, che restassero abolite tutte le Leg- 
gi, Ordini, e Consuetudini, per le quali 
veniva ristretta 1 # ammissione all’ eserci- 
zio dei diversi mestieri, mediante la giu- 
stificazione di certe qualità , e requisiti ; 
imitando in ciò le grandi Nazioni Com- 
mercianti, le quali col permettere a chi- 
unque, o sia suddito, o sia forestiero , di 
entrar liberamente nel numero degli Ar- 
tisti , e Professori , vengono ad eccitar fra 
essi 1* emulazione, e quindi a promuo-. 
vere un raddoppiamento di attività, e di- 
industria, e una maggior bontà della ma- 
llo d* opera , da cui dipende il suo mag- 
giore smercio, tanto dentro, che fuori 
dello Stato (3). 

Volle però l’ illuminato Principe, che 
una immagine almeno si conservasse de- 
gli antichi Corpi , o Collegii delle Arti, < 
e che fossero osservati i Statuti loro nel- 
le cose le piu essenziali , come sono i 
diritti deli* Entratura > dc‘ quali* abbia- 
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mo parlato ; A tal effetto ordinò egli, 
che dovessero gli Artisti , e i Mercanti 
essere ammessi liberamente all’ esercizio 
della loro Professione mediante la sola 
descrizione dei loro nomi non più nei 
Libri particolari delle Arti, ina bensì in 
pn, Libro, o Registro generale da tenersi 
nel Tribunale ove furono da essq riuniti 
gli antichi -Tribunali delle Arti, impCK 
pendo per questa descrizione da farsi una 
sola volta,, il tenue aggrayio f di dpd sede 
lire: la questa forma yen ne il saggio Le» 
fissatore a togliere tutti gli abusi, e tutti 
gli inconvenienti , che nascer possono daf- 
lo stabilimento delle diverse IT ai versiti*,» 
e Collegii delle Arti, considerati come 
Corpi particolari fomiti di Giudice di- 
stinto, e di privativa Giurisdiz one , è 
vtnne nello stesso tcin fio a incoraggi re., 
e a prom povere l’industria nazionale per 
mezzo di una maggior libertà , ed emu- 
lazione^ per mezzo di quegli essenziali 
privilegii , e distinzioni , che porta seco 
Y ammissione onorifica dei Manifattori , 
e dei Negozianti al pubblico Registro 
delle Arti, e che lusingano più di quel 
che si pensa, l’amor proprio, ed il proj> 
prio interesse (4).. .. , , 
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Ecco pertanto il tenore dell* Editto 
Sovrano (5). 


S ua Altezza Reale essendo informata, «he la 
moltiplicità delle tasse, obblighi, ed aggravi 
imposti da diversi Tribunali delle Arti della Cit- 
tà di Firenze sopra gli Artieri dello Stato Fio- 
rentino porta un notabile pregiudizio al loro in- 
teresse, ed è uno degli ostacoli che si frappon- 
gono all* aumento della loro industria, nqn tan- 
to per le somme che si pagano, alle respettive * 
Casse, quanto per 1* importare di tutti i diritti, 
■od emolumenti soliti esigersi per diversi titoli dai 
^lìnistn di detti Tribunali, e da quelli delle re- 
apettive Foresterìe, e molcopiù per le conseguen- 
te, che simili tasse, obblighi, ed aggravi neces- 
sariamente portano seco di viaggi, spese, e per- 
dimenti di tempo, o per fare i dovuti pagamen- 
ti» o per difendersi da quelle indebite vessazioni , 
molestie, che. sono sempre difficili ad evitare, 
specialmente per gli Artefici più miserabili, che 
meritano più di ogni altro ,i suoi paterni riguar- 
di , vuole, e comanda, che dal dì della pubbli- 
cazione del presente Editto restino soppresse, ed 
abolite tutte le infrascritte tasse, obblighi» ed 
aggravi dipendenti dagli Ordini, e Regolamenti 
degli appresso Tribunali delle Arti della Città di 
Firenze insieme con tutti i diritti, ed emolumen- 
ti, che per tal conto erano soliti di esigersi, o 
dai Ministri di detti Tribunali, o da quelli dei 
Tribunali foranei, e ciò non ostante qualunque 
fcegge, Statuto, Ordine, e Disposizione in con- 
trario, alle quali colla pienezza delia sua Sovra? 
«a Autorità intende di derogare. 
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*, I. Le tasse, obblighi , ed aggravi» ette restano 
soppressi, ed aboliti sono i seguenti: 

Per V Arte de’ Mercatanti • 

?) La Tassa della Matricola. 

Pei V Arte del Cambio, 
y, La Tassa della Matricola. 

Per V Arte- della Lana. -■ 

„ La Tassa della Matricola tanto maggiore, che 
minore. ; r ’ . 

„ La tassa degli Sfamatali, e Lanini, compresi 
gli emolumenti dovuti alla Cancellerìa per 1* in- 
titolazione de? libro , e per il sòdo , o mallevado- 
ria, che dovrà farsi da qui avanti senza alcuna 
spesa. 

w La tassa elei Bullettmi de* Ritagliator* ,* con 
dichiarazionè che resta abolito ancora V obbligo 
del Bollettino medesimo, e per conseguenza vieti 
data facoltà ad ognuno di portare a vendere le 
pannine dà un luogo all* altro dello Stato Fio- 
rentino senza eàser matricola té, e senza bisogno 
di alcun riscontro, o permissione di detto Tribu« 
naie dell’ Arte della -Lattai ■ ' 

Per V Arte dèlta Seta. 

„ La Tassa della Matricola, tanto per cièche 
è dovuto 1 à‘ir Arte, quahtb pet* qtiel che appar- 
tiene allo Spedale degl’ -'Innocènti 1 . 

,4 La tassa de F sottopósti pernii ritaglio delle 
pannine, e sottigliumi. 

„ La tassa annua dello sportello, o «fa della, 
muraglia, appartenente allà Reàl Depositerìa. 

Per V' Arte de’ Medici , e f Speziati . 
n La Tassa di Matricola , -eccettuata solamente 
quella de 1 Medici,- Cerusiei , 'e Speziali . 
n La tassa annua degli Aitièfi sottopósti. 

» ì La tassa annua degli ‘sportelli dei Ciambellai* 
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n La tassa dei bilanci delle Botteghe degli 
Speziali. . . ! • 

* Per F Arte de' Fajai, e Quotai. 


» La Tassa di Entratura» o sia principio di 
Matrìcola riservata provvisionalmente nella sop- 
pressione delle Matricole r e Tasse di quest* Arte, 


fatta con la Legge dei dì a. Settembre 1767. 
Per I* Arte di Por S. Piero, e Fabbricanti % 


n La Tassa di Matricola. 


. n La tassa annua, dei deschi. . 

n La tassa annua della segnatura dei modani r 
sacca , e staja , con dichiarazione che resta ancora 
tolto 1 * obbligo di far segnare da quest* Arte le 
dette misure. 


n La tassa annua dei Bullettini. dei Rivenditori 
di mercanzie sottoposte alla detta Arte, restando 
questi ancora liberati dall’ obbligo di prendere il 
Bullettino. -, 

* La tassa delle licenze per le cotte delle For- 
naci, restando tolto 1* obbligo ancora di prende- 
re la .licenza . . - ■ 


Per L * Arte de * Linajoli. 
r> La Tassa di Matricola. 1 

tt La tassa annua dei torchietti. 

» La tassa dei Bullettini dei Rivenditori di mer- 
canzie sottoposte a detta Arte, restando ancora 
tolto 1 *. obbligo di prendere il Bullettino. 

ti li. Per la soppressione della tassa delle Ma- 
tricole delle sopraddette Arti non s intende però, 
che resti abolito per gli Artieri 1 * obbligo di farsi 
ammettere all* esercizio di ciascheduna professio- 
ne mediante la solita descrizione nei Libri tenuti 


a quest’ effetto dai Tribunali delle Arti della 
Città di Firenze, in luogo dei quali per altro, ad 
oggetto di togliere agli Artieri ogni inutile imba- 
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razzo $atà tenuto dilla Camera del Commercio», 
Arti, e Manifatture un solo Libro, o Registro 
generale, in cui dai medesimi Ministri dovranno 
descriversi gli Artieri di tutte le professioni in 
forma tale, che dopo questa prima, ed unica de-: 
scrizione non possa veruno Artiere essere altri- 
menti molestato da niuna delle Arti della Città 
di Firenze per conto dell’ istessa professione. 

* n III. Resteranno per altro da qui avanti esenti 
dall’ obbligo di detta descrizione , oltre a tutti 
quelli che sono già matricolati , anco quei poveri 
Artefici, o Trafficanti, che non hanno un nego- 
zio, o bottega aperta, ma s* industriano di eser- 
citarsi in qualche professione per le strade, o per 
le loro case private; e per ogni bottega, o nego- 
zio servirà pure da qui avanti che vi sia una 
sola, persona che sia descritta nel suddetto Regi- 
stro., purché questa sia una di quelle che in det- 
ta bottega esercitano attualmente la professione, 
o con lavorare , o con dirigere , i lavorami , e 
garzoni . 

. „ IV. Si potranno nell’ istessa Bottega esercita- 
re da un Artiere diverse professioni ogni volta 
die egli sia stato ammesso al loro esercizio me- 
diante la descrizione fatta in detto Registro, o 
contemporaneamente, o successivamente , come pu- 
re potrà ciascheduno Artiere dopo di essere stato 
una volta descritto, come sopra si è detto, apri- 
re, e tenere bottega in diversi luoghi uno dopo 
1* altro senza bisogno di nuova descrizione , quale 
però sarà necessaria secondo il solito, nel caso 
che voglia tenere aperte più botteghe nell’ istcs- 
so tempo . 

n V. La descrizione sopraindicata, ogni volta 
che sia congiunta coll' attuale esercizio urà ga-. 
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dere agli Artefici compresi in detto Registro tutti 
t vantaggi, e privilegi che fino ad ora sorto stati 
Considerati come appartenenti ai matricolati - 
« VI Dovrà la suddetta descrizione esseri: sem- 
pre latta avanti di aprire il negozio, o bottega; 
e per assicurarsi che sia tenuta nella dovuta os- 
servanza , dovrà continuare a pagarsi ai Ministri 
incaricati del Registro un emolumento , il quale 
per altro da qui avanti sarà ridotto generalmente 
a sole lire due per ciascheduno Artiere, compresa 
la spesa di una Patente, o Bollettino, che dovrà 
darsi a tutti quelli che lo richiederanno, e com- 
presa qualunque altra operazione che potesse oc- 
correre in tale occasione. E chiunque in tempo 
debito non si sarà fatto descrivere, dovrà essere 
sottoposto alle pene imposte dalle Leggi per omis- 
sione della Matricola, da applicarsi per un terzo 
al Querelante , e per il rimanente alla Cassa del- 
la Camera. 

m VII. E perché gli Trafficanti , ed Artefici go- 
dano sempre più di quell* onesta libertà ,'3a eoi 
nasce il bene del Commercio, e delle Manifattu- 
re, vuole la R. A. S. che restino affatto abolite» 
come poco adattate alle circostanze dei tempi pre- 
senti tutte le Leggi» Ordini» e Constietndifti fin 
qui osservate nei Tribunali» e nei Corpi delle 
Arti sopra descritte della Città di Firenze» per le 
quali venisse ristretta 1* ammissione all’ esercizio 
di qualche professione tanto come maèstro» che 
come lavorante, garzone» o fattore,, mediante 
1* obbligo di giustificare certe qualità» o requisi- 
ti, quali però da qui avanti non saranno iltri«- 
fnenti necessari per tale effetto i 
n Vili. Dalla suddetta generale abolizione re- 
steranno per altro fino a nuovo ordine preservato 
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-ratte le Leggi, e Ordini veglienti dell* Arte de’ 
•Medici, e Speziali per ciò che riguarda 1 * ammis- 
sione. de’ Medici , Cerusìci, Speziali, e Levatrici'. 
E inoltre resta nel suo vigore l’ obbligo dell* Ac- 
comandi» ingiunto dalle Leggi dell’ Arte della 
Seta per 1 ’ ammissione di Setalolo, e dell* appo- 
sizione del marchio ai lavori d’oro, e d’argento, 
il qual marchio continuerà a restare fi io a nuo- 
vo oedine in mano degli Orefici attualmente ma* 
tricolati. 

' n IX La preserie®- Ordinazione dovrà osservarsi 
tn tutti i L ao ghi dello Stato Fiorentino , ancorché 
esenti, o privilegiati per qualunque titolo, com- 
presa perciò ancora la Città, Territorio, e Mon- 
tagna di Pistoia, e qualunque altro, di cui fosse 
necessario fare speciale menzione, eccettuata so- 
lamente la Città di Livorno, la Provincia della 
Ltmigiana , e il Territorio di Barga. 

•• n X. E frattanto la Camera del Commercio, 
Arti, e MaòifàtTure resta incaricata di esamina- 
re,-© proporre altre simili grazie, e facilità tan- 
to per la hberrà di esercitarsi in qualunque pro- 
fessione, quanta per l’esenzione dalle Matricole, 
e Tasse deile divèrse Città , e Terre del Grandu- 
cato, che indipendentemente dalle Leggi dei Tri- 
bunali delle Arti della Città di Firenze, per ( 
respettivi Ordini, e Statoti locali si po-ano sopra 
gli Artefici tutti dei Luoghi stessi, ai quali S. A. 
R. vuol far godere egualmente gli effetti della sua 
Sovrana Beneficenza . E tutto non ostante &c. 
h t>«o in Pisa li 3. Febbraio 1770. 

PIETRO LEOPOLDO 

V. Rosemberg 

F. A. Bonjini , 
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(i) Vedansi presso il Sacelli nella sua. Frati- 
na universale §. Jlrte, e Artieri molte Leggi con- 
cernenti la proibizione di aprir Bottega ad una 
certa distanza da altre dello stesso mestiere, to- 
me ancora dentro lo spazio di un mìglio fuori 
delle Porte della Città, con altri Regolamenti re- 
strittivi della necessaria libertà del traffico , . stati 
aboliti dalla moderna Legislazione. ; i 

(a) Vedi la Legge- del 1770 nel Proemio, -v 
C3) Sappetti Elementi di Commercio cap. 

(4) BUjfild Instit. Polii, part i.chap, 13.^38 
La descrizione ai Registri delle Arti può ancora 

esser utile ai Governo, con dargli la notizia pre- 
cisa del numero degli Artefici ». e Mercanti» e dell’ 
aumento, o decremento delle varie manifatture 
dello Stato. Si veda i’ Opera intitolata: Le& in- 
terets de la, Franpe mal entendus tom • 3. pag. «££ 
& seqq. t y:;aS 

(5) Su questo Editto si veda la d<-4Ìs.'/.n$Ua. 
Fior. Intratur* del dì 26. Luglio 1 ITI- ftV. l' 
Giuseppe Bizzarrini Rei rqvocatoria della decis., in 
Fior. Intratur* 16. Sqpt. 1-276. a v. V Aud. Fraficer 
sco Rossi , e la Risposta, a questa decis. del' Cancri 
Stefano Petresi, intitolata Ristretto. di Fatto, e di 
Ragione, per lo Scrittoio delle Reali Possessioni * 
contro la Sig. Anna Pacchi. Vedova- Del Riccio, L ? 

ì : a,».'-' >> 

: -:.a A 

E I N E;.;r, ?" • It 1 


Digitized by Google 



Digitized by Google 




I 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



oos?P££6w 


Digitized by Google 




Digitized by Google 




